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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 8 settembre 2005, n. 0298/Pres.

Regolamento per il servizio di economato della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Approva-
zione.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.P.G.R. 19 gennaio 1965 n. 1 e successive modifiche ed integrazioni con il quale è stato appro-
vato il Regolamento per il servizio di economato della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;

ATTESO che il medesimo non appare più adeguato alle attuali normative contabili né alle esigenze opera-
tive di spesa;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, n. 384, con il quale è stato emanato il
Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spese in economia che trova applicazione nella Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia in quanto norma di riferimento sostitutiva di analoghe disposizioni sulla con-
tabilità generale dello Stato;

AVUTO RIGUARDO al comma 5 dell’articolo 4 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12 (Disposizioni
collegate alla legge finanziaria 2003) laddove dispone in materia di acquisto di beni e servizi;

VISTE le disposizioni di cui alla legge ed al Regolamento per la contabilità generale dello Stato;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 agosto 2005, n. 2003 con la quale è stato approvato il
«Regolamento per il servizio di economato dell’Amministrazione della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia»;

VISTO il decreto del Direttore patrimonio e servizi generali 5 settembre 2005, n. 1939/PATR con il quale,
ai sensi dell’articolo 7, comma 34, della legge regionale 1/2004, si è provveduto alla correzione di alcuni erro-
ri materiali contenuti nel testo regolamentare sopracitato;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA

– È approvato il «Regolamento per il servizio di economato dell’Amministrazione della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

– È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Triste, 8 settembre 2005

ILLY
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Regolamento per il servizio di economato dell’Amministrazione della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia

Art. 1

(Oggetto ed area del regolamento)

1. Il presente regolamento disciplina il sistema delle procedure di effettuazione delle spese per
l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte del Direttore del Servizio provveditorato dell’Ammini-
strazione regionale del Friuli Venezia Giulia.

2. È ammesso, in relazione all’oggetto, il ricorso a tale sistema per l’acquisizione dei beni e servizi relati-
vi:

a) all’acquisto ovvero al noleggio, conservazione e distribuzione degli stampati, della carta, degli oggetti di
cancelleria, del mobilio, degli strumenti tecnici, delle dotazioni ed attrezzature d’ufficio, ovvero di mate-
riale ausiliario od accessorio per l’implementazione delle funzionalità gli stessi, del materiale igienico-sa-
nitario, delle uniformi nonché di dispositivi di protezione individuale e di quanto altro possa occorrere per
il miglior funzionamento degli uffici dell’Amministrazione regionale;

b) all’amministrazione di ogni altra spesa d’ufficio ed, in particolare, delle spese postali, telegrafiche e di
spedizione, delle spese per il riscaldamento, nonché di quelle relative allo smaltimento dei rifiuti raccolti
in maniera differenziata, alla pulizia, disinfestazione, disinfezione e servizi analoghi dei locali occupati
per conto dell’Amministrazione regionale ed alla custodia dei beni mobili, anche registrati, di proprietà od
in uso dell’Amministrazione regionale;

c) alla stampa ed alla pubblicazione a mezzo stampa degli atti, dei documenti, avvisi, registri e quant’altro;

d) alla gestione, al funzionamento, all’esercizio degli automezzi ai sensi del Decreto del Presidente della
Giunta regionale 29 marzo 1990, n. 0148/Pres (norme sugli autoveicoli e motoveicoli) al fine di garantire,
per ciascun mezzo, la manutenzione, il ripristino della piena funzionalità, la custodia ed il ricovero, il pa-
gamento delle imposte di legge, dei necessari pedaggi, l’acquisizione dei carburanti e dei materiali di con-
sumo;

e) all’accensione, mediante sottoscrizione di contratti per adesione, di utenze per la somministrazione di
energia, acqua e gas, nonché di telefonia fissa e mobile;

f) all’affidamento di incarichi di trasporto e facchinaggio laddove non sia possibile darne ordine all’impresa
risultante appaltatrice in seguito all’espletamento della gara ad evidenza pubblica;

g) al noleggio di mezzi di trasporto, anche con autista, laddove non sia possibile darne ordine all’impresa ri-
sultante appaltatrice in seguito all’espletamento della gara ad evidenza pubblica;

h) all’eventuale stipula di coperture assicurative per esigenze diverse ed impreviste rispetto al contratto gene-
rale di assicurazione sui beni mobili di proprietà od in uso dell’Amministrazione regionale, ivi compresi i
beni mobili registrati;

i) al minuto mantenimento degli uffici dell’Amministrazione regionale anche mediante acquisto di materiale
di ricambio e di consumo ovvero la corresponsione di tasse per le attrezzature, le dotazioni e gli strumenti
tecnici in uso, ovvero mediante l’affidamento di incarichi di assistenza tecnica e di manutenzione;

j) all’acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni sia a stampa che su supporto informatico com-
preso l’accesso a banche dati on-line;

k) ad incarichi di consulenza e di progettazione connessi con le competenze di cui alle lettere precedenti;

l) alle altre particolari e diverse gestioni eventualmente affidate specificatamente dalla Giunta regionale.

3. Per le esigenze operative correnti della Direzione centrale patrimonio e servizi generali, così come pre-
visto dall’articolo 8, comma 52, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Disposizioni per la formazione
del bilancio pluriennale ed annuale della Regione), trova applicazione l’apposito regolamento approvato con
decreto del Presidente della Regione ai sensi del medesimo articolo 8, comma 52, della legge regionale n.
4/2001.
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Art. 2

(Limiti di applicazione)

1. Le spese di cui all’articolo 1 sono disposte, comunque nei limiti delle poste allocate nelle disponibilità
dei pertinenti capitoli di bilancio nonché nei limiti delle relative aperture di credito, entro l’ammontare com-
plessivo annuo di 130.000,00 euro, al netto di ogni onere fiscale, per ciascuna tipologia di spesa, sia merceo-
logica che d’intervento o di servizio.

2. L’importo di ogni singolo affidamento, da eseguirsi ai sensi del presente regolamento, non è ammesso
qualora superi la somma di 15.000,00 euro al netto di ogni onere fiscale.

3. Il limite di cui al comma 2 è elevato a 25.000,00 euro, al netto di ogni onere fiscale, per l’acquisizione
di beni o servizi connessi ad impellenti ed imprevedibili esigenze di funzionalità. In tale ipotesi è necessario
che della somma urgenza sia data opportuna e motivata relazione.

4. È vietato il frazionamento artificioso di qualsiasi fornitura di beni o servizi al fine di eludere
l’osservanza dei limiti di cui ai comma 2 e 3.

Art. 3

(Casi particolari)

1. Il ricorso al sistema di spese in economia è altresì consentito, nei limiti di importo di cui al solo articolo
2, comma 1, nelle seguenti ipotesi:

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per
assicurare la prestazione nel termine previsto dal contratto;

b) completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile imporne
l’esecuzione nell’ambito dell’oggetto principale del contratto medesimo;

c) acquisizioni di beni o servizi, nella misura strettamente necessaria, nelle more di svolgimento delle ordi-
narie procedure di scelta del contraente nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 23 della legge 18
aprile 2005, n. 62 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee. Legge comunitaria 2004);

d) accadimento di eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti, al fine di scongiurare situazioni di perico-
lo a persone o cose, nonché a danno dell’igiene e salute pubblica o del patrimonio regionale ovvero che
possano pregiudicare il buon funzionamento degli uffici dell’Amministrazione.

Art. 4

(Responsabile dei servizi)

1. Al servizio di economato dell’Amministrazione regionale è preposto il Direttore del Servizio provvedi-
torato.

2. Il Direttore del Servizio provveditorato svolge le funzioni di economato alle dirette dipendenze del Di-
rettore centrale patrimonio e servizi generali, il quale, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, lettera m) del regola-
mento approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277/Pres. (regolamento di orga-
nizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali), ne indirizza, verifica e controlla l’attività e
lo sostituisce in caso di assenza, impedimento o vacanza qualora non risulti attribuito l’incarico di sostituzio-
ne.

3. Il Direttore centrale patrimonio e servizi generali dispone, con proprio atto, l’autorizzazione di spesa
per l’emissione delle necessarie aperture di credito sui pertinenti capitoli di bilancio.

Art. 5

(Forme della procedura)

1. L’acquisizione di beni e servizi in economia è effettuata:
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a) in amministrazione diretta;

b) a cottimo fiduciario;

c) a regia.

2. Nell’amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o appositamen-
te noleggiati e con personale proprio.

3. Nel cottimo fiduciario le acquisizioni di beni e servizi avvengono mediante affidamento a persone o im-
prese di nota capacità, solidità e fiducia.

4. Nel sistema a regia le acquisizioni sono fatte mediante l’affidamento dell’incarico a terzi coordinati da
personale proprio.

Art. 6

(Svolgimento della procedura del cottimo fiduciario)

1. Per l’esecuzione a cottimo fiduciario, sono richiesti almeno cinque preventivi redatti secondo le indica-
zioni contenute nella lettera d’invito. Quest’ultima, di norma, contiene: l’oggetto della prestazione, i criteri di
scelta dell’affidatario, le eventuali garanzie, le caratteristiche tecniche, la qualità e le modalità di esecuzione,
di pagamento e di esposizione dei prezzi, nonché la richiesta di assoggettarsi alle condizioni e penalità previ-
ste e di uniformarsi alle vigenti disposizioni.

2. L’acquisizione di una pluralità di offerte è effettuata anche ricorrendo alla consultazione dei cataloghi
del mercato elettronico.

3. L’obbligazione del cottimo fiduciario è regolata da scrittura privata semplice, oppure d’apposita nota di
commissione con la quale il Direttore del Servizio provveditorato dispone l’ordinazione delle provviste e dei
servizi.

4. Si può prescindere dalla richiesta di una pluralità di offerte quando l’importo della spesa non superi
l’ammontare di 3.000,00 euro, al netto di ogni onere fiscale.

5. Il limite di importo di cui al comma 4 è elevato a 20.000,00 euro, al netto di ogni onere fiscale, per
l’acquisizione di beni e servizi connessi ad impellenti ed imprevedibili esigenze di buon funzionamento. In
tale ipotesi è necessario richiedere la preventiva ed espressa autorizzazione al Direttore centrale patrimonio e
servizi generali nella quale dovranno essere opportunamente motivate le ragioni della somma urgenza.

6. È vietato il frazionamento artificioso di qualsiasi fornitura di beni o servizi al fine di eludere
l’osservanza dei limiti di cui ai comma 4 e 5.

7. Si può altresì prescindere dal richiedere una pluralità di offerte, affidando la fornitura ad un determinato
contraente, comunque nei limiti d’importo di cui all’articolo 2, nei seguenti casi:

a) qualora la fornitura abbia carattere di unicità o specificità;

b) quando il costo del bene da acquisire sia fissato in modo univoco dal mercato;

c) per l’affidamento di forniture destinate al completamento, anche in caso di insorgenza di ulteriori ed im-
previste necessità emerse in corso d’opera, al rinnovo parziale od all’ampliamento di quelle esistenti, e ciò
qualora il ricorso ad altri fornitori obblighi ad acquisire materiale di tipologia, anche tecnica, differente il
cui impiego o la cui manutenzione comporti situazioni di incompatibilità od eccessiva onerosità;

d) per l’affidamento, alle medesime condizioni di contratti in corso, di forniture omogenee.

8. L’invocazione al ricorso a tali eventualità è necessario sia opportunamente relazionata e le acquisizioni
disposte nelle ipotesi di cui alle lettere a) e c) sono comunque effettuate sulla base di prezzi ritenuti equi e co-
munemente praticati.
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Art. 7

(Scelta del contraente e mezzi di tutela)

1. L’esame dei preventivi e la scelta del contraente è effettuata autonomamente dal Direttore del Servizio
provveditorato in base all’offerta economicamente più vantaggiosa, in relazione a quanto previsto nella lettera
d’invito. Qualora la scelta dell’offerta economicamente più vantaggiosa non sia di immediata individuazione,
viene redatto un verbale esplicativo.

2. Per l’acquisizione di beni e servizi, ai fini della valutazione della congruità dei prezzi esposti in sede di
offerta, la cui responsabilità di determinazione spetta, in ogni caso, esclusivamente al Direttore del Servizio
provveditorato, il quale si avvale delle rilevazioni dei prezzi di mercato effettuate da istituzioni, amministra-
zioni od enti a ciò preposti.

Art. 8

(Verifica della prestazione)

1. Le forniture di beni e servizi sono soggette rispettivamente a collaudo od ad attestazione di regolare
esecuzione da eseguirsi, di norma, nel termine di 20 giorni dalla data di ricevimento della merce o dal compi-
mento della prestazione, ovvero, se successiva, dalla data di presentazione fattura. Tali verifiche od attestazio-
ni sono disposte, per le spese di importo pari od inferiore a 15.000,00 euro, al netto di qualsiasi onere fiscale,
dall’impiegato responsabile dell’istruttoria ovvero da un incaricato dell’Ufficio destinatario dell’intervento,
mentre, per gli importi superiori, da una commissione appositamente nominata e costituita da personale appar-
tenente al Ruolo unico regionale a cui non può essere chiamato a far parte l’impiegato responsabile dell’istrut-
toria per l’acquisizione interessata a collaudo o verifica.

2. Relativamente alle spese dipendenti da utenze telefoniche, e di somministrazione acqua, luce e gas,
l’attestazione di regolare esecuzione è rilasciata, anche in questo caso, dall’impiegato responsabile
dell’istruttoria, a campione per un ammontare fatturato pari al 5% dello speso complessivo annuo.

3. Qualora la controparte non adempia agli obblighi derivanti dal rapporto, l’amministrazione si avvale de-
gli strumenti di risoluzione contrattuale e risarcimento danni, ove non ritenga più efficace il ricorso
all’esecuzione in danno previa diffida.

4. Le penali devono essere contrattualmente stabilite.

Art. 9

(Aperture di credito)

1. Per l’effettuazione dei pagamenti è autorizzata, da parte del Direttore centrale del patrimonio e servizi
generali l’emissione di aperture di credito a favore del Direttore del Servizio provveditorato ovvero di altro di-
pendente se ciò è ritenuto più funzionale.

Art. 10

(Gestione dei beni mobili e materiali di consumo)

1. I beni acquistati sono assunti in carico dal Consegnatario preposto alla tenuta del libro dei beni inventa-
riati dell’Amministrazione regionale ovvero nei registri di facile ed immediato consumo, mentre la gestione di
detti beni è affidata, secondo le norme vigenti in materia, al vice consegnatario della Direzione centrale per i
quali la fornitura è stata effettuata.

Art. 11

(Termini di pagamento)

1. I pagamenti sono disposti, di norma, entro trenta giorni dalla data del collaudo o dell’attestazione di re-
golare esecuzione ovvero, se successiva, dalla data di presentazione delle fatture mediante ordinativi tratti su
aperture di credito emesse a favore del Direttore del Servizio provveditorato, o, se ritenuto più funzionale, ad
altro dipendente.
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Art. 12

(Procedure contabili)

1. Il Direttore del Servizio provveditorato, ovvero altro dipendente a favore del quale sono state emesse le
aperture di credito, provvede alla liquidazione ed al pagamento delle spese in economia di norma, a mezzo di
ordinativi di pagamento tratti sugli ordini di accreditamento emessi allo scopo, sulla base di regolari fatture,
note di addebito o documenti equipollenti purché conformi alle norme di legge.

2. Per il pagamento relativo a provviste di minute e di pronta consegna, ovvero di imposte o di quant’altro
si debba pagare esclusivamente in contanti, il funzionario delegato effettua prelievi di denaro sulle aperture di
credito la cui gestione è regolata nell’articolo 13.

3. I giustificativi di spesa, salvo i casi dei documenti relativi ad utenze, dovranno essere muniti delle di-
chiarazioni di cui all’articolo 8, del visto di liquidazione e, laddove necessario, delle attestazioni di presa in
carico.

4. Il pagamento di spese dipendenti da contratti per adesione per l’uso delle linee e degli impianti telefoni-
ci e per la somministrazione di acqua, energia e gas nei vari locali sede di uffici, magazzini ed officine e
quant’altro dell’Amministrazione regionale può, altresì, essere disposto, qualora lo si ritenga opportuno e più
conveniente, mediante la «domiciliazione» delle bollette presso la Tesoreria regionale con trazione di ordina-
tivo di pagamento a valuta fissa emesso sulla base degli estratti conto periodicamente trasmessi dal Tesoriere.

5. Il Direttore del Servizio provveditorato, o altro dipendente a favore del quale sono stati emessi a dispo-
sizione gli ordini di accreditamento, provvede alla rendicontazione delle somme erogate sulle aperture di cre-
dito disposte a proprio favore secondo le vigenti norme in materia.

Art. 13

(Servizio di cassa economale)

1. Nel limite previsto su ciascuna apertura di credito, possono essere prelevate, presso l’Istituto bancario
incaricato del servizio di tesoreria, le somme di denaro necessarie esclusivamente per i pagamenti che si pre-
sume possano essere effettuati in contanti a breve termine nei casi contemplati dal secondo comma
dell’articolo 346 del regolamento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e successive modifica-
zioni ed integrazioni (regolamento per l’amministrazione e la contabilità generale dello Stato).

2. Il pagamento in contanti è ammesso, in quanto non è possibile disporne mediante trazione di ordinativi
di pagamento, nei seguenti casi:

a) acquisto di buoni carburante per autotrazione;

b) spese postali e telegrafiche;

c) imposte e tasse connesse con le competenze elencate all’articolo 1;

d) acquisto di valori bollati;

e) spese da sostenere durante l’effettuazione di viaggi;

f) ogni altra spesa relativa a forniture minute in pronta consegna per la quale l’utilizzo del contante risulta
essere il modo esclusivo ovvero più opportuno sotto il profilo dell’economicità dell’azione amministrati-
va;

g) le spese che, per ragioni di chiusura della contabilità, non hanno potuto essere saldate entro il termine
dell’esercizio finanziario per la cui gestione si fa rimando all’articolo 61 della legge per l’amministrazione
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato di cui al regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

3. Le giacenze di contante devono essere conservate in una cassaforte avente i necessari requisiti di sicu-
rezza ed inviolabilità e per la quale dovrà essere prevista un’opportuna copertura assicurativa.
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Art. 14

(Rinvio)

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa rinvio alla legge ed al regolamento per
l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, nonché alle normative nazionali o
regionali emanate in materia.

Art. 15

(Abrogazioni)

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, è abrogato il Regolamento per il servizio di
economato della Giunta regionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia emanato con decreto del
Presidente della Giunta regionale 19 gennaio 1965, n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 settembre 2005, n. 0299/Pres.

Regolamento per la concessione del contributo per le spese di funzionamento delle autorità
d’ambito, in applicazione dell’articolo 13, comma 2, della legge regionale 13/2005 concernente «orga-
nizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione
della legge 36/1994 (Disposizioni in materia di risorse idriche)».

IL PRESIDENTE

VISTA la legge 5 gennaio 1994, n. 36 concernente «Disposizioni in materia di risorse idriche»;

VISTA la legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 concernente «Organizzazione del servizio idrico integrato
e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36»;

VISTO in particolare, l’articolo 13, comma 2, della citata legge regionale n. 13/2005, ai sensi del quale
nella fase di prima attuazione della medesima legge, al fine di garantire l’avvio dell’attività, l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere alle Autorità d’ambito, dietro loro documentata richiesta, un contributo
per le spese di funzionamento secondo criteri e le modalità stabiliti con Regolamento ai sensi dell’articolo 30
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso);

VISTO il testo regolamentare predisposto dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, ai sensi del
succitato articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2134 del 5 settembre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione del contributo per le spese di funzionamento delle Autori-
tà d’ambito, in applicazione dell’articolo 13 comma 2 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13», nel testo
allegato al presente provvedimento quale parte integrale e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

Trieste, 12 settembre 2005

ILLY
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Regolamento per la concessione del contributo per le spese di funzionamento delle Autorità d’ambito,
in applicazione dell’articolo 13 comma 2 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 (Organizzazione del
servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5
gennaio 1994, n. 36).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, redatto ai sensi dell’articolo 30 comma 1 della legge regionale 20 marzo 2000,
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), disciplina
criteri e modalità di assegnazione dei contributi per le spese di funzionamento delle Autorità d’ambito, al fine
di garantirne l’avvio dell’attività.

Art. 2

(Soggetti beneficiari)

1. I soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente Regolamento sono le Autorità d’ambito previste
dal Capo IV della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 (Organizzazione del servizio idrico integrato e indivi-
duazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36).

Art. 3

(Termine per la presentazione delle domande)

1. Le domande, in originale e copia, per la concessione dei contributi, datate e sottoscritte dal legale rap-
presentante dell’Autorità d’ambito, devono pervenire alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Ser-
vizio infrastrutture civili e tutela acque da inquinamento entro e non oltre il giorno 1 marzo di ogni anno.

2. Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data
del timbro postale, purché la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi
alla scadenza del termine.

Art. 4

(Modalità di presentazione delle domande)

1. La presentazione delle domande, redatte secondo il modello allegato A al presente regolamento, deve
essere effettuata esclusivamente mediante una delle seguenti modalità, pena il non accoglimento della doman-
da:

a) consegna a mano alla sede della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, ufficio protocollo;

b) spedizione postale esclusivamente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art. 5

(Documentazione da corredare alle domande)

1. Le domande devono essere corredate dalla seguente documentazione:

a) copia dell’atto convenzionale stipulato e dell’eventuale statuto;

b) prospetto previsionale di spesa, deliberato dall’assemblea d’ambito, indicante le spese ammissibili secon-
do le voci di cui all’articolo 8 comma 1;

c) bilancio di previsione dell’Autorità d’ambito qualora regolarmente approvato al momento della presenta-
zione della domanda di contributo;

d) eventuale consuntivo di spesa relativo all’anno precedente, deliberato dall’assemblea d’ambito, indicante
le spese ammissibili secondo le voci di cui all’articolo 8 comma 1, qualora le medesime spese non siano
già state oggetto di contributo;
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e) certificazione relativa all’effettivo costo per l’Autorità d’ambito della voce «IVA»;

f) comunicazione in merito al numero di abitanti residenti nell’Ambito, di cui all’articolo 9 comma 2.

Art. 6

(Procedimento istruttorio)

1. Il procedimento istruttorio segue la procedura automatica di cui all’articolo 35 della legge regionale
7/2000.

2. L’ufficio competente accerta esclusivamente la completezza e la regolarità delle domande.

Art. 7

(Istruttoria delle domande di contributo)

1. Le domande non corredate dalla documentazione prescritta o non contenenti le integrazioni richieste,
qualora non perfezionate a seguito di specifica richiesta dell’ufficio istruttore entro trenta giorni dalla medesi-
ma, sono considerate inammissibili e conseguentemente vengono archiviate e ne viene data comunicazione
all’interessato.

2. La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore documentazione si rendesse necessaria per
l’istruttoria della pratica. In caso di mancata o incompleta risposta alla richiesta di integrazione istruttoria nel
termine di trenta giorni dal ricevimento della stessa, la domanda di contributo viene archiviata e ne viene data
comunicazione all’interessato.

Art. 8

(Spese ammissibili)

1. Ai fini della concessione del contributo, per spese di funzionamento ammissibili si intendono le spese
correnti che verranno sostenute nell’anno di presentazione della domanda e quelle sostenute nel corso
dell’anno precedente, limitatamente agli interventi di seguito indicati:

a) personale;

b) acquisto di beni di consumo o di materie prime;

c) prestazioni di servizi;

d) utilizzo di beni di terzi;

e) ogni altra spesa che abbia carattere di spesa corrente e sia finalizzata al funzionamento dell’Autorità
d’ambito.

2. Qualora per la medesima spesa l’Autorità d’ambito abbia ottenuto altri finanziamenti in conto capitale o
in conto interessi, le spese stesse sono ammissibili a finanziamento ai sensi della legge regionale 13/2005 per
la parte non coperta da contributo.

Art. 9

(Ripartizione dei contributi)

1. Lo stanziamento di bilancio è ripartito per il cinquanta percento in parti uguali tra i soggetti richiedenti
e per la restante parte in proporzione al numero di abitanti residenti nell’ambito territoriale ottimale di perti-
nenza dei soggetti richiedenti. L’Ambito interregionale, per la quota di contributo ripartita in parti uguali pesa
la metà degli ambiti regionali,mentre per la restante parte la quota è calcolata considerando la popolazione re-
sidente nel territorio regionale dell’ambito.

2. Il numero di abitanti residenti è determinato sulla base dei dati anagrafici forniti annualmente dagli
Uffici Comunali, come previsto dalla Convenzione per la cooperazione tra gli Enti Locali ricadenti
nell’Ambito territoriale ottimale e dallo Statuto del Consorzio tra gli Enti Locali ricadenti nell’Ambito territo-
riale ottimale, ai fini della determinazione della rappresentanza dei comuni in sede di assemblea d’ambito.
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Art. 10

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. I contributi sono concessi nella misura massima delle spese ammissibili sostenute.

2. L’erogazione dei contributi avviene con la seguente modalità:

a) la quota pari al cinquanta percento del contributo calcolato in base all’articolo 9 è erogata contestualmente
al decreto di concessione;

b) la quota rimanente è erogata successivamente alla presentazione da parte del soggetto beneficiario della
documentazione di rendiconto di cui all’articolo 11.

Art. 11

(Modalità di rendicontazione)

1. Il soggetto beneficiario presenta la rendicontazione della spesa sostenuta a fronte del contributo conces-
so secondo le disposizioni previste dall’articolo 42 della legge regionale 7/2000, entro i termini indicati nel
decreto di concessione dei contributi allegando un prospetto a consuntivo delle spese ammissibili sostenute,
secondo le voci cui all’articolo 8, comma 1.

Art. 12

(Norma transitoria)

1. In via di prima applicazione, la domanda deve pervenire entro e non oltre i sessanta giorni successivi
alla data di pubblicazione del decreto di cui al comma 2 sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. Con decreto del Direttore centrale ambiente e lavori pubblici, si prenderà atto della costituzione
dell’ultima Autorità d’ambito.

Art. 13

(Disposizioni generali)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento valgono le disposizioni della legge re-
gionale 7/2000 e della legge regionale 13/2005.

Art. 14

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.
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Modello di domanda di contributo

Allegato A
(articolo 4)

Alla Direzione centrale
ambiente e lavori pubblici
Servizio infrastrutture civili e
tutela acque da inquinamento
Via Giulia, 75/1
34100 Trieste

Oggetto: Richiesta di contributo ai sensi della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13.

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . .
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nella sua qualità di
legale rappresentante dell’Autorità d’ambito di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con sede in via . . . . . . . . . . . . . .
telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fax n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . partita I.V.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
c/c bancario o postale n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ABI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAB . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

un contributo per spese di funzionamento, al fine di garantire l’avvio dell’attività dell’Autorità d’ambito ai
sensi dell’articolo 26 comma 3 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13.

Come previsto dal «Regolamento per la concessione del contributo per le spese di funzionamento delle
Autorità d’ambito, in applicazione dell’articolo 13 comma 2 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13
(Organizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione
della legge 5 gennaio 1994, n. 36)», in attuazione dell’articolo 30, comma 1, della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7, allega alla presente la seguente documentazione:

a) copia dell’atto convenzionale stipulato e dell’eventuale statuto;

b) prospetto previsionale di spesa, deliberato dall’assemblea d’ambito, indicante le spese ammissibili secon-
do le voci cui all’articolo 8, comma 1 del regolamento di cui sopra;

c) bilancio di previsione dell’Autorità d’ambito qualora regolarmente approvato al momento della presenta-
zione della domanda di contributo;

d) eventuale consuntivo di spesa relativo all’anno precedente, deliberato dall’assemblea d’ambito, indicante
le spese ammissibili secondo le voci cui all’articolo 8, comma 1 del regolamento in parola, qualora le me-
desime spese non siano già state oggetto di contributo;

e) certificazione relativa all’effettivo costo per l’Autorità d’ambito della voce «IVA»;

f) comunicazione in merito al numero di abitanti residenti nell’Ambito, di cui all’articolo 9 comma 2 del re-
golamento.

Luogo e data Firma del legale rappresentante

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 settembre 2005, n. 0300/Pres.

Regolamento per la concessione dei contributi a carico del «Fondo regionale per il servizio idrico
integrato», in applicazione dell’articolo 26, comma 3 della legge regionale 13/2005 concernente «orga-
nizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione
della legge 36/1994, (Disposizione in materia di risorse idriche)».

IL PRESIDENTE

VISTA la legge 5 gennaio 1994, n. 36 concernente «Disposizioni in materia di risorse idriche»;

VISTA la legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 concernente «Organizzazione del servizio idrico integrato
e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36»;

VISTO in particolare, l’articolo 26, comma 2, della citata legge regionale n. 13/2005, ai sensi del quale
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a carico del Fondo regionale per il servizio idrico inte-
grato, al fine di consentire la copertura degli oneri derivanti dall’applicazione della tariffa secondo i principi
di cui all’articolo 25, commi 2 e 5 della suddetta legge, contributi alle Autorità d’ambito dietro loro documen-
tata richiesta, secondo criteri e le modalità stabiliti con Regolamento ai sensi dell’articolo 30 della legge re-
gionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico della norma in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso);

VISTO il testo regolamentare predisposto dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, ai sensi del
succitato articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2136 del 5 settembre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione dei contributi a carico del «Fondo regionale per il servi-
zio idrico integrato», in applicazione dell’articolo 26 comma 3 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13»,
nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

Trieste, 12 settembre 2005

ILLY

Regolamento per la concessione dei contributi a carico del «Fondo regionale per il servizio idrico inte-
grato», in applicazione dell’articolo 26 comma 3 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 (Organizza-
zione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della
legge 5 gennaio 1994, n. 36).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento, redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 1 della legge regionale 20 marzo 2000,
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), disciplina
criteri e modalità di assegnazione dei contributi a carico del «Fondo regionale per il servizio idrico integrato»
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per consentire la copertura degli oneri derivanti dall’applicazione della tariffa secondo i principi di cui
all’articolo 25, commi 2 e 5 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13. (Organizzazione del servizio idrico
integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36).

Art. 2

(Soggetti beneficiari)

1. I soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente Regolamento sono le Autorità d’ambito previste
dal Capo IV della legge regionale 13/2005.

Art. 3

(Termine per la presentazione delle domande)

1. Le domande, in originale e copia, per la concessione dei contributi, datate e sottoscritte dal legale rap-
presentante dell’Autorità d’ambito, devono pervenire alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Ser-
vizio infrastrutture civili e tutela acque da inquinamento entro e non oltre il giorno 1 marzo di ogni anno.

2. Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data
del timbro postale, purché la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi
alla scadenza del termine.

Art. 4

(Modalità di presentazione delle domande)

1. La presentazione delle domande, redatte secondo il modello allegato A al presente regolamento, deve
essere effettuata esclusivamente mediante una delle seguenti modalità, pena il non accoglimento della doman-
da:

a) consegna a mano alla sede della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, ufficio protocollo;

b) spedizione postale esclusivamente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art. 5

(Documentazione da corredare alle domande)

1. Le domande devono essere corredate dalla seguente documentazione:

a) elenco delle zone montane di propria competenza, classificate B e C di cui alla deliberazione della Giunta
regionale 31 ottobre 2000, n. 3303 (Classificazione del territorio montano in zone omogenee di svantaggio
socio-economico), con la relativa popolazione residente, determinata sulla base dei dati anagrafici forniti
dagli Uffici comunali, nonché il totale complessivo della popolazione residente nelle suddette zone monta-
ne;

b) scheda tariffe d’ambito e presunti volumi fatturati nell’ambito e nelle zone di cui alla lettera a) nell’anno
solare.

Art. 6

(Procedimento istruttorio)

1. Il procedimento istruttorio segue la procedura automatica di cui all’articolo 35 della legge regionale
7/2000.

Art. 7

(Istruttoria delle domande di contributo)

1. Le domande non corredate dalla documentazione prescritta o non perfezionate a seguito di specifica ri-
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chiesta della Regione entro trenta giorni dalla medesima, sono considerate inammissibili e conseguentemente
vengono archiviate e ne viene data comunicazione all’interessato.

2. La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore documentazione si rendesse necessaria per
l’istruttoria della pratica. In caso di mancata o incompleta risposta alla richiesta di integrazione istruttoria nel
termine di trenta giorni dal ricevimento della stessa, la domanda di contributo viene archiviata e ne viene data
comunicazione all’interessato.

Art. 8

(Utilizzo del contributo)

1. L’Autorità d’ambito utilizza il contributo concesso ai sensi dell’articolo 25, commi 2 e 5 della legge re-
gionale 13/2005, al fine di ottenere una riduzione del costo del servizio idrico integrato gravante sugli utenti
finali allacciati alla rete acquedottistica nelle zone montane classificate B e C di cui alla deliberazione della
Giunta regionale 3303/2000.

2. A tal fine è compito delle Autorità d’ambito definire le modalità di distribuzione del contributo anche
tramite i soggetti gestori.

Art. 9

(Ripartizione dei contributi)

1. Lo stanziamento di bilancio è ripartito tra i soggetti richiedenti in proporzione alla popolazione residen-
te nelle zone montane, classificate B e C, in base alla documentazione di cui all’articolo 5 lettera a).

Art. 10

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. L’erogazione dei contributi avviene contestualmente al decreto di concessione.

Art. 11

(Consuntivo)

1. Il soggetto beneficiario a consuntivo dell’attività svolta presenta una dichiarazione sottoscritta dal fun-
zionario responsabile del procedimento che attesti che l’attività per la quale il contributo è stato erogato è sta-
ta realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni eventual-
mente poste nel decreto di concessione, allegando contestualmente una relazione che illustri le modalità di di-
stribuzione del contributo nonché i benefici ottenuti sulla tariffa media dell’acqua applicata nelle zone monta-
ne classificate B e C.

Art. 12

(Norma transitoria)

1. In via di prima applicazione, la domanda deve pervenire entro e non oltre i sessanta giorni successivi
alla data di pubblicazione del decreto di cui al comma 2 sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. Con decreto del Direttore centrale ambiente e lavori pubblici, si prenderà atto della costituzione
dell’ultima Autorità d’ambito.

3. Le Autorità d’ambito inviano la documentazione richiesta all’articolo 5 facendo riferimento alla tariffa
determinata ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 13/2005 ovvero alle tariffe in vigore al momento
della presentazione della domanda.
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Art. 13

(Disposizioni generali)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento valgono le disposizioni della legge re-
gionale 7/2000 e dalla legge regionale 13/2005.

Art. 14

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Modello di domanda di contributo

Allegato A
(articolo 4)

Alla Direzione centrale
ambiente e lavori pubblici
Servizio infrastrutture civili e
tutela acque da inquinamento
Via Giulia, 75/1
34100 Trieste

Oggetto: Richiesta di contributo ai sensi della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13.

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . .
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nella sua qualità di
legale rappresentante dell’Autorità d’ambito di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con sede in via . . . . . . . . . . . . . .
telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . fax n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . partita I.V.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
c/c bancario o postale n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ABI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAB . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

un contributo per spese di funzionamento, al fine di garantire l’avvio dell’attività dell’Autorità d’ambito ai
sensi dell’articolo 26 comma 3 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13.

Come previsto dal «Regolamento per la concessione dei contributi a carico del “Fondo regionale per il
servizio idrico integrato”, in applicazione dell'articolo 26 comma 3 della legge regionale 23 giugno 2005, n.
13 (Organizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali in attuazione della
legge 5 gennaio 1994, n. 36)» in attuazione dell'articolo 30, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n.
7, allegata alla presente la seguente documetnazione:

a) l’elenco delle zone montane di propria competenza, classificate B e C di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale 31 ottobre 2000, n. 3303 (Classificazione del territorio montano in zone omogenee di svantaggio so-
cio-economico), con la relativa popolazione residente, determinata sulla base dei dati anagrafici forniti dagli
Uffici comunali, nonché il totale complessivo della popolazione residente nelle suddette zone montane.

b) scheda tariffe d’ambito e presunti volumi fatturati nell’ambito e nelle zone di cui alla lettera a) nell’anno
solare.

Luogo e data Firma del legale rappresentante

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 settembre 2005, n. 0304/Pres.

Regolamento per la gestione delle risorse attribuite dal Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li alla Regione Friuli Venezia Giulia per il finanziamento di attività utili a favorire la ricollocazione
dei dirigenti d’azienda il cui rapporto di lavoro sia cessato, ai sensi dell’articolo 20 della legge
266/1997 (interventi urgenti per l’economia). Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità
del lavoro), in vigore dal 27 agosto 2005;

VISTO in particolare l’articolo 78, comma 1, lettera n), della legge regionale 18/2005, in base al quale, a
far data dall’entrata in vigore della legge stessa, sono abrogati i commi 38 e 39 dell’articolo 3 e i commi 52 e
53 dell’articolo 7 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (legge finanziaria 2003);

CONSIDERATO che l’articolo 7, comma 52, lettera c) della legge regionale 1/2003, abrogato
dall’articolo 78, comma 1, lettera n) della legge regionale 18/2005, autorizzava l’Amministrazione regionale a
proseguire le attività dell’Agenzia regionale per l’impiego e a sostenere le relative spese per quanto riguarda
l’utilizzo dei finanziamenti statali per spese relative ad attività di formazione, informazione, promozione e di-
vulgazione finalizzate alla ricollocazione lavorativa dei dirigenti;

VISTO l’articolo 20 della legge 7 agosto 1997, n. 266 (Incentivi al reimpiego di personale con qualifica
dirigenziale e sostegno alla piccola impresa), ed in particolare il comma 1, che prevede lo svolgimento, in
base a convenzioni stipulate tra la struttura regionale competente in materia e le confederazioni sindacali dei
dirigenti di azienda maggiormente rappresentative, di attività utili a favorire la ricollocazione dei dirigenti il
cui rapporto di lavoro sia cessato;

VISTO il comma 5 del citato articolo 20, che provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal-
le iniziative previste dal medesimo articolo di legge, ivi comprese le attività utili per favorire la ricollocazione
dei dirigenti il cui rapporto di lavoro è cessato;

CONSIDERATO che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede a ripartire ogni anno le
somme destinate all’applicazione del sopra citato articolo 20, riservando una quota percentuale dell’importo
assegnato a ciascuna regione per il finanziamento delle attività utili a favorire la ricollocazione dei dirigenti
d’azienda il cui rapporto di lavoro sia cessato;

VISTO l’articolo 2, comma 2, lettera o) della legge regionale 18/2005, in base al quale sono di competen-
za della Regione gli adempimenti connessi alla realizzazione degli interventi di ricollocazione lavorativa dei
dirigenti previsti dall’articolo 20 della legge 266/1997;

RITENUTO di definire con regolamento le modalità di gestione delle risorse attribuite dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali alla Regione per il finanziamento di attività utili a favorire la ricollocazione dei
dirigenti d’azienda il cui rapporto di lavoro sia cessato, ai sensi dell’articolo 20 della legge 266/1997;

VISTO il «Regolamento per la gestione delle risorse attribuite dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali alla Regione Friuli Venezia Giulia per il finanziamento di attività utili a favorire la ricollocazione dei
dirigenti d’azienda il cui rapporto di lavoro sia cessato, ai sensi dell’articolo 20 della legge 7 agosto 1997, n.
266 (Interventi urgenti per l’economia)», nel testo allegato al presente decreto, di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2159 del 5 settembre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la gestione delle risorse attribuite dal Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali alla Regione Friuli Venezia Giulia per il finanziamento di attività utili a favorire la ricollocazione
dei dirigenti d’azienda il cui rapporto di lavoro sia cessato, ai sensi dell’articolo 20 della legge 7 agosto 1997,
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n. 266 (Interventi urgenti per l’economia)», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante
e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 settembre 2005

ILLY

Regolamento per la gestione delle risorse attribuite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali alla
Regione Friuli Venezia Giulia per il finanziamento di attività utili a favorire la ricollocazione dei diri-
genti d’azienda il cui rapporto di lavoro sia cessato, ai sensi dell’articolo 20 della legge 7 agosto 1997, n.
266 (Interventi urgenti per l’economia).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione delle risorse
attribuite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali alla Regione Friuli Venezia Giulia per il finanzia-
mento di attività utili a favorire la ricollocazione dei dirigenti d’azienda il cui rapporto di lavoro sia cessato, ai
sensi dell’articolo 20 della legge n. 266 del 7 agosto 1997 (Interventi urgenti per l’economia) e dell’articolo 2,
comma 2, lettera o), della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e
la qualità del lavoro).

Art. 2

(Beneficiari)

1. Possono beneficiare del contributo di cui al presente Regolamento le confederazioni sindacali dei diri-
genti d’azienda maggiormente rappresentative presenti nel Friuli Venezia Giulia, che ai sensi dell’articolo 20,
comma 3, della legge n. 266/1997, stipulino o abbiano stipulato con la struttura regionale competente in mate-
ria di lavoro convenzioni mirate allo svolgimento di attività utili a favorire la ricollocazione dei dirigenti il cui
rapporto di lavoro sia cessato.

Art. 3

(Spese ammissibili al finanziamento)

1. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute per:

a) l’organizzazione di conferenze, dibattiti, seminari, iniziative di formazione e riqualificazione professiona-
le dei dirigenti;

b) la realizzazione e la diffusione di studi, ricerche e pubblicazioni;

c) la realizzazione di altre attività utili a favorire la ricollocazione dei dirigenti.

2. Le spese di cui al comma 1 devono:

a) essere riferite ad attività da realizzarsi nella regione Friuli Venezia Giulia;

b) essere destinate a dirigenti residenti nella regione Friuli Venezia Giulia.
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Art. 4

(Riparto del finanziamento)

1. Il finanziamento è ripartito, per ciascun beneficiario richiedente, in misura proporzionale al numero dei
dirigenti iscritti alla confederazione a livello regionale il cui rapporto di lavoro sia cessato e che risultino privi
di occupazione alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla presentazione dell’istanza di contributo.

Art. 5

(Domanda di contributo)

1. La domanda di contributo va presentata alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca
entro il 1° marzo di ogni anno per il finanziamento di attività da svolgersi nell’anno di presentazione.

2. La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione:

a) una relazione illustrativa dell’attività in programma;

b) un preventivo di spesa, con l’indicazione dei mezzi con i quali s’intende farvi fronte;

c) una dichiarazione, resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il
numero dei dirigenti iscritti a livello regionale il cui rapporto di lavoro sia cessato e che risultino privi di
occupazione alla data del 31 dicembre dell’anno precedente.

3. La domanda può essere presentata a mano ovvero inviata a mezzo raccomandata tramite il servizio po-
stale; in tal caso fa fede la data del timbro postale purché la raccomandata pervenga entro i quindici giorni
successivi alla scadenza indicata.

Art. 6

(Concessione dei contributi e obblighi dei beneficiari)

1. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui all’articolo 5, comma 1, l’ufficio competente co-
munica agli interessati:

a) l’ammissibilità della domanda e la concessione del contributo, ovvero

b) l’ammissibilità della domanda, ma la sua non finanziabilità, ovvero

c) l’inammissibiltà della domanda, indicandone le motivazioni.

2. La concessione del contributo può essere disposta solo a seguito e nei limiti dell’attribuzione delle ri-
sorse da parte Ministero del lavoro e delle politiche sociali alla Regione Friuli Venezia Giulia.

3. Ai fini dell’erogazione, il beneficiario deve presentare, entro il 28 febbraio dell’anno successivo alla
presentazione della domanda, la seguente documentazione:

a) elenco delle spese sostenute;

b) copia non autenticata della documentazione di spesa annullata in originale ai fini del contributo, corredata
da una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della documentazione prodotta
agli originali;

c) relazione illustrativa dell’attività svolta.

4. La documentazione di cui al comma 3 può essere presentata a mano ovvero inviata a mezzo raccoman-
data tramite il servizio postale; in tal caso fa fede la data del timbro postale purché la raccomandata pervenga
entro i quindici giorni successivi alla scadenza indicata.
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Art. 7

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione per l’anno 2005, le domande di contributo sono presentate entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 8

(Abrogazione)

1. È confermata l’abrogazione del «Regolamento per la gestione delle risorse attribuite dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali alla Regione Friuli Venezia Giulia per il finanziamento di attività utili a favori-
re la ricollocazione dei dirigenti d’azienda il cui rapporto di lavoro sia cessato, ai sensi dell’articolo 20 della
legge 7 agosto 1997, n. 266 (Interventi urgenti per l’economia)», approvato con decreto del Presidente della
Regione 11 novembre 2004, n. 0378/Pres..

Art. 9

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 settembre 2005, n. 0309/Pres.

Legge regionale 33/1988, articolo 15, commi 3 e 4. Regolamento di esecuzione previsto per le strut-
ture di accoglimento residenziale per finalità assistenziali. Approvazione integrazioni e modifiche.

IL PRESIDENTE

VISTO il Regolamento di esecuzione per le strutture di accoglimento residenziale per finalità assistenzia-
li, previsto dai commi 3 e 4 dell’articolo 15 della legge regionale 19 maggio 1988, n. 33, approvato con
D.P.G.R. 14 febbraio 1990, n. 083/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la deliberazione n. 2831 di data 6 agosto 2002 con la quale sono state approvate le linee guida per
la revisione della regolamentazione dei servizi e delle strutture residenziali e diurne di nuova realizzazione de-
stinati alle persone disabili;

VISTA la deliberazione n. 606 di data 24 marzo 2005 con la quale è stato approvato il Piano Regionale
della Riabilitazione;

RAVVISATA la necessità di introdurre, al fine di recepire quanto disposto dalle linee guida in materia di
strutture per l’handicap e dal Piano della Riabilitazione, le integrazioni e le modifiche indicate nel testo alle-
gato al presente decreto;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1977 del 3 agosto 2005;

DECRETA

1. Sono approvate, per le motivazioni indicate nelle premesse, le integrazioni e le modifiche al Regola-
mento di esecuzione per le strutture di accoglimento residenziale per finalità assistenziali, previsto dai commi
3 e 4 dell’articolo 15 della legge regionale 19 maggio 1988, n. 33 ed approvato con D.P.G.R. n. 083/Pres. del
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14 febbraio 1990 e successive modifiche ed integrazioni, come riportate nel testo allegato al presente provve-
dimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare dette disposizioni quali integrazioni e modi-
fiche a Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 settembre 2005

ILLY

Integrazioni e modifiche al regolamento di esecuzione previsto, per le strutture di accoglimento residen-
ziale per finalità assistenziali, dai commi 3 e 4 dell’articolo 15 della legge regionale 19 maggio 1988, n.
33, emanato con D.P.G.R. 083/Pres./1990.

Art. 1

(Modifica dell’articolo 1 del D.P.G.R. 083/Pres./1990)

1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 1 del regolamento emanato con D.P.G.R. 14 febbraio 1990, n.
083/Pres.(Regolamento di esecuzione previsto, per le strutture di accoglimento residenziale per finalità assi-
stenziali, dai commi 3 e 4 dell’articolo 15 della legge regionale 19 maggio 1988, n. 33) e successive modifi-
che ed integrazioni, è sostituita dalla seguente: «e) residenza protetta per disabili;».

Art. 2

(Modifica del paragrafo «Comunità alloggio» dell’allegato
«Standard organizzativi e strutturali»del D.P.G.R. 083/Pres./1990)

1. Al paragrafo «Comunità alloggio» dell’allegato «Standard organizzativi e strutturali» del D.P.G.R.
083/Pres./1990 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo capoverso del sottotitolo «Definizioni e caratteristiche» le parole «anziani e/o portatori di handi-
caps, sostanzialmente autosufficienti» sono sostituite dalle seguenti: «anziani sostanzialmente autosuffi-
cienti o persone adulte con disabilità che presentano bisogni sanitari di medio bassa complessità, che ne-
cessitano di significativi interventi educativi finalizzati al recupero e/o al mantenimento delle capacità re-
sidue anche se l’autonomia per le attività della vita quotidiana è fortemente compromessa. In casi eccezio-
nali e su valutazione dell’equipe multidisciplinare per l’handicap possono essere accolti anche minori con
disabilità, in ogni caso non al di sotto dei quattordici anni»;

b) il terzo capoverso del sottotitolo «Definizioni e caratteristiche» è sostituito dai seguenti:

«La comunità alloggio per anziani non richiede un’assistenza tutelare continuativa mentre appare suffi-
ciente il sostegno vicendevole dei membri della comunità stessa per una gestione autonoma con il collega-
mento continuo e garantito dei servizi domiciliari e degli altri servizi socio-assistenziali del territorio. La
comunità alloggio per anziani deve avere una capacità ricettiva minima di cinque e massima di quattordici
posti.

La comunità alloggio per persone con disabilità richiede un’assistenza tutelare permanente correlata
all’effettiva presenza nella struttura degli ospiti. Il numero degli operatori e la tipologia professionale de-
gli stessi deve essere determinata in relazione al numero degli utenti accolti e alla tipologia dei bisogni ri-
levati. La comunità alloggio per disabili deve avere una capacità ricettiva minima di sette e massima di
quattordici posti compresi gli eventuali posti riservati alle emergenze.

Per particolari esigenze territoriali e previa autorizzazione della Direzione centrale competente in materia,
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può essere autorizzata la realizzazione di due strutture contigue per una capacità ricettiva complessiva di
massimo ventotto posti, compresi quelli riservati alle emergenze.

I bisogni sanitari, in particolare quelli connessi con le condizioni specifiche di disabilità nonché le esigen-
ze di terapie di mantenimento e di prevenzione dei possibili aggravamenti devono essere assicurate dalle
Aziende per i Servizi Sanitari di competenza, attraverso erogazioni dirette ovvero rimborso delle spese so-
stenute a tal fine dalla struttura; le modalità dell’intervento sanitario devono essere regolate da apposita
convenzione.»

Art. 3

(Modifica del paragrafo «Centri residenziali per gravi e gravissimi»
dell’allegato «Standard organizzativi e strutturali» del D.P.G.R. 083/Pres./1990)

1. La denominazione del paragrafo «Centri residenziali per gravi e gravissimi» dell’allegato «Standard or-
ganizzativi e strutturali» del D.P.G.R. 083/Pres./1990 è sostituita dalla seguente «Residenza protetta per disa-
bili».

2. Al sottotitolo «Definizioni e caratteristiche» del paragrafo di cui al comma 1 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il primo capoverso è sostituito dal seguente:
«La residenza protetta per disabili è destinata all’accoglimento di soggetti adulti con gravi o gravissime li-
mitazioni nell’autonomia funzionale tali da richiedere interventi di vario grado e di vario titolo (assisten-
ziale, sanitario, riabilitativo) e che non possono permanere nel proprio nucleo familiare o perché inesisten-
te o a causa della consistenza dell’aiuto richiesto. In casi eccezionali e su valutazione dell’equipe multidi-
sciplinare per l’handicap possono essere accolti anche minori con disabilità e in ogni caso non al di sotto
dei quattordici anni.»

b) al terzo capoverso le parole «di massima non superiore a 30 utenti e non inferiore 20» sono sostituite dalle
seguenti: «minima di diciotto posti e massima di ventiquattro compresi gli eventuali posti destinati alle
emergenze.»;

c) il quarto capoverso è sostituito dal seguente:
«Per particolari esigenze territoriali e previa autorizzazione della Direzione centrale competente in mate-
ria, può essere autorizzata la realizzazione di due strutture contigue per una capacità ricettiva complessiva
di massimo quarantotto posti, compresi quelli riservati alle emergenze.»;

d) il decimo capoverso è sostituito dal seguente:
«I bisogni sanitari, in particolare quelli connessi con le condizioni specifiche di disabilità nonché le esi-
genze di terapie di mantenimento e di prevenzione dei possibili aggravamenti devono essere assicurate
dalle Aziende per i Servizi Sanitari di competenza, attraverso erogazioni dirette ovvero rimborso delle
spese sostenute a tal fine dalla struttura; le modalità dell’intervento sanitario devono essere regolate da ap-
posita convenzione.»

Art. 4

(Modifica del paragrafo «Gruppi appartamento per persone handicappate»
dell’allegato «Standard organizzativi e strutturali» del D.P.G.R. 083/Pres./1990)

1. Al paragrafo «Gruppi appartamento per persone handicappate» dell’allegato «Standard organizzativi e
strutturali» del D.P.G.R. 083/Pres./1990 sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il secondo capoverso del sottotitolo «Definizione e caratteristiche» è aggiunto il seguente:
«I bisogni sanitari, in particolare quelli connessi con le condizioni specifiche di disabilità nonché le esi-
genze di terapie di mantenimento e di prevenzione dei possibili aggravamenti devono essere assicurate
dalle Aziende per i Servizi Sanitari di competenza, attraverso erogazioni dirette ovvero rimborso delle
spese sostenute a tal fine dalla struttura; le modalità dell’intervento sanitario devono essere regolate da ap-
posita convenzione.»

b) il secondo capoverso del sottotitolo «Articolazione della struttura» è sostituito dal seguente:
«Deve essere ubicato in un centro abitato servito da mezzi pubblici e da servizi commerciali e ricreativi e
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deve preferibilmente essere inserito in un complesso edilizio di civile abitazione al fine di garantire la pie-
na integrazione degli ospiti accolti.»

Art. 5

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 settembre 2005, n. 0314/Pres.

Iscrizione delle risorse relative al PAR 2005 nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Leader plus,
Cap. 1071.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 13 maggio 2005, n. 1088 che ha determinato le quote di
ripartizione del «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili
a finanziamento comunitario» di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), della legge regionale 16 aprile 1999,
n. 7, iscritto all’unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 9600 del documen-
to tecnico allegato ai bilanci medesimi e che, come specificato nell’allegato n. 1, ha riservato, nell’ambito del-
la quota c), per l’Iniziativa comunitaria Leader plus, euro 213.500,00 a titolo di PAR per l’anno 2005;

RITENUTO di provvedere alla iscrizione nel capitolo operativo dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005 delle risorse indicate nella citata
deliberazione della Giunta regionale;

VISTO l’articolo 23, comma 5, della legge regionale 16 aprile 1999 n. 7;

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e il bilancio per l’anno 2005;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per
l’anno 2005 è iscritto lo stanziamento di euro 213.500,00 per l’anno 2005 a carico dell’unità previsionale di
base 15.2.330.2.3101 con riferimento al capitolo 1071 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Art. 2

Dalla unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 9600 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili a finanziamento comunitario», è prelevato l’importo di euro 213.500,00 per l’anno 2005.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste, 15 settembre 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 settembre 2005, n. 0316/Pres.

Legge regionale 4/2005, articolo 6, comma 1. Regolamento concernente criteri e modalità per la
concessione alle piccole e medie imprese di incentivi per l’adozione di misure di politica industriale
che supportino progetti di sviluppo competitivo ai sensi del capo I della legge regionale 4 marzo 2005,
n. 4. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, denominata «Interventi per il sostegno e lo sviluppo compe-
titivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giu-
stizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle
Comunità europee del 7 luglio 2004.»;

VISTO in particolare l’articolo 6, comma 1, della legge regionale 4/2005, ai sensi del quale: «Con Regola-
mento regionale, sono definiti i contenuti, le modalità, i termini iniziali e finali di presentazione delle doman-
de e la percentuale di risorse da destinare rispettivamente alle piccole e alle medie imprese.»;

VISTO il testo del «Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle piccole e medie
imprese di incentivi per l’adozione di misure di politica industriale che supportino progetti di sviluppo compe-
titivo ai sensi del capo I della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo com-
petitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di
Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione
delle Comunità europee del 7 luglio 2004)» predisposto dalla Direzione centrale attività produttive;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 5 settembre 2005, n. 2152;

DECRETA

È approvato il «Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle piccole e medie impre-
se di incentivi per l’adozione di misure di politica industriale che supportino progetti di sviluppo competitivo
ai sensi del capo I della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competiti-
vo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giusti-
zia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle
Comunità europee del 7 luglio 2004)», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 16 settembre 2005

ILLY
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Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle piccole e medie imprese di incentivi
per l’adozione di misure di politica industriale che supportino progetti di sviluppo competitivo ai sensi
del capo I della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo
delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giu-
stizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione
delle Comunità europee del 7 luglio 2004)

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento stabilisce criteri e modalità per la concessione alle piccole e medie imprese di
incentivi per l’adozione di misure di politica industriale che supportino progetti di sviluppo competitivo, ai
sensi del capo I della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo
delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia
delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Co-
munità europee del 7 luglio 2004).

Art. 2

(Beneficiari)

1. Beneficiarie degli incentivi sono le piccole e medie imprese (PMI), in qualsiasi forma costituite, singole
o associate, aventi sede o almeno una unità operativa nel territorio regionale, come identificate quanto alla
loro dimensione dalla normativa comunitaria.

2. Sono escluse le PMI operanti nei settori di cui all’allegato A al presente Regolamento, nel caso in cui il
progetto presentato sia riferibile a tali settori.

3. Sono altresì escluse le PMI operanti nei settori di cui all’allegato B al presente regolamento, nel caso in
cui il progetto presentato sia riferibile a tali settori, limitatamente alle spese previste dagli articoli 11 e 12.

Art. 3

(Definizioni)

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni contenute nell’articolo 2 della legge regio-
nale 4/2005, relativamente alle nozioni di:

a) crescita dimensionale per via interna;

b) crescita dimensionale per via esterna;

c) business plan;

d) economie di scala tecnologiche;

e) economie di scala gestionali;

f) indice di indipendenza finanziaria;

g) processi di internazionalizzazione;

h) processi di razionalizzazione degli aspetti gestionali e organizzativi;

i) spin off;

j) staff ratio;

k) start up;
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l) manager a tempo;

m) meccanismi di trasferimento tecnologico.

2. Per ricerca industriale si intende la ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove co-
noscenze, con l’obiettivo di utilizzare tali conoscenze per mettere a punto nuovi prodotti, processi produttivi o
servizi o per migliorare in maniera significativa prodotti, processi produttivi o servizi esistenti.

3. Per attività di sviluppo precompetitivo si intende la concretizzazione dei risultati della ricerca industria-
le in un piano, un progetto o un disegno per prodotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati o miglio-
rati, siano essi destinati alla vendita o all’utilizzazione, compresa la creazione di un primo prototipo non ido-
neo a fini commerciali; tale attività può inoltre comprendere la formulazione teorica e la progettazione di altri
prodotti, processi produttivi o servizi nonché progetti di dimostrazione iniziale o progetti pilota, a condizione
che tali progetti non siano né convertibili né utilizzabili a fini di applicazione industriale o sfruttamento com-
merciale; essa non comprende le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di
produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche se tali modifiche pos-
sono rappresentare miglioramenti.

4. Per formazione specifica si intende la formazione che comporti insegnamenti direttamente e prevalente-
mente applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria e che
fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo siano solo limitata-
mente.

5. Per formazione generale si intende la formazione che comporti insegnamenti non applicabili esclusiva-
mente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficia-
ria, ma che fornisca qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione e che pertanto
migliori in modo significativo la possibilità di collocamento del dipendente.

6. Per lavoratore svantaggiato si intende:

a) durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi giovane di meno di 25 anni che non abbia in precedenza
ancora ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente;

b) qualsiasi persona affetta da un grave handicap fisico, mentale o psichico, che sia tuttavia in grado di entra-
re nel mercato del lavoro;

c) qualsiasi lavoratore migrante che si sposta o si è spostato all’interno della Comunità o diviene residente
nella Comunità per assumervi un lavoro e necessita di una formazione professionale e/o linguistica,

d) durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi persona che desideri riprendere un’attività lavorativa
dopo un’interruzione di almeno tre anni, in particolare qualsiasi persona che abbia lasciato il lavoro per la
difficoltà di conciliare vita lavorativa e vita familiare;

e) qualsiasi persona di più di 45 anni priva di un titolo di studio di livello secondario superiore o equivalente;

f) durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi disoccupato di lungo periodo, ossia una persona senza
lavoro da oltre 12 mesi consecutivi.

Art. 4

(Oggetto)

1. Gli incentivi di cui al presente regolamento sono rivolti a favorire l’adozione, da parte delle PMI bene-
ficiarie, di misure di politica industriale idonee a supportare la realizzazione di progetti di sviluppo competiti-
vo finalizzati a uno o più dei seguenti obiettivi individuati ai sensi dell’articolo 3, comma 1 della legge regio-
nale 4/2005:

a) alla crescita dimensionale delle imprese, con particolare riferimento ad aggregazioni, fusioni e accordi in-
terorganizzativi;

b) a processi di internazionalizzazione delle imprese con riferimento alla creazione di reti commerciali
all’estero e di sviluppo strutturato di relazioni internazionali in grado di migliorare il posizionamento
competitivo delle PMI regionali a livello internazionale e di indurre ricadute positive sulla crescita del si-
stema economico locale;
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c) a processi di razionalizzazione degli assetti gestionali e organizzativi dell’impresa;

d) a processi di creazione e di sviluppo di nuove imprese (spin off e start up), nonché a processi di diversifi-
cazione di attività da parte di imprese in funzionamento, con particolare riferimento a iniziative imprendi-
toriali o a sviluppo di attività ad alto contenuto di conoscenza che valorizzino la collaborazione tra sistema
economico-produttivo, Università, Parchi Scientifici e tecnologici e Centri di ricerca;

e) a sostenere politiche di sviluppo attraverso la creazione di prototipi e la realizzazione di produzioni di pro-
va;

f) a fronteggiare situazioni di successione generazionale all’interno dell’impresa, con l’obiettivo di garantire
continuità e sviluppo aziendale;

g) a fronteggiare situazioni di fabbisogno manageriale temporaneo all’interno dell’impresa;

h) a realizzare processi di ricapitalizzazione o di riordino degli assetti di governo societario anche attraverso
l’apertura del capitale sociale a terzi;

i) a realizzare processi organizzativi interni o a sviluppare nuove iniziative imprenditoriali finalizzate alla
produzione, all’utilizzo e all’eventuale distribuzione di energia prodotta da fonti alternative in grado di
minimizzare il costo del fattore energetico e ridurne l’impatto ambientale;

j) alla valorizzazione della responsabilità sociale dell’impresa e della conciliazione dei tempi di vita e di la-
voro;

k) a promuovere la presenza delle imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femminile nei com-
parti più innovativi dei diversi settori produttivi;

l) a realizzare processi organizzativi orientati alla creazione di asset aziendali attraverso l’implementazione
di:

1) sistemi di qualità ambientale certificabile con lo scopo di ridurre gli impatti ambientali dell’attività
aziendale, con particolare riferimento all’impiego di materie prime secondarie o fonti energetiche rin-
novabili, e alla riduzione dei rifiuti solidi, dei reflui liquidi e delle emissioni in atmosfera;

2) sistemi integrati sicurezza-qualità-ambiente certificabili, con lo scopo di coniugare sicurezza nello
svolgimento delle attività, razionalità gestionale e rispetto dell’ambiente.

2. Ai fini dei relativi progetti di sviluppo competitivo, si considerano start up e spin off le PMI iscritte al
registro delle imprese da non più di diciotto mesi al momento della presentazione della domanda di contribu-
to.

3. Gli strumenti di politica industriale ritenuti idonei alla realizzazione dei progetti di sviluppo competiti-
vo sono individuati ai sensi dell’articolo 3, comma 2 della legge regionale 4/2005:

a) nel ricorso a servizi di consulenza strategica o a programmi di sviluppo orientati al potenziamento delle
competenze manageriali, funzionali alla realizzazione di progetti di sviluppo competitivo, articolati in un
business plan, finalizzati al raggiungimento di uno o più degli obiettivi indicati al comma 1;

b) nel ricorso ad un manager a tempo, che operi al fine di conseguire gli obiettivi posti da un business plan
predeterminato, nei limiti temporali indicati dallo stesso business plan e in vista di uno o più degli obietti-
vi indicati al comma 1;

c) nella realizzazione di specifici progetti di ricerca, anche in collaborazione con Università o Centri di ricer-
ca pubblici e privati, funzionali al raggiungimento di uno o più degli obiettivi indicati al comma 1;

d) nel ricorso a meccanismi di trasferimento tecnologico con Università, Centri di ricerca pubblici e privati,
Parchi scientifici e tecnologici, Ezit e Consorzi di sviluppo industriale anche attraverso progetti che com-
portino l’applicazione dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 (Riordino
della disciplina e snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori), e successivi decreti attuativi, funzionali al rag-
giungimento di uno o più degli obiettivi indicati al comma 1;

e) nel ricorso cumulativo a più misure tra quelle indicate alle lettere a), b), c) e d).
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Art. 5

(Fondo per lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese)

1. Gli incentivi sono concessi ed erogati da Friulia S.p.A. a valere sul Fondo per lo sviluppo competitivo
delle piccole e medie imprese, di cui all’articolo 7, comma 7, della legge regionale 4/2005, di seguito denomi-
nato Fondo.

2. Le domande ammissibili che non possono essere totalmente o parzialmente finanziate a causa
dell’insufficiente disponibilità del Fondo, possono essere accolte con i fondi successivamente stanziati a favo-
re del Fondo.

Art. 6

(Ammontare dell’incentivo)

1. L’incentivo concesso alla singola impresa è pari alla somma degli incentivi in conto capitale previsti dal
Capo III, nei limiti di cui al comma 2.

2. L’ammontare minimo dell’incentivo è pari a 50.000,00 euro, quello massimo è pari a 500.000,00 euro.

3. Il limite massimo di cui al comma 2 può essere superato solamente nel caso di progetti che abbiano ot-
tenuto il punteggio massimo previsto e sulla base di uno specifico motivato giudizio espresso dalla Commis-
sione nominata ai sensi dell’articolo 7 commi 1 e 2 della legge regionale 4/2005.

CAPO II - REGIMI DI AIUTO

Art. 7

(Contributi concessi in regime «de minimis» ai sensi del regolamento (CE) 69/2001)

1. I contributi per la redazione dello schema di business plan, per l’individuazione del manager a tempo e
per la certificazione di spesa previsti dall’articolo 11 sono concessi in osservanza delle condizioni prescritte
dal regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli arti-
coli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore («de minimis»), pubblicato in G.U.C.E. serie L n.
10 del 13 gennaio 2001.

2. Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (CE) 69/2001, l’importo complessivo degli aiuti de minimis ac-
cordati ad una medesima impresa non può superare 100.000,00 euro su un periodo di tre anni.

3. Ai fini del riscontro del rispetto del limite previsto dal comma 2, alla domanda di incentivo è allegata
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante, in termini sintetici, il non superamento dei limiti
temporali e quantitativi, comprensivo dell’incentivo oggetto della domanda medesima.

Art. 8

(Contributi concessi ai sensi del regolamento (CE) 70/2001)

1. I contributi per servizi di consulenza strategica, programmi di sviluppo di competenze manageriali, ma-
nager a tempo, progetti di ricerca e meccanismi di trasferimento tecnologico previsti dagli articoli 12, 13 e 14,
comma 1, lettere a) e b) sono concessi in osservanza del regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del
12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore del-
le piccole e medie imprese, pubblicato in G.U.C.E. serie L n. 10 del 13 gennaio 2001.

2. Ai sensi dell’articolo 1 del regolamento (CE) 70/2001 non sono concessi aiuti ad attività connesse
all’esportazione, vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di
una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività d’esportazione.

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, non costituiscono normalmente aiuti all’esportazione gli
aiuti inerenti ai costi per studi di consulenza necessari per il lancio di un nuovo prodotto o di un prodotto già
esistente su un nuovo mercato.
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4. Non è prevista la concessione di singoli aiuti di importo elevato che raggiungano le soglie previste
dall’articolo 6 del regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione.

5. Non è prevista la concessione di aiuti relativamente a progetti la cui esecuzione sia avviata prima della
presentazione della domanda.

Art. 9

(Contributi concessi ai sensi del regolamento (CE) 68/2001)

1. I contributi per meccanismi di trasferimento tecnologico previsti dall’articolo 14 comma 1, lettera c)
sono concessi in osservanza del regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, pubblicato in
G.U.C.E. serie L n. 10 del 13 gennaio 2001.

2. Non è prevista la concessione di singoli aiuti di importo elevato che eccedano la soglia prevista
dall’articolo 5 del regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione.

CAPO III - SPESE AMMISSIBILI E INTENSITÀ DI AIUTO

Art. 10

(Regole generali sulle spese ammissibili)

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 11, comma 1, sono ammissibili le spese sostenute a partire dal
giorno successivo a quello di presentazione della domanda, relativamente ad iniziative avviate dopo la presen-
tazione della domanda stessa.

2. Ai fini del comma 1, si ha riguardo alla data del timbro apposto da Friulia S.p.A. all’atto di ricevimento
della domanda, ovvero, in caso di invio tramite raccomandata, alla data del timbro postale.

3. In caso di contratto di collaborazione, l’avvio dell’iniziativa coincide con l’inizio dell’esecuzione dello
stesso.

4. Non sono ammissibili le spese inerenti l’ordinaria attività di produzione o di servizio svolta
dall’impresa.

5. Le spese ammissibili si intendono al netto dell’IVA e di spese notarili.

Art. 11

(Incentivi per la redazione dello schema di business plan, per l’individuazione
del manager a tempo e per la certificazione di spesa)

1. Ai fini di agevolare il ricorso agli strumenti di politica industriale di cui all’articolo 4, comma 3, sono
ammissibili le spese sostenute prima della presentazione della domanda per i servizi forniti da consulenti
esterni per la redazione dello schema di business plan da allegare alla domanda stessa e per l’individuazione
del manager a tempo.

2. Ai sensi dell’articolo 41 bis, comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) e successive modifiche, sono ammissibi-
li le spese connesse all’attività di certificazione della spesa prevista dallo stesso articolo 41 bis per la rendi-
contazione di incentivi a imprese.

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, l’intensità dell’incentivo in conto capitale non può esse-
re superiore al 50 per cento delle spese ammissibili.

Art. 12

(Incentivi per servizi di consulenza strategica, programmi di sviluppo
di competenze manageriali e manager a tempo)

1. Al fine di favorire il ricorso agli strumenti di politica industriale di cui all’articolo 4 comma 3 lett. a) e
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b) sono ammissibili le spese dei relativi servizi forniti da consulenti esterni ed avviati dopo la presentazione
della domanda.

2. Ai sensi del comma 1 sono ammissibili a contributo anche i costi per i servizi forniti da consulenti
esterni ed avviati dopo la presentazione della domanda per la redazione del business plan e l’individuazione
del manager a tempo.

3. I servizi non devono essere continuativi o periodici, né essere connessi alle normali spese di funziona-
mento dell’impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di
pubblicità.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, l’intensità dell’incentivo in conto capitale non può esse-
re superiore al 50 per cento delle spese ammissibili.

Art. 13

(Incentivi per progetti di ricerca)

1. Al fine di favorire il ricorso allo strumento di politica industriale di cui all’articolo 4 comma 3 lett. c),
sono ammissibili le seguenti spese per la realizzazione di specifici progetti di ricerca industriale o di attività di
sviluppo precompetitivo che risultino strettamente correlati a progetti di sviluppo competitivo rivolti alla rea-
lizzazione degli obiettivi indicati all’articolo 4, comma 1:

a) spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati nel
progetto di ricerca);

b) i costi della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per la durata di questo.
Se la strumentazione e le attrezzature in questione non sono utilizzate per la loro durata di vita totale per il
progetto di ricerca, sono considerati ammissibili solo i costi dell’ammortamento corrispondenti al ciclo di
vita del progetto di ricerca, calcolati sulla base delle buone pratiche contabili;

c) i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività di ri-
cerca, compresi i servizi di ricerca, le competenze tecniche e i brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da
fonti esterne a prezzi di mercato, nell’ambito di un’operazione effettuata alle normali condizioni di merca-
to e che non comporti elementi di collusione. Questi costi sono considerati ammissibili solo a concorrenza
del 70% del totale dei costi ammissibili del progetto;

d) spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca;

e) altri costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente impu-
tabili all’attività di ricerca;

f) costi connessi con l’ottenimento e la validazione di brevetti e di altri diritti di proprietà industriale:

1) tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi compresi i costi
per la preparazione, il deposito e la trattazione della domanda, nonché i costi per il rinnovo della do-
manda prima che il diritto venga concesso;

2) i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o la validazione del diritto
in altre giurisdizioni;

3) i costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della domanda
e di eventuali procedimenti di opposizione, anche qualora i costi siano sostenuti dopo la concessione
del diritto.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, l’intensità dell’incentivo in conto capitale non può esse-
re superiore:

a) al 60 per cento delle spese ammissibili per progetti di ricerca industriale;

b) al 35 per cento delle spese ammissibili per attività di sviluppo precompetitivo;

c) alla media ponderata delle rispettive intensità di aiuto consentite, calcolate sulla base dei costi ammissibili
sostenuti, qualora il progetto comprenda diverse fasi di ricerca e sviluppo.
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3. L’intensità dell’incentivo prevista dal comma 2 è elevata del 5 per cento quando il progetto è realizzato
nelle zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato CE, indicate
nell’allegato C al presente regolamento.

4. L’intensità dell’incentivo prevista dal comma 2 è elevata del 10 per cento per i progetti che comportano
una collaborazione effettiva tra imprese ed enti ed istituzioni pubbliche di ricerca, comprese le Università, in
particolare nel contesto del coordinamento delle politiche nazionali in materia di ricerca e sviluppo, purché ri-
corrano le seguenti condizioni:

a) l’ente pubblico di ricerca sostiene almeno il 10 per cento dei costi ammissibili del progetto;

b) l’ente pubblico di ricerca ha il diritto di pubblicare i risultati nella misura in cui derivino dall’attività di ri-
cerca effettuata da tale ente.

5. Ai fini della maggiorazione dell’intensità di aiuto prevista dal comma 4:

a) le attività in subappalto non sono considerate come collaborazione effettiva;

b) l’intensità lorda dell’aiuto per un progetto di ricerca e sviluppo realizzato in collaborazione tra enti pubbli-
ci di ricerca ed imprese è calcolata sulla base del cumulo degli aiuti, sotto forma di sostegno diretto dello
Stato allo specifico progetto di ricerca e, quando si configurino come aiuti, di contributi al medesimo pro-
getto degli istituti pubblici di istruzione superiore e degli enti pubblici di ricerca senza scopo di lucro.

Art. 14

(Incentivi per meccanismi di trasferimento tecnologico)

1. Al fine di favorire il ricorso agli strumenti di politica industriale individuati dall’articolo 4, comma 3
lettera d) sono ammissibili in particolare le seguenti spese:

a) costi previsti dall’articolo 13, comma 1, lettera c) per collaborazioni e partnership su progetti congiunti
con Università, parchi scientifici e tecnologici e centri di ricerca, nell’ambito dei progetti incentivati ai
sensi dell’articolo 13;

b) costi di cui all’articolo 13 comma 1 lettera f) connessi con l’ottenimento e la validazione di brevetti e di
altri diritti di proprietà industriale derivanti dall’attività di ricerca e sviluppo, anche al di fuori dei progetti
incentivati ai sensi dell’articolo 13;

c) nei limiti previsti dal comma 2, costi di riqualificazione dell’organico, costi relativi allo sviluppo di tiroci-
ni formativi, costi di utilizzo di ricercatori a tempo, costi per la partecipazione ad eventi convegnistici e
fieristici la cui specifica attinenza al progetto deve essere dettagliatamente documentata nella relazione
presentata unitamente alla rendicontazione.

2. I costi di cui al comma 1 lettera c) devono essere strettamente connessi alle caratteristiche tecnologiche
del progetto di sviluppo competitivo presentato o specificamente rientranti nel programma di sviluppo e po-
tenziamento di competenze manageriali e devono essere altresì riconducibili alle seguenti spese, documentate,
trasparenti e elencate separatamente per voci dal beneficiario:

a) costi del personale docente;

b) spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione;

c) altre spese correnti come materiali e forniture;

d) ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il pro-
getto di formazione;

e) costi dei servizi di consulenza sull’iniziativa di formazione;

f) costi di personale per i partecipanti al progetto di formazione, fino ad un massimo pari al totale degli altri
costi ammissibili di cui ai punti da a) a e); possono essere prese in considerazione soltanto le ore durante
le quali i lavoratori hanno effettivamente partecipato alla formazione, detratte le ore produttive o equiva-
lenti.
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3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, le spese di cui al comma 1 lettera a) sono ammissibili
nell’ambito dei progetti finanziati ai sensi dell’articolo 13 alle condizioni ivi previste.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, l’intensità dell’incentivo in conto capitale per le spese
di cui al comma 1 lettera b) non può essere superiore all’intensità di aiuto fissata dall’articolo 13 per le corri-
spondenti attività di ricerca e sviluppo all’origine dei diritti di proprietà industriale.

5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, l’intensità dell’incentivo in conto capitale per le spese
di cui al comma 1 lettera c) non può essere superiore:

a) al 35 per cento delle spese ammissibili per formazione specifica;

b) al 70 per cento delle spese ammissibili per formazione generale.

6. L’intensità dell’incentivo prevista dal comma 5 è elevata del 5 per cento per le imprese stabilite nelle
zone coperte dalla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato CE, indicate nell’allegato C
al presente regolamento.

7. L’intensità dell’incentivo prevista dal comma 5 è elevata di 10 punti percentuali se la formazione è di-
spensata a lavoratori svantaggiati.

8. Nei casi in cui il progetto presentato preveda elementi di formazione specifica e di formazione generale,
che non possano essere distinti ai fini del calcolo dell’intensità dell’aiuto e nei casi in cui non sia possibile sta-
bilire se il progetto abbia carattere specifico o generale, si applicano le intensità relative alla formazione spe-
cifica di cui al comma 5, lettera a).

Art. 15

(Divieto di cumulo)

1. Gli incentivi non sono cumulabili con altri incentivi pubblici concessi per la stessa iniziativa ed aventi
ad oggetto le stesse spese, fatta eccezione per le garanzie concesse a titolo di de minimis.

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge regionale 4/2005, nel rispetto dei limiti fissati dalla nor-
mativa comunitaria sugli aiuti di Stato alle piccole e medie imprese, l’ammissione agli incentivi di cui al pre-
sente regolamento non esclude l’applicazione dell’articolo 17 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 (Di-
sciplina generale in materia di innovazione) e successive modifiche.

CAPO IV - PROCEDIMENTO CONTRIBUTIVO

Art. 16

(Procedimento)

1. I contributi sono concessi con procedura valutativa a sportello, come previsto dall’articolo 36, comma
4, della legge regionale 7/2000.

2. La percentuale di risorse da destinare annualmente alle piccole e alle medie imprese è fissata rispettiva-
mente nel 60% e nel 40%.

3. Annualmente, in base all’esito delle istruttorie sulle domande presentate ed ai progetti di sviluppo com-
petitivo, ed in relazione all’effettivo assorbimento di risorse sulle quote di cui al comma 2, con deliberazione
della Giunta regionale può essere autorizzata la deroga ai predetti limiti percentuali, al fine di garantire il mas-
simo grado di utilizzo delle risorse e di finanziamento dei progetti valutati positivamente.

Art. 17

(Presentazione delle domande)

1. Gli interessati presentano domanda di contributo a Friulia S.p.A. prima dell’avvio della relativa iniziati-
va, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia fiscale, secondo uno schema di domanda approvato con
decreto del Direttore centrale alle Attività produttive e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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2. Le domande di ammissione all’incentivo devono contenere:

a) un progetto di sviluppo competitivo, articolato in uno schema di business plan, finalizzato ad uno o più
degli obiettivi indicati all’articolo 4, comma 1, con indicazione del responsabile del progetto medesimo;

b) le misure ritenute idonee a supportare il progetto di sviluppo competitivo tra quelle indicate all’articolo 4,
comma 3, l’illustrazione dei contenuti e in particolare l’indicazione:

1) della persona fisica o giuridica eventualmente individuata per l’erogazione dei servizi di consulenza
strategica o dei programmi di sviluppo;

2) del nominativo e del curriculum del manager a tempo eventualmente individuato;

3) del soggetto o dei soggetti con cui realizzare i progetti di ricerca o attuare i meccanismi di trasferimen-
to tecnologico;

c) la documentazione delle spese preventivate per il ricorso alle misure di cui all’articolo 4 comma 3, per la
stesura del business plan e per la certificazione della spesa;

d) la documentazione delle spese eventualmente sostenute ai sensi dell’articolo 11, comma 1 per la redazione
dello schema di business plan allegato alla domanda e per l’individuazione del manager a tempo;

e) l’ammontare dell’investimento diretto da parte dell’impresa;

f) una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rilasciata dal legale rappresentante attestante il rispetto
dei limiti dimensionali ed il settore di attività di effettiva appartenenza, contraddistinto dal relativo codice
ISTAT;

g) una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di data non antecedente a sei mesi rispetto alla presenta-
zione della domanda, resa dal legale rappresentante dell’azienda, attestante il rispetto delle normative vi-
genti in tema di sicurezza sul lavoro;

h) per gli incentivi concessi in regime de minimis di cui all’articolo 11, la dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà prevista dall’articolo 7, comma 3.

Art. 18

(Sicurezza sul lavoro)

1. In attuazione di quanto disposto in materia di sicurezza sul lavoro dall’articolo 73 della legge regionale
5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del
commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore
delle imprese danneggiate da eventi calamitosi), come interpretato in via di interpretazione autentica
dall’articolo 37, comma 1, della legge regionale 4/2005, la concessione di contributi alle imprese è subordina-
ta alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell’azienda, attestante il ri-
spetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro, da allegare all’istanza di contributo come previ-
sto dall’articolo 17, comma 2, lettera g).

2. Fatta salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge in caso di accertata falsità, la non ri-
spondenza al vero della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al comma 1 è causa di decadenza
della concessione del contributo. Ove questo sia stato già erogato, il beneficiario del contributo e l’autore del-
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sono tenuti solidalmente a restituirne l’importo, comprensivo
degli interessi legali.

Art. 19

(Commissione per l’istruttoria e la valutazione delle domande)

1. I contributi sono concessi da Friulia S.p.A. sulla base dell’attività di istruttoria e valutazione tecnica
delle domande svolta mediante la Commissione nominata ai sensi dell’articolo 7 commi 1 e 2 della legge re-
gionale 4/2005. La sede della Commissione è presso Friulia S.p.A.. I componenti della Commissione riman-
gono in carica per un periodo di tre anni.

2. La Commissione è convocata dal Presidente, ogni qualvolta questi ne ravvisi la necessità. In caso di as-
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senza od impedimento del Presidente, la convocazione è disposta dal componente più anziano della Commis-
sione stessa.

3. L’avviso di convocazione è spedito a ciascun membro della Commissione almeno 4 giorni prima della
data fissata per l’adunanza. In caso di urgenza, l’avviso può essere comunicato anche telegraficamente o tra-
mite e-mail, almeno due giorni prima di tale data.

4. Per la validità delle deliberazioni della Commissione è necessaria la presenza della maggioranza dei
membri. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti. A parità di voto prevale il voto del Presidente.

5. Le deliberazioni della Commissione sono prese sulla base dei parametri di valutazione di cui agli alle-
gati D ed E al presente regolamento, fissati in base ai criteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 7 della legge
regionale 4/2005.

Art. 20

(Istruttoria delle domande)

1. L’istruttoria segue l’ordine cronologico di arrivo delle domande e deve valutare la coerenza tra il pro-
getto di sviluppo competitivo articolato in un business plan e le misure di cui all’articolo 4, comma 3, indivi-
duate dalla PMI, con riferimento ai contenuti dell’attività di consulenza strategica o al profilo professionale
del manager a tempo eventualmente individuato o ai contenuti dei progetti di ricerca o dei meccanismi di tra-
sferimento tecnologico.

2. L’istruttoria avviene sulla base dei criteri predeterminati, rispettivamente per le imprese spin off e start up
e per le imprese in funzionamento, dagli allegati D ed E al presente regolamento, che consentono la comparazio-
ne delle diverse domande in ordine alla validità strategica, economica e finanziaria dell’iniziativa anche median-
te la simulazione degli effetti occupazionali, economici, finanziari e industriali attesi sulla PMI. In ogni caso i
progetti di sviluppo competitivo devono essere rivolti prioritariamente ad ottenere l’aumento e il ritorno dei li-
velli occupazionali anche attraverso la riqualificazione degli organici e la loro ricollocazione in ambito regiona-
le, ove possibile all’interno della medesima realtà produttiva, oltre che assicurare ritorni di valore economico.

3. In particolare, l’istruttoria valuta l’impatto del progetto sulla preesistente configurazione organizzativa,
strategica e gestionale nonché sulla preesistente situazione economico - finanziaria della PMI, anche in rela-
zione agli investimenti collegati al progetto presentato. Le analisi di impatto si articolano nella valutazione
degli indicatori quantitativi e qualitativi di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 7 della legge regionale 4/2005,
come specificati nei parametri di valutazione di cui agli allegati D ed E al presente regolamento, da collegarsi
funzionalmente alle specifiche tipologie di progetto di sviluppo competitivo di cui all’articolo 4, comma 3.
Viene data priorità ai progetti che presentino i migliori indicatori.

4. Sono ammissibili a contributo i progetti che ricevono un punteggio finale totale non inferiore a 40.

5. L’intensità degli incentivi connessi alle diverse specifiche tipologie di spesa ammissibili a finanziamen-
to e comprese nel progetto viene fissata in misura proporzionale all’intensità massima prevista dal Capo III
del presente Regolamento, in relazione al punteggio totale finale attribuito al singolo progetto, secondo le per-
centuali di seguito indicate a fianco di ciascuna fascia di punteggio totale finale ottenuto:

a) punteggio totale finale da 40 a 50: 75% dell’intensità massima consentita per le diverse tipologie
di spesa ai sensi del Capo III del presente Regolamento;

b) punteggio totale finale da 51 a 60: 80% dell’intensità massima consentita per le diverse tipologie
di spesa ai sensi del Capo III del presente Regolamento;

c) punteggio totale finale da 61 a 70: 85% dell’intensità massima consentita per le diverse tipologie
di spesa ai sensi del Capo III del presente Regolamento;

d) punteggio totale finale da 71 a 80: 90% dell’intensità massima consentita per le diverse tipologie
di spesa ai sensi del Capo III del presente Regolamento;

e) punteggio totale finale da 81 a 90: 95% dell’intensità massima consentita per le diverse tipologie
di spesa ai sensi del Capo III del presente Regolamento;

f) punteggio totale finale da 91 a 100: 100% dell’intensità massima consentita per le diverse tipolo-
gie di spesa ai sensi del Capo III del presente Regolamento.
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6. Fatta salva la possibilità di proroga fissata ai sensi della convenzione di cui all’articolo 7 comma 10 del-
la legge regionale 4/2005, l’istruttoria viene svolta entro il termine di novanta giorni decorrente dalla presen-
tazione della domanda, ovvero dalla successiva presentazione del business plan.

7. Friulia S.p.A. può richiedere all’impresa qualsiasi documentazione si rendesse necessaria per
l’istruttoria della pratica e può effettuare le opportune verifiche, anche mediante sopralluoghi. In caso di man-
cata o incompleta risposta alla richiesta di integrazione istruttoria nel termine di trenta giorni dal ricevimento
della stessa, la domanda di contributo viene archiviata e ne viene data comunicazione all’interessato, fatto sal-
vo l’accoglimento di motivata richiesta di proroga del termine presentata prima della scadenza dello stesso.

8. All’atto della concessione del contributo, ai fini della verifica del rispetto del limite de minimis previsto
dall’articolo 7, comma 2, l’impresa rilascia una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante
l’importo complessivo degli aiuti de minimis ricevuti nei tre anni precedenti.

9. L’accoglimento o il rigetto della domanda sono comunicati all’interessato con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento.

Art. 21

(Rendicontazione ed erogazione dell’incentivo)

1. Il beneficiario deve concludere l’iniziativa ammessa a contributo e presentare la relativa documentazio-
ne di spesa nel termine stabilito da Friulia S.p.A. all’atto della concessione dell’incentivo in relazione ai tempi
di svolgimento del progetto e decorrente dalla data di ricevimento della comunicazione di ammissione al be-
neficio, fatto salvo l’accoglimento di motivata richiesta di proroga del termine presentata prima della scaden-
za dello stesso.

2. Gli incentivi sono erogati da Friulia S.p.A.

3. Ai fini dell’erogazione dell’incentivo i beneficiari devono presentare a Friulia S.p.A. idonea documen-
tazione giustificativa della spesa, secondo quanto previsto dagli articoli 41 e 41 bis della legge regionale
7/2000, unitamente ad una relazione attestante il raggiungimento degli obiettivi del progetto di sviluppo com-
petitivo redatta secondo formulari che saranno forniti da Friulia S.p.A.

4. Ai sensi dell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 7/2000 e successive modifiche, gli incentivi
possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore al 70% dell’importo totale, previa pre-
sentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa d’importo almeno pari alla somma da ero-
gare, maggiorata degli interessi.

CAPO V - OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO E CONTROLLI

Art. 22

(Obblighi del beneficiario)

1. Salvo quanto previsto dal comma 4, il beneficiario è tenuto all’esecuzione dell’intervento conforme-
mente al preventivo ed al business plan ammesso a contributo.

2. Le PMI beneficiarie sono tenute a documentare annualmente, e per tutta la durata del business plan, a
Friulia S.p.A. lo stato di attuazione e i risultati raggiunti alla luce del business plan presentato con la domanda
di incentivo.

3. Devono essere tempestivamente comunicate a Friulia S.p.A. e comunque entro sessanta giorni:

a) le eventuali variazioni al business plan originariamente presentato;

b) l’eventuale licenziamento o sostituzione del manager a tempo con altro manager;

c) le variazioni nella quantità o qualità dei servizi di consulenza strategica che si rendano necessarie in rela-
zione alle esigenze della PMI.

4. La Commissione valuta lo stato di attuazione ed i risultati sulla base della documentazione presentata
dalle PMI beneficiarie ai sensi dei commi 2 e 3 e provvede a predisporre gli elementi:
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a) per la revoca e la rideterminazione, da parte di Friulia S.p.A., degli incentivi in caso di inadempimento to-
tale o parziale, qualora le PMI abbiano realizzato interventi diversi da quelli ammessi agli incentivi mede-
simi;

b) per l’autorizzazione da parte di Friulia S.p.A. delle variazioni rispetto al progetto ammesso a contributo,
quando le stesse non alterano in maniera determinante il progetto di sviluppo competitivo pregiudicando il
raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 4 comma 1 e non comportano variazioni significative ol-
tre al 20 per cento in diminuzione degli indicatori valutati in sede istruttoria.

Art. 23

(Ispezioni e controlli, sospensione delle erogazioni e restituzioni)

1. In qualsiasi momento possono essere disposti dalla Regione ispezioni e controlli, anche a campione, in
relazione agli incentivi erogati allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi e la veridicità del-
le dichiarazioni e informazioni prodotte dal beneficiario.

2. Gli incentivi sono revocati qualora le PMI abbiano realizzato interventi diversi da quelli ammessi agli
incentivi medesimi.

3. Qualora i beneficiari degli incentivi del presente capo procedano a delocalizzazioni produttive che non
assicurino i mantenimenti dei livelli occupazionali e i ritorni di cui all’articolo 20, comma 2, entro il periodo
di sviluppo del progetto previsto dal business plan, gli incentivi sono revocati con le modalità previste
dall’articolo 49 della legge regionale 7/2000, e successive modifiche.

4. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 45 e 46 della legge regionale 7/2000 e successive modifi-
che.

5. Le sospensioni delle erogazioni e la restituzione degli incentivi sono disciplinate dalle disposizioni di
cui al titolo III, capo II, della legge regionale 7/2000 e successive modifiche.

CAPO VI - NORME FINALI

Art. 24

(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le norme stabilite dal capo
I della legge regionale 4/2005 e dalla legge regionale 7/2000 e successive modifiche.

Art. 25

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione e resta in vigore per i rispettivi regimi di aiuto nei limiti di cui all’articolo 4 del regolamento (CE) n.
69/2001 della Commissione, all’articolo 10 del regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione ed
all’articolo 8 del regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione.
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 settembre 2005, n. 0317/Pres.

Iscrizione di fondi assegnati dallo Stato per interventi agevolati a favore dell’imprenditoria fem-
minile ex articolo 2, comma 1, lettera a) del D.P.R. 28 luglio 2000. n. 314.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che il Ministro delle attività produttive con proprio decreto del 3 agosto 2005 ha effettuato il
riparto, tra le regioni e le province autonome, dell’importo di 24.500.000.000,00 euro per l’anno 2005 per gli
interventi agevolativi a favore dell’imprenditoria femminile previsti dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 luglio 2000, n. 314, per la concessione delle agevolazioni a favore delle iniziative di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), del citato decreto, assegnando alla regione Friuli Venezia Giulia la somma di 250.226,70
euro;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata e rispettivamente della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005 esistono le appropriate unità previsionali di base e rispetti-
vamente gli appropriati capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi cui fare affluire la predet-
ta assegnazione;

VISTA la legge 25 febbraio 1972, n. 215;

VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 2;



DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 2.3.2759 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, è iscritto lo stanziamento complessivo di 250.226,70 euro
per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 1106 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 12.1.62.2.1609 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, è iscritto lo stanziamento complessivo di 250.226,70
euro per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 8017 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 21 settembre 2005, n. 0318/Pres.

Legge regionale 16/2002. Legge regionale 1/2004, articolo 4, commi 23, 24, 25. Regolamento sulle
spese da eseguire tramite funzionario delegato per l’acquisizione di beni e servizi connessi con
l’esercizio delle funzioni di polizia idraulica, servizio di piena e pronto intervento. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 che disciplina le attività di difesa del suolo in ambito regio-
nale nonché la gestione del demanio idrico regionale, in attuazione del decreto legislativo 5 maggio 2001 n.
265;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della stessa legge, sono di competenza
della Regione le funzioni relative ai compiti di polizia idraulica, servizio di piena e pronto intervento di cui al
testo unico approvato con regio decreto 25 luglio 1904 n. 523, nonché al regolamento approvato con regio de-
creto 9 dicembre 1937 n. 2669;

VISTA la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione (legge finanziaria 2004)», ed in particolare l’articolo 4, comma 23, il quale
dispone che l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere aperture di credito per adempiere ai com-
piti di polizia idraulica, servizi di piena e pronto intervento;

CONSIDERATO che, per dette finalità, il comma 24 dell’articolo 4 della stessa legge regionale n. 1/2004
prevede l’adozione di apposito regolamento;

VISTO il testo di «Regolamento sulle spese da eseguire tramite funzionario delegato per l’acquisizione di
beni e servizi connessi con l’esercizio delle funzioni di polizia idraulica, servizio di piena e pronto intervento»
predisposto dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2219 di data 14 settembre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento sulle spese da eseguire tramite funzionario delegato per l’acquisizione di
beni e servizi connessi con l’esercizio delle funzioni di polizia idraulica, servizio di piena e pronto interven-
to», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
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Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Trieste, 21 settembre 2005

ILLY

Regolamento sulle spese da eseguire tramite funzionario delegato per l’acquisizione di beni e servizi
connessi con l’esercizio delle funzioni di polizia idraulica, servizio di piena e pronto intervento di cui
all’articolo 4 commi 23, 24 e 25 della legge regionale 26 gennaio 2004 n. 1 (Legge finanziaria 2004).

Art. 1

(Ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di assunzione delle spese dirette in economia per
l’acquisizione di beni e servizi connessi con l’esercizio delle funzioni di polizia idraulica, servizio di piena e
pronto intervento, di cui all’articolo 4, commi 23, 24 e 25 della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 (legge
finanziaria 2004).

Art. 2

(Spese)

1. In particolare, è ammesso il ricorso alle procedure di spesa in economia per l’acquisizione di beni e ser-
vizi, relativamente alle seguenti fattispecie:

a) materiali e attrezzature in genere e quant’altro necessario allo svolgimento dei compiti di polizia idraulica,
di servizio di piena e di pronto intervento;

b) attrezzature leggere, attrezzature operative, mezzi operativi e di trasporto, compreso il nolo di aeromobili
e natanti per le ricognizioni, le riprese ed i sopralluoghi;

c) prestazioni di servizi relativi alla manodopera per il monitoraggio, l’azione di contenimento della piena e
la manovra di organi idraulici;

d) prestazioni di servizi relativi alla manodopera, noli, fornitura e posa di materiali per il pronto intervento
sulla rete idrografica e sulle opere idrauliche;

e) manutenzione ordinaria, straordinaria ed esercizio dei mezzi e degli automezzi in dotazione;

f) riparazione, adattamento e manutenzione dei magazzini e caselli idraulici, con i relativi impianti, infissi,
accessori e pertinenze;

g) attrezzature e strumenti di qualsiasi tipo per rilievi di campagna, misurazioni, ispezioni e monitoraggi, at-
trezzature e strumenti per telecomunicazioni, attrezzature e strumenti hardware, dispositivi di ripresa, re-
gistrazione e riproduzione, software e relative licenze d’uso, nonché spese relative a connessioni e instal-
lazioni;

h) con riferimento ai beni acquisiti, o comunque in dotazione, corsi di formazione e aggiornamento, servizi
di garanzia, assistenza e riparazione, anche mediante contratti di manutenzione e supporto tecnico, aggior-
namenti hardware e software, materiali accessori e ausiliari, materiali di ricambio e di consumo;

i) servizi di trasporto persone e cose connessi con lo svolgimento dei compiti di polizia idraulica, di servizio
di piena e di pronto intervento, nonché con la gestione dei magazzini e caselli idraulici, con la manuten-
zione e la riparazione di stazioni di rilevamento, di automezzi, macchine operatrici, strumenti ed attrezza-
ture;
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l) servizi di consulenza tecnica, scientifica e informatica, servizi di indagine, sperimentazione ed ispezione
tecnica, di monitoraggio, prove ed analisi di laboratorio, servizi in materia di sicurezza del lavoro;

m) corsi di formazione ed addestramento relativi ai compiti di polizia idraulica, servizio di piena e pronto in-
tervento;

n) acquisto di libri, manuali e pubblicazioni, anche su supporto informatico, ivi compreso l’accesso a paga-
mento a banche dati on-line, lavori di stampa, tipografia, litografia, editoria, anche multimediale, nonché
per la rilegatura di pubblicazioni, realizzazione e diffusione di materiale divulgativo o didattico;

o) beni e servizi connessi con lo svolgimento dei compiti di polizia idraulica e servizio di piena, oggetto di
periodica fornitura da parte della Direzione centrale patrimonio e servizi generali, il cui acquisto risulti ur-
gente ed indifferibile;

p) ogni altro tipo di materiale o attrezzatura che si rendesse necessario per le finalità del presente Regola-
mento, e che non rientra nelle tipologie di beni forniti dalla Direzione centrale patrimonio e servizi gene-
rali.

2. Le spese di cui al comma 1 sono eseguite entro i limiti dello stanziamento disponibile.

Art. 3

(Limiti di importo)

1. L’importo di ogni singola spesa da eseguirsi ai sensi del presente Regolamento non può superare euro
25.000,00 al netto di ogni onere fiscale.

2. Non è ammesso il frazionamento artificioso di forniture, noleggi e prestazioni di servizi, dal quale possa
derivare l’inosservanza del limite di spesa stabilito dal comma 1.

Art. 4

(Competenze per l’esecuzione delle spese)

1. All’esecuzione delle spese di cui all’articolo 2 si provvede tramite funzionario delegato.

2. Il Direttore centrale ambiente e lavori pubblici provvede alla prenotazione dei fondi ed incarica il Diret-
tore del Servizio idraulica di provvedere alle aperture di credito a favore dei funzionari delegati.

Art. 5

(Modalità di esecuzione delle spese)

1. Salvo quanto è disposto dall’articolo 5, per l’esecuzione delle spese di cui all’articolo 1 sono richiesti
preventivi o offerte ad almeno cinque soggetti.

2. I preventivi di cui al comma 1 contengono la descrizione dell’oggetto del contratto, le condizioni gene-
rali che lo regolano, la durata del rapporto contrattuale, le condizioni di esecuzione, le penalità da applicare in
caso di ritardi o inadempienza, nonché ogni altra condizione ritenuta necessaria dall’Amministrazione.

3. Nella richiesta di preventivi od offerte, in relazione alla natura delle forniture, dei noleggi e delle pre-
stazioni di servizi, sono specificati i criteri di scelta, avendo riguardo al prezzo, ai requisiti tecnico qualitativi,
alle condizioni di esecuzione.

4. Fra i preventivi pervenuti la scelta cade su quello ritenuto più conveniente secondo i criteri indicati dal
comma 3.

5. La procedura si intende validamente esperita anche qualora pervenga una sola offerta.

6. I preventivi e le offerte possono effettuarsi anche via telefax e sono conservati agli atti.
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Art. 6

(Ricorso ad un determinato contraente)

1. È consentito il ricorso ad un determinato contraente:

a) nei casi di unicità, specificità delle forniture, dei noleggi e delle prestazioni di servizi;

b) nei casi di urgenza;

c) quando, successivamente alla richiesta di preventivi ad almeno cinque soggetti, non è stata presentata al-
cuna offerta;

d) qualora la spesa non superi l’importo di euro 5.000,00, al netto di ogni onere fiscale;

e) quando il costo del bene da acquistare sia fissato in modo univoco dal mercato;

f) per l’affidamento di forniture destinate al completamento, al rinnovo parziale o all’ampliamento di quelle
esistenti, qualora il ricorso ad altri fornitori obblighi ad acquistare materiale di tipologia, anche tecnica,
differente, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbe situazioni di incompatibilità;

g) per l’affidamento, alle stesse condizioni di contratti in corso con l’Amministrazione regionale, di fornitu-
re, noleggi e prestazioni di servizi omogenei, nei limiti di quanto necessario.

2. Per le forniture, i noleggi e le prestazioni di servizi di cui al comma 1 è di norma richiesto il parere di
congruità, eccettuati i casi di cui alle lettere b), e) e g).

3. All’infuori dei casi di cui al comma 2, il parere di congruità dei prezzi dei beni o servizi è espresso dal
funzionario delegato qualora l’importo della spesa non sia superiore a euro 5.000,00, al netto di ogni onere fi-
scale. Nel caso in cui l’importo della spesa sia superiore a euro 5.000,00, il parere di congruità è espresso dal
Direttore del Servizio competente per materia.

Art. 7

(Ordinazione dei beni e dei servizi)

1. L’ordinazione dei beni e servizi di cui all’articolo 1 è effettuata dal funzionario delegato, mediante let-
tera, buono d’ordine o altro atto idoneo secondo gli usi della corrispondenza commerciale.

2. L’ordinazione dei beni e servizi di cui all’articolo 1 è redatta in duplice copia, di cui una è trattenuta dal
soggetto contraente e l’altra, sottoscritta per accettazione, è restituita all’Amministrazione.

Art. 8

(Liquidazione, pagamento e rendicontazione delle spese)

1. La liquidazione delle spese è effettuata dal funzionario delegato, previa presentazione di fatture o note
di addebito, che dovranno essere munite dell’attestazione della regolarità della fornitura o del servizio da par-
te dello stesso funzionario delegato.

2. Il pagamento è disposto a mezzo di ordinativi di pagamento emessi su aperture di credito presso la Te-
soreria regionale, intestate al funzionario delegato.

3. Per il pagamento relativo a provviste di minute e di pronta consegna, il funzionario delegato può effet-
tuare prelievi in contante sulle aperture di credito previste dal comma 2.

4. Il funzionario delegato provvede alla rendicontazione delle somme erogate sulle aperture di credito se-
condo le norme vigenti in materia.

Art. 9

(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si osservano, in quanto applicabili, le
disposizioni di legge e del Regolamento di contabilità dello Stato.

N. 40 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 5/10/2005 - 59



Art. 10

(Abrogazione)

1. È abrogato il «Regolamento sulle spese da eseguire tramite funzionario delegato per lo svolgimento dei
compiti di polizia idraulica, servizio di piena e pronto intervento» emanato con decreto del Presidente della
Regione 14 giugno 2004, n. 0188/Pres..

Art. 11

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 21 settembre 2005, n. 0319/Pres.

Articolo 24 ACN per i rapporti con i medici di medicina generale. Istituzione Comitato regionale e
gruppo di lavoro.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni, il rapporto tra il Servizio sanitario nazionale ed i medici di medicina generale è disci-
plinato da apposita convenzione, di durata triennale, conforme all’Accordo Collettivo Nazionale stipulato ai
sensi dell’articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, con le Organizzazioni Sindacali mag-
giormente rappresentative in campo nazionale;

RILEVATO che:

• il vigente Accordo collettivo nazionale (di seguito denominato Accordo) per la disciplina dei rapporti con
i medici di medicina generale è stato reso esecutivo, in conformità delle disposizioni recate dall’articolo
2-nonies, della legge 26 maggio 2004, n. 138, mediante intesa nella Conferenza Permanente per i rapporti
tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, adottata il 23 marzo 2005 ed è entrato in vi-
gore nella data medesima;

• l’anzidetto Accordo, in sede di prima applicazione, concerne il triennio economico 2001-2003 ed il bien-
nio normativo ed economico 2004-2005, mentre, a regime, avrà durata quadriennale per la parte normativa
e biennale per la parte economica, ai sensi dell’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2004, n.
311;

VISTO l’articolo 24 del succitato accordo, il quale dispone che:

• in ciascuna Regione è istituito un Comitato Permanente Regionale composto da rappresentanti della Re-
gione e da rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative a norma
dell’articolo 22, comma 10;

• il Comitato Permanente è preposto:

a) alla definizione degli Accordi regionali;

b) a formulare proposte ed esprimere pareri sulla corretta applicazione delle norme del presente Accordo
e degli Accordi regionali;

c) a fornire indirizzi sui temi di formazione di interesse regionale;
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d) a collaborare per la costituzione di gruppi di lavoro, composti da esperti delle Aziende e da medici di
medicina generale, per la verifica degli standard erogativi ed individuazione degli indicatori di qualità;

• l’attività del Comitato Permanente è, comunque, prioritariamente finalizzata a fornire indirizzi uniformi
alle Aziende per l’applicazione dell’Accordo nazionale e degli Accordi regionali ed è sede di osservazione
degli Accordi aziendali;

• la Regione fornisce il personale, i locali e quant’altro necessario per assicurare lo svolgimento dei compiti
assegnati al Comitato Regionale;

CONSTATATO che il summenzionato Accordo non indica il numero dei componenti del Comitato Regio-
nale, limitandosi a stabilire, come su evidenziato, che esso è costituito da rappresentanti della Regione e da
rappresentanti delle OO.SS maggiormente rappresentative, demandando alla contrattazione regionale la defi-
nizione dei contenuti e delle modalità d’attuazione dei compiti ad esso assegnati dall’Accordo medesimo;

VISTO l’articolo 22 del predetto Accordo che, individuando nella consistenza associativa il criterio di ri-
ferimento per la determinazione del requisito della maggiore rappresentatività, prevede, al comma 6, che sono
considerate maggiormente rappresentative, ai fini della contrattazione sul piano nazionale, quelle OO.SS. che
abbiano un numero di iscritti non inferiore al 5% delle deleghe complessive per la ritenuta del contributo sin-
dacale;

RILEVATO che il precitato articolo 22 precisa:

• al comma 10, che sono legittimate alla trattativa e alla stipula degli Accordi regionali solo le Organizza-
zioni Sindacali firmatarie dell’Accordo in parola, in possesso dei requisiti di rappresentatività previamente
evidenziati;

• al comma 12, che il soggetto contrattuale, nel caso in cui il predetto requisito di rappresentatività sia stato
conseguito mediante l’aggregazione di più OO.SS., è univocamente rappresentato da una sigla e partecipa
alle trattative come tale, mediante il legale rappresentante o suo delegato;

PRESO ATTO che risultano, ai sensi del su citato articolo 22, comma 10, legittimate alla trattativa regio-
nale, per aver sottoscritto l’Accordo, le Organizzazioni Sindacali F.I.M.M.G., Federazione Medici, Intesa Sin-
dacale S.I.M.E.T. - S.U.M.A.I. - C.I.S.L. Medici e FP C.G.I.L. Medici, mentre lo S.N.A.M.I., pur possedendo
i prescritti requisiti di rappresentatività, non ha sottoscritto l’Accordo e, quindi, non ha titolo a partecipare alla
negoziazione regionale;

CONSIDERATO, tuttavia, di dover sin d’ora consentire, qualora lo S.N.A.M.I. dovesse successivamente
aderire all’Accordo, che il Comitato possa essere integrato, con decreto del Direttore centrale salute e prote-
zione sociale, da un rappresentante dell’anzidetta Organizzazione Sindacale, senza che debba intervenire, a
tale scopo, un ulteriore provvedimento giuntale;

ATTESO che, per quanto concerne le regole sul funzionamento del Comitato Regionale, in mancanza di
specifiche previsioni nelle disposizioni contrattuali del summenzionato Accordo, possono trovare applicazio-
ne, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nell’articolo 12, commi 5, 6 e 7 e nell’articolo 14, comma
1, limitatamente alla durata in carica del Comitato, e commi 2, 3 e 4 del D.P.R. 22 luglio 1996, n. 484;

PRESO ATTO che:

– la Direzione centrale salute e protezione sociale ha indetto, in data 4 luglio 2005, una riunione, tenutasi a
Udine, con le Organizzazioni Sindacali legittimate alla trattativa, per acquisire indicazioni in vista
dell’istituzione del Comitato Regionale in parola, come risulta dal relativo resoconto;

– nell’anzidetta riunione si è stabilito, tra l’altro, che ciascun sindacato fosse rappresentato in proporzione al
numero delle deleghe, fermo restando che, giusta le disposizioni dell’articolo 22 dell’Accordo, tutte le
OO.SS firmatarie devono essere comunque rappresentate;

– in base a tale criterio, la F.I.M.M.G. ha chiesto ed ottenuto di avere cinque componenti (pari ad un rappre-
sentante ogni cento iscritti); alle altre Organizzazioni Sindacali, nessuna delle quali raggiunge i cento
iscritti, spetta, comunque, un rappresentante ciascuna;

VISTE le note del 26 maggio e del 28 luglio 2005, del 9 giugno 2005, del 13 giugno 2005 e del 4 luglio
2005 con cui, rispettivamente, le Organizzazioni Sindacali F.I.M.M.G., Intesa Sindacale S.I.M.E.T. -
S.U.M.A.I. - C.I.S.L. Medici, C.U.M.I.-A.I.S.S. Federazione Medici e FP C.G.I.L. Medici, legittimate alla
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trattativa ed alla stipula degli accordi regionali e, quindi, a far parte del Comitato Regionale, hanno designato
i propri rappresentanti in seno ad esso, individuandoli nei seguenti membri titolari e supplenti:

Membri titolari Membri supplenti

Dr Rosario Magazzù Dr Salvatore Corridore
(F.I.M.M.G.)

Dr Dino Trento Dr.ssa Laura Zulli
(F.I.M.M.G.)

Dr.ssa Adriana Fasiolo Dr Gianluigi Tiberio
(F.I.M.M.G.)

Dr Antonino Pontelli Dr Mario Balestra
(F.I.M.M.G.)

Dr Vincenzo Leoluca Visalli Dr Ernesto Pittana
(F.I.M.M.G.)

Dr.ssa Marina Mazzero Dr Filippo de Nicolellis
(C.U.M.I.-A.I.S.S. Federazione Medici)

Dr Pier Luigi Navarra Dr Vincenzo Romor
(S.I.Me.T. - Intesa Sindacale)

Dr Franco Vecchiet -
(FP CGIL Medici)

RILEVATO che l’Assessore alla salute e protezione sociale ha segnalato, al Direttore centrale, con nota
prot. n. 1892/S/05 del 18 agosto 2005, i nominativi dei componenti da lui designati quali rappresentanti della
Regione in seno al Comitato in parola, di seguito elencati:

Membri titolari Membri supplenti

Dr Ezio Beltrame Dr Giorgio Simon
(Presidente) (Agenzia regionale della sanità)

Dr Cesare Beniamino Stumpo Dr.ssa Tamara Lollis
(Direzione centrale salute e protezione sociale) (Direzione centrale salute e protezione sociale)

Dr Gianfranco Napolitano Dr Paolo da Col
(A.S.S. n. 3 «Alto Friuli») (A.S.S. n. 1 «Triestina»)

Dr.ssa Flavia Munari Dr Mario Casini
(A.S.S. n. 4 «Medio Friuli») (A.S.S. n. 4 «Medio Friuli»)

Dr Carlo Sacchi Dr.ssa Emanuela Fragiacomo
(A.S.S. n. 1 «Triestina») (A.S.S. n. 1 «Triestina»)

Dr.ssa Magda Uliana Dr Giulio de Gregorio
(A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale») (A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale»)

Dr.ssa Manuela Baccarin Dr Paolo Saltari
(A.S.S. n. 2 «Isontina») (Azienda ospedaliera PN)

Dr Beppino Colle Dr Andrea Luigi Collareta
(A.S.S. n. 3 «Alto Friuli») (A.S.S. n. 5 «Bassa Friulana»)

Dr Luciano Pletti Dr Mario Corbatto
(A.S.S. n. 5 «Bassa Friulana») (A.S.S. n. 5 «Bassa Friulana»)
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EVIDENZIATO che:

• la Segreteria della FP CGIL Medici non ha designato il componente supplente e che, pertanto, tale Orga-
nizzazione Sindacale sarà rappresentata dal solo membro titolare;

• il Comitato può, comunque, svolgere la propria attività anche in carenza di alcuni membri supplenti, trat-
tandosi di collegio non perfetto, le cui decisioni vengono adottate a maggioranza assoluta;

CONSTATATO che dalle dichiarazioni rilasciate, alla Direzione centrale della salute e protezione sociale,
ai sensi dell’articolo 55, della legge regionale n. 1/2000, dai soggetti designati a far parte del Comitato in pa-
rola, risulta che per nessuno di essi sussistono motivi d’incompatibilità;

PRESO ATTO che, nella riunione del precedente Comitato permanente regionale, istituito ai sensi
dell’articolo 12, del D.P.R. n. 270/2000, tenutasi, il 5 aprile 2005 a Trieste, nonché nella riunione preliminare,
indetta, dalla Direzione centrale salute e protezione sociale, il 4 luglio 2005, con le Organizzazioni Sindacali
legittimate alla trattativa, per acquisire indicazioni in ordine alla ricostituzione del Comitato regionale, è
emersa l’esigenza di demandare, ad un Gruppo di lavoro ristretto, l’esame delle materie riservate alla contrat-
tazione regionale, nell’intento di agevolare l’attività negoziale;

CONSIDERATO che:

• la funzione del predetto Gruppo di lavoro consiste nell’approfondimento e nell’analisi dei temi oggetto
della contrattazione regionale e nell’elaborazione di progetti da sottoporre al vaglio del su citato Comitato
regionale, organo deputato alla trattativa ai sensi dell’articolo 24, dell’Accordo;

• la costituzione del Gruppo in parola è finalizzata a rendere più snella e celere l’attività negoziale e a con-
sentire, quindi, di giungere alla definizione delle intese regionali nei tempi previsti, dall’articolo 4, comma
1, e dall’articolo 10, comma 2, dell’anzidetto Accordo;

RILEVATO che:

• le Organizzazioni Sindacali, legittimate alla stipula degli Accordi regionali, hanno individuato, quali com-
ponenti del Gruppo di lavoro, i seguenti nominativi, già designati come membri del rinnovando Comitato
regionale:

– dr Rosario Magazzù - Segretario regionale F.I.M.M.G.

– dr.ssa Marina Mazzero - Segretario regionale CUMI-AISS (Federazione Medici)

– dr Pier Luigi Navarra - Segretario regionale S.I.Me.T. (Intesa Sindacale)

– dr Franco Vecchiet - Rappresentante FP CGIL Medici

• l’Assessore alla salute e alla protezione sociale ha indicato, quali rappresentanti di parte pubblica, nel sud-
detto Gruppo, i nominativi, di seguito elencati, anch’essi designati come componenti del predetto Comita-
to regionale:

– dr Giorgio Simon - Agenzia regionale della sanità

– dr Cesare Beniamino Stumpo - Direzione centrale salute e protezione sociale

– dr.ssa Flavia Munari - Responsabile di Distretto (ASS n. 4 «Medio Friuli»)

– dr Giorgio Napolitano - Responsabile di Distretto (ASS n. 3 «Alto Friuli»).

RITENUTO opportuno consentire che i componenti del predetto Gruppo possano invitare, alle riunioni, in
relazione agli specifici argomenti, di volta in volta trattati, soggetti esterni in veste di esperti;

ATTESO che l’articolo 21, del precitato Accordo, dispone:

• al comma 1, che ai componenti di parte medica, convenzionati per la medicina generale, presenti nei Co-
mitati e nelle Commissioni, previste dall’Accordo medesimo e da normative nazionali, regionali o azien-
dali, è rimborsata la spesa per le sostituzioni relative alla partecipazione alle riunioni dei suddetti organi-
smi, nella misura stabilita dagli Accordi regionali e le spese di viaggio, nella misura prevista dalle vigenti
norme della Pubblica Amministrazione;
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• al comma 2, che il suddetto onere è posto a carico dell’Azienda di iscrizione del medico;

RITENUTO, per quanto sin qui esposto:

• di istituire il Comitato regionale, di cui al precitato articolo 24 dell’Accordo, nella composizione innanzi
indicata, tenendo conto dell’esigenza di integrarlo, tramite decreto del Direttore centrale salute e protezio-
ne sociale, in relazione alla eventuale sottoscrizione dell’Accordo da parte dello SNAMI;

• di rinviare, per quanto concerne il suo funzionamento, alle regole contenute nel D.P.R. n. 484/1996, in-
nanzi richiamate;

• di istituire il Gruppo di lavoro nella composizione paritetica innanzi indicata, con il compito di coadiuvare
il Comitato regionale, nell’espletamento dell’attività negoziale;

• di corrispondere, ai componenti di parte medica, la misura del rimborso spettante per le sostituzioni relati-
ve alla partecipazione alle riunioni del Comitato regionale e del Gruppo di lavoro, ammontante ad euro
144,60 (centoquarantaquattro/60), stabilita negli Accordi regionali recepiti e resi esecutivi con la delibera-
zione giuntale del 12 febbraio 2003, n. 323, che, per effetto della Norma transitoria n. 5, dell’Accordo,
conservano i loro effetti giuridici ed economici fino all’entrata in vigore dei successivi Accordi regionali;

RITENUTO, altresì, di confermare, rispettivamente, come segretario effettivo e segretario supplente, le
sig.re Majda Gregori e Daniela Odomiri, entrambe dipendenti regionali, in servizio presso la Direzione centra-
le salute e protezione sociale, che già in precedenza svolgevano tale funzione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 5 settembre 2005, n. 2148;

DECRETA

1. È istituito il Comitato regionale di cui all’articolo 24 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la discipli-
na dei rapporti con i medici di medicina generale, inerente al triennio economico 2001-2003 e al biennio nor-
mativo ed economico 2004-2005, reso esecutivo mediante intesa nella Conferenza Permanente per i rapporti
tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, adottata il 23 marzo 2005, nella seguente compo-
sizione:

Delegazione di parte pubblica

Membri titolari Membri supplenti

Dr Ezio Beltrame Dr Giorgio Simon
(Presidente) (Agenzia regionale della sanità)

Dr Cesare Beniamino Stumpo Dr.ssa Tamara Lollis
(Direzione centrale salute e protezione sociale) (Direzione centrale salute e protezione sociale)

Dr Gianfranco Napolitano Dr Paolo da Col
(A.S.S. n. 3 «Alto Friuli») (A.S.S. n. 1 «Triestina»)

Dr.ssa Flavia Munari Dr Mario Casini
(A.S.S. n. 4 «Medio Friuli») (A.S.S. n. 4 «Medio Friuli»)

Dr Carlo Sacchi Dr.ssa Emanuela Fragiacomo
(A.S.S. n. 1 «Triestina»)

(A.S.S. n. 1 «Triestina»)

Dr.ssa Magda Uliana Dr Giulio de Gregorio
(A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale») (A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale»)

Dr.ssa Manuela Baccarin Dr Paolo Saltari
(A.S.S. n. 2 «Isontina») (Azienda ospedaliera PN)

Dr Beppino Colle Dr Andrea Luigi Collareta
(A.S.S. n. 3 «Alto Friuli») (A.S.S. n. 5 «Bassa Friulana»)
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Dr Luciano Pletti Dr Mario Corbatto
(A.S.S. n. 5 «Bassa Friulana») (A.S.S. n. 5 «Bassa Friulana»)

Delegazione di parte sindacale

Membri titolari Membri supplenti

Dr Rosario Magazzù Dr Salvatore Corridore
(F.I.M.M.G.)

Dr Dino Trento Dr.ssa Laura Zulli
(F.I.M.M.G.)

Dr.ssa Adriana Fasiolo Dr Gianluigi Tiberio
(F.I.M.M.G.)

Dr Antonino Pontelli Dr Mario Balestra
(F.I.M.M.G.)

Dr Vincenzo Leoluca Visalli Dr Ernesto Pittana
(F.I.M.M.G.)

Dr.ssa Marina Mazzero Dr Filippo de Nicolellis
(C.U.M.I.-A.I.S.S. Federazione Medici)

Dr Pier Luigi Navarra Dr Vincenzo Romor
(S.I.Me.T. - Intesa Sindacale)

Dr Franco Vecchiet -
(FP CGIL Medici)

Segretario effettivo Segretario supplente

Sig.ra Majda Gregori Sig.ra Daniela Odomiri

2. Si da atto che tutti i soggetti designati a far parte del Comitato hanno dichiarato, ai sensi dell’articolo 55
della legge regionale n. 1/2000, l’insussistenza di motivi d’incompatibilità.

3. Rimane stabilito che, qualora lo SNAMI dovesse, successivamente, aderire al predetto Accordo, il Co-
mitato regionale sia integrato da un rappresentante di detta Organizzazione Sindacale e da un rappresentante
della regione, tramite decreto del Direttore centrale salute e protezione sociale, senza che sia, quindi, necessa-
rio intervenire con apposita, ulteriore deliberazione giuntale.

4. Si fa rinvio, per quanto concerne il funzionamento del Comitato regionale, alle disposizioni contenute
nell’articolo 12, commi 5, 6 e 7 e nell’articolo 14, comma 1, laddove si prevede che il Comitato dura in carica
fino alla nomina del nuovo organo collegiale a seguito del rinnovo dell’Accordo, e ai commi 2, 3 e 4 del
D.P.R. 22 luglio 1996, n. 484.

5. Viene indicata, quale sede del Comitato regionale, la Direzione centrale salute e protezione sociale, sita
in Trieste, Riva Nazario Sauro n. 8.

6. È istituito il Gruppo di lavoro, con il compito, di coadiuvare il Comitato regionale nello svolgimento
dell’attività negoziale, finalizzata alla stipula degli Accordi regionali, attuativi del summenzionato Accordo,
che è così composto:

– dr Rosario Magazzù - Segretario regionale F.I.M.M.G.

– dr.ssa Marina Mazzero - Segretario regionale CUMI-AISS (Federazione Medici)

– dr Pier Luigi Navarra - Segretario regionale S.I.Me.T. (Intesa Sindacale)

– dr Franco Vecchiet - Rappresentante FP CGIL Medici

– dr Giorgio Simon - Agenzia regionale della sanità
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– dr Cesare Beniamino Stumpo - Direzione centrale salute e protezione sociale

– dr.ssa Flavia Munari - Responsabile di Distretto (ASS n. 4 «Medio Friuli»)

– dr Giorgio Napolitano - Responsabile di Distretto (ASS n. 3 «Alto Friuli»).

7. È stabilito che, ai componenti di parte sindacale, del Comitato regionale e del Gruppo di lavoro, siano
rimborsate, con onere a carico delle rispettive Aziende d’iscrizione, la spesa per le sostituzioni relative alla
partecipazione alle riunioni dei suddetti organismi, nell’importo di euro 144,60 (centoquarantaquattro/60),
stabilito negli Accordi regionali recepiti e resi esecutivi con la deliberazione giuntale del 12 febbraio 2003, n.
323, che, per effetto della Norma transitoria n. 5, dell’Accordo, conservano i loro effetti giuridici ed economi-
ci fino all’entrata in vigore dei successivi Accordi regionali, nonché le spese di viaggio nella misura prevista
dalle vigenti norme della Pubblica Amministrazione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 settembre 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 21 settembre 2005, n. 0320/Pres.

Regolamento per la ripartizione per l’anno 2005 del Fondo sociale regionale di cui all’articolo 4,
comma 4, della legge regionale 4/1999. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 «Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale
ed annuale della Regione (legge finanziaria 1999)», e successive modifiche e integrazioni;

VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 4, della citata legge, che, tra l’altro, istituisce il Fondo sociale
regionale di parte corrente per il finanziamento delle spese relative alla gestione dei servizi socio-assistenziali
di competenza dei Comuni singoli o associati;

ATTESA la necessità di disciplinare la ripartizione del Fondo citato fra i soggetti destinatari per l’anno 2005;

RITENUTO di provvedervi mediante apposito regolamento;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU conforme deliberazione della Giunta regionale n. 2229 del 14 settembre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la ripartizione per l’anno 2005 del Fondo sociale regionale di cui
all’articolo 4 della legge regionale 15 febbraio 1999 n. 4 «Disposizioni per la formazione del bilancio plurien-
nale ed annuale della Regione (legge finanziaria 1999), e successive modifiche e integrazioni», nel testo alle-
gato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 settembre 2005

ILLY
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Regolamento per la ripartizione per l’anno 2005 del Fondo sociale regionale di cui all’articolo 4, comma
4, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4.

Art. 1

(oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina la ripartizione per l’anno 2005 del Fondo sociale regionale di cui
all’articolo 4, comma 4, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (legge finanziaria 1999).

Art. 2

(destinatari)

1. Soggetti destinatari della ripartizione del Fondo di cui all’articolo 1 sono i Comuni singoli e gli Enti
Gestori del servizio sociale dei Comuni definiti dalla legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme in ma-
teria di programmazione, contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per
l’integrazione socio-sanitaria).

Art. 3

(criteri di riparto)

1. Prioritariamente, in applicazione a quanto previsto dall’articolo 3 commi 1, 2, 3, 5 della legge regionale
26 gennaio 2004 n. 1 (Legge finanziaria 2004), è riservata una quota pari al 2% della disponibilità di capitolo
per l’anno 2005, per sostenere l’attuazione di idonee azioni per evitare l’esclusione sociale e l’insorgere di
condizioni di nuove povertà nell’ambito della comunità regionale. Tale quota è ripartita in maniera proporzio-
nale tra gli Enti Gestori del Servizio sociale dei Comuni sulla base della popolazione residente in ogni singolo
Comune compreso nell’ambito territoriale di pertinenza.

I destinatari delle azioni, in linea con quanto previsto dal Piano di azione nazionale contro la povertà e
l’esclusione sociale 2003-2005, sono i nuclei familiari o le persone che si trovano, al di là della loro situazione
economica, in situazioni di marginalità o di difficoltà dovuti in particolare a:

a) gravi problemi relazionali;

b) disturbi nei rapporti intrafamiliari;

c) eventi stressanti di media/grave entità;

d) grave devianza della condotta;

e) problemi psichici o patologia psichiatrica;

f) tossicodipendenza/alcolismo;

g) grave deprivazione socio culturale;

h) problemi socioeconomici gravi;

Gli interventi devono essere finalizzati all’attivazione delle risorse individuali e a sostenere l’inserimento
e/o il reinserimento lavorativo, scolastico, occupazionale e sociale del beneficiario. Devono inoltre perseguire
una definitiva soluzione del problema anche attraverso l’erogazione di contributi economici ad integrazione
del reddito, al fine di favorire l’inclusione sociale e/o superare situazioni di disagio economico.

Qualora l’analisi del contesto locale faccia emergere situazioni di pericolo di nuove povertà o di sacche di
emarginazione sociale, le azioni possono essere inoltre rivolte alla comunità locale nel suo insieme o agli
eventuali gruppi identificati. In questo caso l’intervento dovrà prevedere l’attivazione di progetti di contrasto
ai fenomeni rilevati, integrati con le altre politiche di settore, tendenti a creare automutualità e solidarietà tra i
gruppi e la comunità, finalizzati ad attivare le risorse informali della comunità stessa per dare una soluzione il
più possibile definitiva al problema di esclusione e/o di povertà evidenziato.

2. Per assicurare il mantenimento dei servizi di cui all’articolo 4, comma 6 lettera b) della legge regionale
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4/1999 e successive modifiche e integrazioni, la ripartizione delle risorse a favore dei Comuni per i costi dei
servizi, degli interventi e delle prestazioni di loro competenza, e a favore degli Enti Gestori del servizio socia-
le dei Comuni per i servizi, gli interventi e le prestazioni la cui gestione è affidata o delegata dai Comuni sin-
goli sulla base di specifiche previsioni normative e per l’attuazione delle previsioni di cui all’articolo 32 della
legge regionale 19 maggio 1998 n. 10 (Norme in materia di tutela della salute e di protezione sociale delle
persone anziane) e per le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 dell’articolo 13 della legge regionale 15 mag-
gio 2002 n. 13 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2002), avviene assegnando ad ogni destinatario lo
stesso importo dell’anno 2004 maggiorato del 2%.

3. La residua disponibilità del fondo è destinata ad interventi essenziali i cui costi sono da considerarsi ag-
giuntivi rispetto a quelli sostenuti dalla generalità dei Comuni a fronte della summenzionata ripartizione para-
metrica.

4. La quota di cui al comma 3 viene così suddivisa:

a) fino al limite massimo del 47% per interventi a favore di «minori stranieri non accompagnati» da ripartire
tra i Comuni richiedenti secondo i seguenti criteri:

1) prioritariamente si tiene conto del costo relativo all’accoglimento residenziale sostenuto dai Comuni
con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti. L’intervento regionale è pari al 100% delle spese dichia-
rate.

2) la rimanente disponibilità è ripartita in maniera proporzionale tra i Comuni richiedenti con popolazio-
ne superiore ai 15.000 abitanti fino ad un massimo del 90% della spesa dichiarata.

b) fino al limite massimo del 53% per la gestione diretta, mista o in convenzione di asili-nido da ripartire tra i
Comuni secondo i seguenti criteri:

1) una quota non inferiore al 5% e non superiore al 10% è suddivisa tra gli asili nido in base al valore as-
segnato alle strutture che accolgono bambini di età inferiore ai 12 mesi. A tal fine viene assegnato va-
lore 1,25 al nido che accoglie bambini a partire dai 3 mesi di età e valore 1 al nido che accoglie bambi-
ni a partire dai 9 mesi di età;

2) una quota non inferiore al 5% e non superiore al 10% è suddivisa in base ai seguenti 8 indicatori di
qualità per un punteggio complessivo massimo di 10 punti per ciascun asilo nido:

2.1 tempo dedicato al coordinamento;

2.2 stabilità del personale educativo;

2.3 titolo di studio del personale incaricato delle sostituzioni;

2.4 tempo dedicato all’organizzazione del lavoro, alla programmazione, all’aggiornamento;

2.5 tempo dedicato alle famiglie dei bambini;

2.6 presenza del personale di appoggio nell’orario di apertura dell’asilo nido;

2.7 definizione dei tempi per l’accoglimento dei bambini;

2.8 percentuale dei bambini segnalati dai/ai servizi sociali territoriali;

3) una quota non superiore al 7% viene destinata alla copertura del costo derivante dalle convenzioni tra
Comune e soggetto privato che gestisce l’asilo nido indicato dai Comuni stessi, nella misura massima
del 65%. Sono ammessi a contributo i Comuni che hanno attivato il rapporto con il soggetto privato
entro il 15 settembre 2005;

4) la rimanente quota è ripartita fra gli altri Comuni in base al totale dei bambini accolti nell’anno prece-
dente così calcolato:

4.1 numero di bambini accolti negli asili nido a gestione diretta comunale moltiplicato per il coeffi-
ciente 1,5;

4.2 numero di bambini accolti negli asili nido a gestione mista (Comune e soggetto privato) moltipli-
cato per il coefficiente 1.

68 - 5/10/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 40



c) fino al limite massimo del 5% per la continuità della gestione di strutture residenziali per anziani prece-
dentemente gestite dall’ONPI (Opera Nazionale Pensionati d’Italia) e dall’ENLRP (Ente nazionale lavora-
tori rimpatriati e profughi) e già sostenute da contributi regionali ai sensi della legge regionale 22 dicem-
bre 1980 n. 70 (Attribuzione delle funzioni, dei beni e del personale degli Enti soppressi con l’articolo 1
bis introdotto nel decreto legge 8 agosto 1978 n. 481 con legge di conversione 21 ottobre 1978 n. 641 e
trasferiti alla Regione) e della legge regionale 30 dicembre 1981 n. 95 (Norme per l’inquadramento nel ru-
olo unico regionale e nei ruoli organici dei Comuni del personale di cui all’articolo 5 del D.P.R. 18 dicem-
bre 1979 n. 839). La quota viene ripartita assegnando ai Comuni gestori di tali strutture il 20% in meno di
quanto assegnato nell’anno 2004 per le medesime finalità.

d) fino al limite massimo del 0,2% ai Comuni capoluogo di provincia per gli incentivi previsti dall’articolo
13 della legge regionale 9 settembre 1997 n. 32 (Modifica dell’assetto del dipartimento dei servizi sociali
di cui alla legge regionale 1 marzo 1988, n.7 e altre norme in materia di sanità ed assistenza), da trasferire
successivamente alle Province, destinatarie finali degli incentivi stessi. La quota viene ripartita tra i Co-
muni capoluogo in base al numero del personale sociale con funzioni di coordinamento operante presso le
Province e dalle stesse indicato.

e) fino al limite massimo del 6,5% per le prestazioni a favore di soggetti mutilati e invalidi del lavoro e au-
diolesi individuate all’articolo 4 comma 6 lettera b) della legge regionale 4/1999 secondo i seguenti crite-
ri:

1) una quota non inferiore al 38% e non superiore al 55% è ripartita tra i Comuni della regione in maniera
proporzionale alle richieste presentate per le prestazioni a favore di soggetti audiolesi minorenni;

2) la rimanente quota è ripartita tra i Comuni della regione in maniera proporzionale alle richieste presen-
tate per le prestazioni a favore di soggetti mutilati ed invalidi del lavoro.

Art. 4

(modalità di presentazione delle domande)

1. Le domande per accedere ai finanziamenti per gli interventi di cui alle lettere a), b), d) e), indicati
all’articolo 3 comma 4, redatte secondo i modelli allegati, devono essere presentate alla Direzione centrale Sa-
lute e Protezione sociale entro trenta giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

Art. 5

(rendicontazione)

1. I termini di presentazione della rendicontazione ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo
2000 n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto all’accesso) sono
determinati nei decreti di concessione.

Art. 6

(entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTIVE 8 settembre 2005, n. 2661.

Approvazione del nuovo statuto del «Confidi Trieste - Società Cooperativa Consortile».

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 32 concernente «Contributi per favorire lo sviluppo di attività
economiche nella regione»;

VISTA la legge regionale 6 luglio 1970, n. 25 «Contributi per la costituzione di un «fondo rischi» a favore
dei Consorzi provinciali di garanzia fidi fra le piccole industrie della regione»;

VISTO in particolare l’articolo 4 punto 2), della predetta legge regionale 25/1970, come richiamato
dall’articolo 3 della legge regionale 32/1973, ai sensi del quale «Con l’accettazione del contributo regionale il
Consorzio si obbliga 2) a sottoporre all’approvazione dell’Assessorato medesimo le eventuali modifiche
dell’atto costitutivo e dello statuto»;

VISTO il verbale dell’Assemblea straordinaria del «Consorzio garanzia fidi tra le piccole e medie imprese
commerciali e del terziario, cooperative di consumo e gruppi di acquisto collettivo della Provincia di Trieste»
di data 13 giugno 2005, Rep. n. 40973, notaio Giuliano Chersi, che approva il nuovo statuto;

VISTO l’articolo 25 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 «Interventi straordinari finalizzati alla ri-
presa economica nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia» con riferimento alla parte in cui prevede
che «I Consorzi provinciali di garanzia fidi tra le imprese commerciali, cooperative di consumo e loro consor-
zi e gruppi volontari d’ acquisto collettivo tra dettaglianti della regione, di cui all’articolo 1 della legge regio-
nale 4 maggio 1973, n. 32, sono autorizzati ad utilizzare i finanziamenti regionali, concessi o da concedere ai
rispettivi «fondi rischi», anche per la garanzia di operazioni a medio termine»;

RILEVATO che con il nuovo statuto la società ha inteso apportare gli aggiornamenti opportuni per
l’adeguamento dello stesso, alle disposizioni degli articoli 13 e seguenti del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269 recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 e alle nuove norme di diritto so-
cietario;

RITENUTO di approvare lo statuto ai sensi del citato articolo 4, punto 2, della legge regionale 25/1970.

DECRETA

Art. 1

È approvato, ai sensi dell’articolo 4, punto 2), della legge regionale 6 luglio 1970, n. 25, il nuovo statuto
del «Confidi Trieste - Società cooperativa consortile».

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 8 settembre 2005

BERTOSSI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 20 settembre 2005,
n. 2946/PROD.

Approvazione dello schema di domanda per la richiesta di contributi, da parte delle PMI interes-
sate, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale n. 4/2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle
piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle
Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità
europee del 7 luglio 2004);

VISTO in particolare l’articolo 3, comma 1, della citata legge regionale 4/2005, ai sensi del quale la Re-
gione incentiva progetti di sviluppo competitivo delle PMI finalizzati al raggiungimento degli obiettivi elen-
cati alle lettere da a) a l) del medesimo articolo 3, comma 1;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0316/Pres. del 16 settembre 2005, con cui viene appro-
vato il «Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle piccole e medie imprese di incen-
tivi per l’adozione di misure di politica industriale che supportino progetti di sviluppo competitivo ai sensi del
capo I della legge regionale 4/2005»;

VISTO l’articolo 17, commi 1 e 2, del succitato Regolamento, con cui viene stabilito che le domande per
la concessione del contributo sono redatte secondo uno schema di domanda approvato con decreto del Diretto-
re centrale alle attività produttive, e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, e che le domande devo-
no contenere: a) un progetto di sviluppo competitivo, articolato in uno schema di business plan, finalizzato ad
uno o più degli obiettivi indicati all’articolo 4, comma 1, del succitato Regolamento, con indicazione del re-
sponsabile del progetto medesimo; b) le misure ritenute idonee a supportare il progetto di sviluppo competiti-
vo tra quelle indicate all’articolo 4, comma 3, del succitato Regolamento, l’illustrazione dei contenuti e in par-
ticolare l’indicazione: 1) della persona fisica o giuridica eventualmente individuata per l’erogazione dei servi-
zi di consulenza strategica o dei programmi di sviluppo; 2) del nominativo e del curriculum del manager a
tempo eventualmente individuato; 3) del soggetto o dei soggetti con cui realizzare i progetti di ricerca o attua-
re i meccanismi di trasferimento tecnologico; c) la documentazione delle spese preventivate per il ricorso alle
misure di cui all’articolo 4, comma 3, del succitato Regolamento, per la stesura del business plan e per la cer-
tificazione della spesa; d) la documentazione delle spese eventualmente sostenute ai sensi all’articolo 11,
comma 1, del succitato Regolamento, per la redazione dello schema di business plan allegato alla domanda e
per l’individuazione del manager a tempo; e) l’ammontare dell’investimento diretto da parte dell’impresa; f)
una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rilasciata dal legale rappresentante attestante il rispetto dei
limiti dimensionali ed il settore di attività di effettiva appartenenza, contraddistinto dal relativo codice
ISTAT; g) una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di data non antecedente a sei mesi rispetto alla
presentazione della domanda, resa dal legale rappresentante dell’azienda, attestante il rispetto delle normative
vigenti in tema di sicurezza sul lavoro; h) per gli incentivi concessi in regime de minimis di cui all’articolo 11,
del succitato Regolamento, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prevista dall’articolo 7, comma 3,
del succitato Regolamento;

RITENUTO di approvare lo schema di domanda e relativi allegati per le iniziative di cui al suindicato arti-
colo 3, comma 1, della citata legge regionale 4/2005, il tutto costituente l’allegato 1 del presente decreto;

RITENUTO di dare la più ampia diffusione al citato schema di domanda e relativi allegati, e di preveder-
ne pertanto la diffusione tramite il sito web della Regione e di Friulia S.p.A., al fine di agevolare il ricorso alle
misure di incentivazione previste, da parte delle PMI interessate;

DECRETA

1. È approvato, per i motivi indicati in premessa, lo schema di domanda e relativi allegati riferiti alle ini-
ziative di cui all’articolo 3, comma 1, della legge regionale 4/2005, il tutto costituente l’allegato 1, facente
parte integrante del presente provvedimento.
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2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, sul sito internet della Regione
(www.regione.fvg.it) e di Friulia S.p.A. (www.friulia.it).

Trieste, 20 settembre 2005

MANCA
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA
19 settembre 2005, n. 2104/LAVFOR.

Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 - Avviso per la presentazione di progetti ri-
guardanti attività formative per utenza svantaggiata - Qualificazione di base post obbligo scolastico
(sub piano 7.1).

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in
particolare l’articolo 19 che disciplina le attribuzioni del Direttore centrale;

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente
l’ordinamento della formazione professionale nel Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il Piano operativo regionale 2005, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1545 del
24 giugno 2005 e successive modificazioni;

VISTE le direttive per l’impostazione del Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 appro-
vate dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2039 del 3 agosto 2005, registrata il 7 settembre 2005;

EVIDENZIATO che le direttive impartite con la deliberazione giuntale n. 2039/2005 prevedono, tra
l’altro, la realizzazione delle attività formative specifiche per il settore dello svantaggio (qualificazione di
base e qualificazione di base abbreviata);

EVIDENZIATO che con detta deliberazione giuntale n. 2039/2005 vengono confermate le competenze
del Direttore centrale lavoro, formazione, università e ricerca per quanto riguarda la definizione delle proce-
dure amministrative e la gestione finalizzati alla realizzazione del Piano regionale di formazione professionale
2005/2006;

ATTESA la necessità di dare avvio alla procedure per l’impostazione e la realizzazione delle attività for-
mative specifiche per il settore dello svantaggio;

VISTO l’avviso allegato quale parte integrante di questo decreto, con il quale vengono stabiliti termini e
modalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento di attività formative di qualificazione di base
post obbligo scolastico (sub piano 7.1) riservate ad utenza svantaggiata (somma disponibile 900.000,00 euro);

PRECISATO che la somma resa disponibile per l’attività di cui si tratta è stata determinata tenendo conto
del volume delle analoghe attività realizzate negli anni precedenti;

DECRETA

1. È approvato l’avviso allegato quale parte integrante di questo decreto, con il quale vengono stabiliti ter-
mini e modalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento di attività formative di qualificazione
di base post obbligo scolastico riservate ad utenza svantaggiata (sub piano 7.1), da realizzarsi nell’ambito del
Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 di cui alla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
(somma disponibile 900.000,00 euro).

2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 settembre 2005

RAMPONI
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Piano regionale di formazione professionale 2005/2006

Avviso per la presentazione di progetti riguardanti
attività formative per utenza svantaggiata

Qualificazione di base post obbligo scolastico

Art. 1

Oggetto

1) Il presente avviso disciplina la presentazione di progetti riguardanti attività formative di qualificazione
di base post obbligo scolastico per utenza svantaggiata, da realizzarsi nell’ambito del Piano regionale di for-
mazione professionale 2005/2006, previsto dalla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76.

Art. 2

Normativa di riferimento

1) Le attività formative oggetto del presente avviso sono disciplinate dalla legge regionale n. 76/1982.

2) Per quanto non disciplinato direttamente dalla legge regionale citata, si fa riferimento al Regolamento
recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3», approvato con decre-
to del Presidente della Regione n. 0125/Pres del 20 aprile 2001 (Bollettino Ufficiale della Regione del 18 giu-
gno 2001, Suppl. Straord. n. 9), come modificato ed integrato dai provvedimenti sotto indicati:

– decreto del Presidente della Regione n. 0344/Pres del 17 settembre 2001 (Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del 31 ottobre 2001, n. 44);

– decreto del Presidente della Regione n. 085/Pres del 26 marzo 2002 (Bollettino Ufficiale della Regione del
17 aprile 2002, n. 16);

– decreto del Presidente della Regione n. 0229/Pres del 29 luglio 2002 (Bollettino Ufficiale della Regione
del 4 settembre 2002, n. 36)

– decreto del Presidente della Regione n. 0393/Pres del 27 ottobre 2003 (Bollettino Ufficiale della Regione
del 12 novembre 2003, n. 46)

– decreto del Presidente della Regionale n. 085/Pres del 25 marzo 2004 (Bollettino Ufficiale della Regione
del 21 aprile 2004, n. 16).

Art. 3

Soggetti proponenti

1) Possono presentare progetti i soggetti titolari di sedi operative accreditate per lo svolgimento di attività
di formazione professionale nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia; è richiesto l’accreditamento per
macrotipologie «A» / ambiti speciali / categoria coerente con l’attività formativa da realizzare.

Art. 4

Tipologia formativa

1) Denominazione: «Qualificazione di base post obbligo scolastico».

2) Durata: da 1000/1.200 a 2.000/2.400 ore (ovvero da 2 a 4 moduli).

3) Destinatari: Giovani inoccupati con obbligo scolastico assolto.

4) Attestazione finale: Attestato di qualifica di base di primo livello.
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Art. 5

Termini e modalità di presentazione dei progetti

1) L’iniziativa viene attuata secondo modalità a bando.

2) I progetti formativi devono essere presentati sull’apposito formulario on line (denominato «formulario
on line Web Forma») disponibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Mo-
dulistica.

3) Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea unitamente alla domanda di finanzia-
mento (in bollo ove dovuto) alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, Via San France-
sco n. 37, Trieste.

4) Il formulario va compilato integralmente.

5) La presentazione dei progetti formativi deve essere fatta entro il ventesimo giorno successivo alla pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 6

Verifica preventiva - cause di esclusione

1) La Direzione verifica in via preventiva le cause di esclusione dalla fase di valutazione.

Sono causa di esclusione:

a) il mancato rispetto dei termini di presentazione del progetto.

b) la mancata sottoscrizione del progetto;

c) la mancanza, per quanto riguarda i soggetti proponenti, dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 3;

d) la previsione di tipologie formative diverse da quelle descritte all’articolo 4.

Art. 7

Modalità ed esiti della valutazione dei progetti

1) I progetti che superano l’esame preventivo previsto dall’articolo 6 sono valutati in base ai seguenti cri-
teri:

a) adeguatezza rispetto all’attività proposta (fino a punti 15)

b) motivazioni specifiche e risultati attesi (fino a punti 4)

c) descrizione della figura professionale e degli obiettivi formativi (fino a punti 4)

d) modalità di selezione e di valutazione (fino a punti 4)

e) descrizione dei moduli formativi (fino a punti 5)

f) aspetti qualificanti dell’organizzazione didattica (fino a punti 5)

g) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e correttezza complessiva del progetto (fino a punti 3)

2) Particolare enfasi in fase valutativa verrà data alla capacità del proponente di connettersi con il territo-
rio e la rete dei servizi durante lo svolgimento dei corsi e di organizzare esperienze particolari quali stage pro-
tetti e personalizzati. Verrà inoltre valutata la presenza costante di figure specialistiche quali lo psicologo in-
terno e il mediatore culturale. Tali aspetti verranno valutati all’interno del criterio di cui al comma 1, lettera
«a» (adeguatezza rispetto all’attività proposta).

3) Il punteggio massimo attribuibile è di 40 punti.

4) Sono approvabili i progetti che conseguono un punteggio pari o superiore a 25 punti.
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5) Al termine della valutazione viene formata la graduatoria di merito, da approvarsi con decreto del Di-
rettore centrale.

6) I progetti utilmente collocati in graduatoria sono finanziati fino a concorrenza delle risorse disponibili.

Art. 8

Realizzazione dell’attività

1) I progetti possono essere avviati con un numero di allievi non inferiore ad otto; la Direzione centrale la-
voro, formazione, università e ricerca può autorizzare deroghe al limite minimo dei partecipanti su richiesta
preventiva e motivata del soggetto proponente.

2) I progetti approvati e finanziati devono essere realizzati nell’anno formativo 2005/2006.

Art. 9

Finanziamento

1) In base alla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, il finanziamento è commisurato, in via preventi-
va, ad appositi parametri riferiti alle spese per l’organizzazione ed il personale (parametro ora/corso per spese
generali; attualmente euro 93,50) ed a quelle per l’acquisto di materiale didattico di consumo e per la manu-
tenzione e l’ammortamento delle attrezzature didattiche utilizzate dagli allievi (parametro ora/allievo per spe-
se per materiali di consumo; attualmente euro 0,55).

2) Il contributo per le spese generali è determinato moltiplicando il parametro per il numero delle ore del
corso.

3) In sede di previsione, il contributo per i consumi è determinato con la seguente formula: parametro con-
sumi x ore corso x allievi previsti x 0,8.

4) Alla chiusura dell’attività, il contributo per i consumi è rideterminato con la seguente formula: parame-
tro consumi x ore corso x allievi ammessi x 0,8.

5) Si considerano «ammessi» e quindi computabili ai fini della determinazione del contributo gli allievi
che, dal verbale di conclusione dell’attività (modello «FP 7»), risultano aver frequentato il corso.

6) Alla concessione ed alla liquidazione del finanziamento si provvede dopo l’avvio del progetto, nei ter-
mini e nei limiti consentiti dagli stanziamenti di bilancio e dalle disposizioni riguardanti il patto di stabilità
emanate dalla Giunta regionale.

7) A dimostrazione del regolare impiego del contributo regionale, i soggetti proponenti sono tenuti a pre-
sentare il rendiconto delle spese sostenute entro il 31 dicembre 2006, (articolo 11 legge regionale n. 76/1982).

Art. 10

Disponibilità finanziaria

1) Per le attività oggetto del presente avviso è disponibile la somma di 900.000,00.- euro (novecentomila
euro).

VISTO: IL DIRETTORE CENTRALE: RAMPONI
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DECRTO DEL DIRETTORE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA
19 settembre 2005, n. 2105/LAVFOR.

Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 - Avviso per la presentazione di progetti ri-
guardanti attività formative per utenza svantaggiata - Qualificazione di base abbreviata (sub piano
7.2).

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in
particolare l’articolo 19 che disciplina le attribuzioni del Direttore centrale;

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente
l’ordinamento della formazione professionale nel Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il Piano operativo regionale 2005, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1545 del
24 giugno 2005 e successive modificazioni;

VISTE le direttive per l’impostazione del Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 appro-
vate dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2039 del 3 agosto 2005, registrata il 7 settembre 2005;

EVIDENZIATO che le direttive impartite con la deliberazione giuntale n. 2039/2005 prevedono, tra
l’altro, la realizzazione delle attività formative specifiche per il settore dello svantaggio (qualificazione di
base e qualificazione di base abbreviata);

EVIDENZIATO che con detta deliberazione giuntale n. 2039/2005 vengono confermate le competenze
del Direttore centrale lavoro, formazione, università e ricerca per quanto riguarda la definizione delle proce-
dure amministrative e la gestione finalizzati alla realizzazione del Piano regionale di formazione professionale
2005/2006;

ATTESA la necessità di dare avvio alla procedure per l’impostazione e la realizzazione delle attività for-
mative specifiche per il settore dello svantaggio;

VISTO l’avviso allegato quale parte integrante di questo decreto, con il quale vengono stabiliti termini e
modalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento di attività formative di qualificazione di base
abbreviata (sub piano 7.2) riservate ad utenza svantaggiata (somma disponibile 700,000,00 euro);

PRECISATO che la somma resa disponibile per l’attività di cui si tratta è stata determinata tenendo conto
del volume delle analoghe attività realizzate negli anni precedenti;

DECRETA

1) È approvato l’avviso allegato quale parte integrante di questo decreto, con il quale vengono stabiliti ter-
mini e modalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento di attività formative di qualificazione
di base abbreviata riservate ad utenza svantaggiata (sub piano 7.2), da realizzarsi nell’ambito del Piano regio-
nale di formazione professionale 2005/2006 di cui alla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (somma di-
sponibile 700,000,00 euro).

2) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 settembre 2005

RAMPONI
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Piano regionale di formazione professionale 2005/2006

Avviso per la presentazione di progetti riguardanti
attività formative per utenza svantaggiata

Qualificazione di base abbreviata

Art. 1

Oggetto

1) Il presente avviso disciplina la presentazione di progetti riguardanti attività formative di qualificazione
di base abbreviata per utenza svantaggiata, da realizzarsi nell’ambito del Piano regionale di formazione pro-
fessionale 2005/2006, previsto dalla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76.

Art. 2

Normativa di riferimento

1) Le attività formative oggetto del presente avviso sono disciplinate dalla legge regionale n. 76/1982.

2) Per quanto non disciplinato direttamente dalla legge regionale citata, si fa riferimento al Regolamento
recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3», approvato con decre-
to del Presidente della Regione n. 0125/Pres del 20 aprile 2001 (Bollettino Ufficiale della Regione del 18 giu-
gno 2001, Suppl. Straord. n. 9), come modificato ed integrato dai provvedimenti sotto indicati:

– decreto del Presidente della Regione n. 0344/Pres del 17 settembre 2001 (Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del 31 ottobre 2001, n. 44);

– decreto del Presidente della Regione n. 085/Pres del 26 marzo 2002 (Bollettino Ufficiale della Regione del
17 aprile 2002, n. 16);

– decreto del Presidente della Regione n. 0229/Pres del 29 luglio 2002 (Bollettino Ufficiale della Regione
del 4 settembre 2002, n. 36)

– decreto del Presidente della Regione n. 0393/Pres del 27 ottobre 2003 (Bollettino Ufficiale della Regione
del 12 novembre 2003, n. 46)

– decreto del Presidente della Regionale n. 085/Pres del 25 marzo 2004 (Bollettino Ufficiale della Regione
del 21 aprile 2004, n. 16).

Art. 3

Soggetti proponenti

1) Possono presentare progetti i soggetti titolari di sedi operative accreditate per lo svolgimento di attività
di formazione professionale nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia; è richiesto l’accreditamento per
macrotipologie «C» / ambiti speciali / categoria coerente con l’attività formativa da realizzare.

Art. 4

Tipologia formativa

1) Denominazione: «Qualificazione di base abbreviata».

2) Durata: da 400 a 1.200 ore.

3) Destinatari: Giovani ed adulti disoccupati.

4) Attestazione finale: attestato di qualifica di base di primo livello.
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Art. 5

Termini e modalità di presentazione dei progetti

1) L’iniziativa viene attuata secondo modalità a bando.

2) I progetti formativi devono essere presentati sull’apposito formulario on line (denominato «formulario
on line Web Forma») disponibile sul sito internet www.formazione.regione.fvg.it sezione Operatori, voce Mo-
dulistica.

3) Ciascun progetto deve essere presentato anche in forma cartacea unitamente alla domanda di finanzia-
mento (in bollo ove dovuto) alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, Via San France-
sco n. 37, Trieste.

4) Il formulario va compilato integralmente.

5) La presentazione dei progetti formativi deve essere fatta entro il ventesimo giorno successivo alla pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 6

Verifica preventiva - cause di esclusione

1) La Direzione verifica in via preventiva le cause di esclusione dalla fase di valutazione.

Sono causa di esclusione:

a) il mancato rispetto dei termini di presentazione del progetto.

b) la mancata sottoscrizione del progetto;

c) la mancanza, per quanto riguarda i soggetti proponenti, dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 3;

d) la previsione di tipologie formative diverse da quelle descritte all’articolo 4.

Art. 7

Modalità ed esiti della valutazione dei progetti

1) I progetti che superano l’esame preventivo previsto dall’articolo 6 sono valutati in base ai seguenti cri-
teri:

a) adeguatezza rispetto all’attività proposta (fino a punti 15)

b) motivazioni specifiche e risultati attesi (fino a punti 4)

c) descrizione della figura professionale e degli obiettivi formativi (fino a punti 4)

d) modalità di selezione e di valutazione (fino a punti 4)

e) descrizione dei moduli formativi (fino a punti 5)

f) aspetti qualificanti dell’organizzazione didattica (fino a punti 5)

g) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e correttezza complessiva del progetto (fino a punti 3)

2) Particolare enfasi in fase valutativa verrà data alla capacità del proponente di connettersi con il territo-
rio e la rete dei servizi durante lo svolgimento dei corsi e di organizzare esperienze particolari quali stage pro-
tetti e personalizzati. Verrà inoltre valutata la presenza costante di figure specialistiche quali lo psicologo in-
terno e il mediatore culturale. Tali aspetti verranno valutati all’interno del criterio di cui al comma 1, lettera
«a» (adeguatezza rispetto all’attività proposta).

3) Il punteggio massimo attribuibile è di 40 punti.

4) Sono approvabili i progetti che conseguono un punteggio pari o superiore a 25 punti.
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5) Al termine della valutazione viene formata la graduatoria di merito, da approvarsi con decreto del Di-
rettore centrale.

6) I progetti utilmente collocati in graduatoria sono finanziati fino a concorrenza delle risorse disponibili.

Art. 8

Realizzazione dell’attività

1) I progetti possono essere avviati con un numero di allievi non inferiore ad otto; la Direzione centrale la-
voro, formazione, università e ricerca può autorizzare deroghe al limite minimo dei partecipanti su richiesta
preventiva e motivata del soggetto proponente.

2) I progetti approvati e finanziati devono essere realizzati nell’anno formativo 2005/2006.

Art. 9

Finanziamento

1) In base alla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, il finanziamento è commisurato, in via preventi-
va, ad appositi parametri riferiti alle spese per l’organizzazione ed il personale (parametro ora/corso per spese
generali; attualmente euro 93,50) ed a quelle per l’acquisto di materiale didattico di consumo e per la manu-
tenzione e l’ammortamento delle attrezzature didattiche utilizzate dagli allievi (parametro ora/allievo per spe-
se per materiali di consumo; attualmente euro 0,55).

2) Il contributo per le spese generali è determinato moltiplicando il parametro per il numero delle ore del
corso.

3) In sede di previsione, il contributo per i consumi è determinato con la seguente formula: parametro con-
sumi x ore corso x allievi previsti x 0,8.

4) Alla chiusura dell’attività, il contributo per i consumi è rideterminato con la seguente formula: parame-
tro consumi x ore corso x allievi ammessi x 0,8.

5) Si considerano «ammessi» e quindi computabili ai fini della determinazione del contributo gli allievi
che, dal verbale di conclusione dell’attività (modello «FP 7»), risultano aver frequentato il corso.

6) Alla concessione ed alla liquidazione del finanziamento si provvede dopo l’avvio del progetto, nei ter-
mini e nei limiti consentiti dagli stanziamenti di bilancio e dalle disposizioni riguardanti il patto di stabilità
emanate dalla Giunta regionale.

7) A dimostrazione del regolare impiego del contributo regionale, i soggetti proponenti sono tenuti a pre-
sentare il rendiconto delle spese sostenute entro il 31 dicembre 2006, (articolo 11 legge regionale n. 76/1982).

Art. 10

Disponibilità finanziaria

1) Per le attività oggetto del presente avviso è disponibile la somma di 700.000,00.- euro (settecentomila
euro).

VISTO: IL DIRETTORE CENTRALE: RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI 7 settembre 2005,
n. 1457/Patr.

Approvazione del contratto stipulato con la Ditta Boz Carta per lo smaltimento dei materiali non
più utilizzabili depositati presso i magazzini della Regione.

IL DIRETTORE CENTRALE

PREMESSO che, per le competenze del Servizio consulenza tecnica e consistenza patrimoniale, necessita
provvedere periodicamente, ma in modo continuativo, al servizio di smaltimento dei materiali non più utiliz-
zabili, posti fuori uso, costituiti da mobili/arredi per ufficio e da materiale vario di tipo informatico ed elettro-
nico depositato presso i magazzini della Regione situati a Trieste, Udine e Pordenone;

VISTO il decreto n. 389/Patr. di data 14 marzo 2005 di autorizzazione alla gara mediante trattativa privata
per il servizio di smaltimento del materiale inutilizzabile, di approvazione della «scheda offerta»e di prenota-
zione fondi a carico del capitolo 1478 del Bilancio di previsione 2005/2007;

CONSIDERATO che per la gara del suddetto servizio sono state interpellate otto ditte specializzate per
un’offerta avente validità biennale;

VISTO il verbale di data 18 aprile 2005 di gara ufficiosa dal quale risulta che la migliore offerta è stata pre-
sentata dalla Ditta Boz Carta S.n.c. di Boz Giovanni e Renato di San Vito al Tagliamento (Pordenone) la quale
ha offerto un miglioramento di prezzo di -22,5% (meno ventidue,cinque percento) sui singoli prezzi a base
d’asta;

CONSIDERATO che il contratto è stato conseguentemente stipulato con la Ditta Boz Carta S.n.c. di Boz
Giovanni e Renato in data 12 agosto 2005;

VISTA la polizza di fidejussione assicurativa n. 253301058 di data 31 agosto 2005 contratta dalla Ditta
Boz Carta S.n.c. di Boz Giovanni e Renato con l’Agenzia di San Vito al Tagliamento (Pordenone) delle Assi-
curazioni Generali S.p.A. per un importo assicurato di euro 2.187,50 pari al 50% della cauzione prevista in
quanto la Ditta possiede la certificazione di sistema di qualità;

VISTO lo Statuto regionale;

VISTA la Legge ed il Regolamento di Contabilità generale dello Stato;

VISTO l’articolo 4 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12;

DECRETA

1) È approvato il contratto PATR. 15480 IV/AD-INV di data 12 agosto 2005 stipulato mediante corrispon-
denza commerciale con la Ditta Boz Carta S.n.c. di Boz Giovanni e Renato di S. Vito al Tagliamento (Porde-
none) per il servizio di smaltimento dei materiali non più utilizzabili, posti fuori uso, costituiti da mobili/arre-
di per ufficio e da materiale vario di tipo informatico ed elettronico per una spesa complessiva presumibile di
euro 105.000,00 (I.V.A. inclusa) alle condizioni previste dall’offerta nelle premesse richiamata;

2) La spesa di euro 105.000,00 (centocinquemila) viene impegnata con il presente provvedimento sul ca-
pitolo 1478 del Bilancio di previsione 2005/2007, giusto decreto di prenotazione fondi n. 389/Patr., così sud-
divisa:

• euro 35.000,00 per l’esercizio finanziario 2005;

• euro 35.000,00 per l’esercizio finanziario 2006;

• euro 35.000,00 per l’esercizio finanziario 2007.

Trieste, 7 settembre 2005

BAUCERO
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 22 settembre 2005, n. RAF/6/3983.

Approvazione delle graduatorie delle domande ammesse ai contributi previsti dal Programma
operativo regionale SFOP 2004-2006, relativa alle misure 3.2 (acquacoltura), 3.3 (attrezzatura dei
porti di pesca) e 3.4 (trasformazione e commercializzazione).

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3865 del 7 dicembre 2000, come modificata con delibere
n. 1600 del 11 maggio 2001, n. 2597 del 3 agosto 2001, n. 3412 del 18 ottobre 2001 e n. 2340 del 5 luglio
2002, con la quale la Giunta regionale ha approvato, nell’ambito del Programma nazionale degli interventi
strutturali nel settore della pesca per le Regioni italiane fuori obiettivo 1, il Programma operativo Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia SFOP 2000-2006 ed il relativo piano;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2163 del 21 giugno 2002 che stabilisce che le competen-
ze in materia di pesca e di acquacoltura sono trasferite dalla Direzione regionale dell’Industria - Servizio
Interventi settoriali - alla Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca - Servizio della pesca e
dell’acquacoltura e in particolare le competenze relative alla gestione del Programma operativo regionale
SFOP 2000-2006 sono attribuite a quest’ultima per quanto riguarda la seconda fase di programmazione
2004-2006;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 324 di data 12 febbraio 2004 pubblicata sul Bur del 17 marzo
2004 con la quale è stato ridefinito il Programma operativo regionale 2000-2006 e sono state rimodulate le ri-
sorse finanziarie per il triennio 2004-2006;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 374 del 24 febbraio 2005 - Documento Unico di Pro-
grammazione Pesca 2000-2006, concernente l’approvazione del testo aggiornato del programma operativo
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 2004-2006 per gli anni 2005 e 2006 e la rimodulazione del pia-
no finanziario;

VISTE le numerose domande presentate, entro i termini stabiliti, sulle diverse Misure di intervento previ-
ste dal Programma operativo regionale ed in particolare la misura 3.2 (acquacoltura), 3.3 (attrezzatura dei por-
ti di pesca) e misura 3.4 (trasformazione e commercializzazione);

VISTO il verbale di data 20 settembre 2005 del Nucleo di Valutazione, costituito con decreto del Presi-
dente della Regione n. 169/Pres di data 26 maggio 2004, il quale ha formulato le graduatorie relative alla mi-
sura 3.2 (acquacoltura), alla misura - 3.3 (attrezzatura dei porti di pesca) e alla misura 3.4 (trasformazione e
commercializzazione);

RITENUTO di approvare, ai sensi di quanto stabilito dal sopraccitato Programma operativo, le graduato-
rie formulate dal nucleo di valutazione relative alle domande di contributo sulle misure 3.2. (acquacoltura),
misura 3.3 (attrezzatura dei porti di pesca) e misura 3.4 (Trasformazione e commercializzazione) riservandosi
di autorizzare la relativa spesa con successivo provvedimento;

DECRETA

Art. 1
Sono approvate le graduatorie delle domande ammesse ai contributi previsti dal Programma operativo re-

gionale SFOP 2004-2006, approvato con delibera della Giunta regionale n. 374 di data 24 febbraio 2005, rela-
tive alle misure 3.2 (acquacoltura), 3.3 (attrezzatura dei porti di pesca) e 3.4 (trasformazione e commercializ-
zazione).
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Art. 2

Con successivo provvedimento verrà autorizzata la spesa per la concessione dei contributi, nei limiti delle
risorse finanziarie comunitarie, statali e regionali previste dal Piano finanziario del citato programma operati-
vo regionale per il periodo 2004-2006;

Art. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia.

Udine, lì 22 settembre 2005

VIOLA

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 14 settembre 2005,
n. ALP.2-1943-D/ESP/4801. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, da parte della Casa degli operai vecchi ed inabili al lavoro di Paluzza, per la
realizzazione dei lavori di recinzione, sistemazione esterna e adeguamento scale edifici esistenti.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione della Casa degli operai vecchi ed inabili al lavoro di Paluzza, è
autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie
degli immobili da espropriare per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di PALUZZA

1) Fo. 49, mapp. 8 di are 1,40
Da espropriare: mq 1,40
Indennità:
1/2 x mq 140 x (Valore venale €/mq 15,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00232) = € 1.051,62

€ 1.051,62 - 40 % = € 630,97
muretto, a corpo: € 160,00
Sommano: € 790,97

Ditta:
BELLINA Anna nata a Udine il 13.12.1972, proprietaria per 1232/5388;
BELLINA Dario nato a Treppo Carnico il 13.01.1951, proprietario per 665/5388;
BELLINA Flavio nato a Treppo Carnico l’11.10.1948, proprietario per 449/5388;
BELLINA Licio Sandro nato a Treppo Carnico il 20.09.1955, proprietario per 449/5388;
BELLINA Patrizia nata a Treppo Carnico il 25.11.1957, proprietaria per 449/5388;
BELLINA Raffaella nata a Treppo Carnico il 18.06.1962, proprietaria per 797/5388;
CORTOLEZZIS Gina nata a Treppo Carnico il 30.04.1927, proprietaria per 1347/5388.
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2) Fo. 49, mapp. 543 di are 0,68

Da espropriare: mq 68
Indennità:
1/2 x mq 68 x (Valore venale €/mq 15,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00232) = € 510,79

€ 510,79 - 40 % = € 306,47
fabbricato, a corpo: € 4.750,00
Sommano € 5.056,47

Ditta:
BELLINA Anna nata a Udine il 13.12.1972, proprietaria per 1232/16164;
BELLINA Dario nato a Treppo Carnico il 13.01.1951, proprietario per 665/16164;
BELLINA Domenico nato a Paluzza il 5.01.1906, proprietario per 5388/16164
BELLINA Flavio nato a Treppo Carnico l’11.10.1948, proprietario per 449/16164;
BELLINA Liana Maria nata a Paluzza il 19.02.1944, proprietaria per 1198/16164;
BELLINA Liana Maria nata a Paluzza il 19.02.1944, proprietaria per 598/16164;
BELLINA Licio Sandro nato a Treppo Carnico il 20.09.1955, proprietario per 449/16164;
BELLINA Luisa Vittoria nata a Paluzza il 3.07.1941, proprietaria per 1197/16164;
BELLINA Luisa nata a Paluzza il 3.07.1941, proprietaria per 599/16164;
BELLINA Mario nato a Paluzza il 16.10.1938, proprietario per 111/1000;
BELLINA Patrizia nata a Treppo Carnico il 25.11.1957, proprietaria per 449/16164;
BELLINA Raffaella nata a Treppo Carnico il 18.06.1962, proprietaria per 797/16164;
CORTOLEZZIS Gina nata a Treppo Carnico il 30.04.1927, proprietaria per 1347/16164.

3) Fo. 49, mapp. 853 (ex 9/b) di are 1,35
Da espropriare: mq 135
Indennità:
1/2 x mq 135 x (Valore venale €/mq 15,00 + 10 x Redd. Domenicale €/mq 0,00232) = € 1.014,07

€ 1.014,07 - 40 % = € 608,44
muretti, a corpo: € 240,00
Sommano: € 848,44

Ditta:
BELLINA Domenico nato a Paluzza il 5.01.1906.

4) Fo. 49, mapp. 855 (ex 10/b) di are 0,30
Da espropriare: mq 30
Indennità:
1/2 x mq 30 x (Valore venale €/mq 15,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00232) = € 225,35

€ 225,35 - 40 % = € 135,21
muretti, a corpo: € 185,00
Sommano: € 320,21

Ditta:
DE FRANCESCHI Anna Maria nata a Paluzza il 30.01.1881, usufruttuaria parziale;
DI CENTA Andreina nata a Paluzza l’1.12.1935, proprietaria per 1/5;
DI CENTA Angela nata a Paluzza il 13.11.1938, proprietaria per 1/5;
DI CENTA Anna Maria nata a Paluzza il 10.04.1932, proprietaria per 1/5;
DI CENTA Dina Rita nata a Paluzza il 4.12.1942, proprietaria per 1/5;
DI CENTA Lorenzo nato a Paluzza il 20.04.1946, proprietario per 1/5.

Artt. 2 - 3 - 4

(omissis)

Trieste, 14 settembre 2005

COSLOVICH
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 14 settembre 2005,
n. ALP.2-1953-D/ESP/4851.

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, da parte della Comune di San Giorgio della Richimvelda, per la realizzazio-
ne dei lavori di sistemazione della viabilità nella frazione di Domanins.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che il Comune di San Giorgio della Richin-
velda è autorizzato a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971 n. 865, alla ditta pro-
prietaria dell’immobile da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Frazione di Domanins, Comune di San Giorgio della Richinvelda
Provincia di Pordenone

1. P.C. 681 foglio 35, mappale 170, di mq. 400,
Superficie da espropriare: mq. 400,
In natura: incolto produttivo,
Indennità: Euro/mq. 1,21 x mq. 400 = Euro 484,00

Ditta catastale:
– DE CANDIDO Elia fu Leonardo.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 14 settembre 2005

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 19 settembre 2005, n.
/RAF/3/3919.

Individuazione degli ispettori fitosanitari incaricati delle operazioni di competenza regionale di
controllo e vigilanza dei materiali di moltiplicazione della vite di categoria certificato e standard.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 18 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni per la difesa delle piante coltivate e dei pro-
dotti agrari dalle cause nemiche e sui relativi servizi, nonché le sue successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 536, che in attuazione della Direttiva 91/683/CE
istituisce il Servizio Fitosanitario Nazionale;

VISTO il decreto legislativo 4 giugno 1997 n. 143, recante «Conferimento alle Regioni delle funzioni am-
ministrative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione centrale»;
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VISTI il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., che approva il «Regolamento
di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali», nonché il D.P.Reg. 21 aprile 2005,
n. 0110/Pres. che ha apportato modifiche ed integrazioni al Regolamento medesimo, che individuano le com-
petenze del Servizio fitosanitario regionale, tra le quali è compresa la vigilanza sull’attività vivaistica, sullo
stato fitosanitario, sulla produzione, commercializzazione e circolazione dei vegetali e dei prodotti vegetali;

VISTA la Direttiva 11/2002/CE del Consiglio del 14 febbraio 2002 che modifica la Direttiva 68/193/CEE
relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite e che abroga la Diretti-
va 74/649/CEE;

VISTO il D.M. 8 febbraio 2005 recante «Norme di commercializzazione dei materiali di moltiplicazione
vegetativa della vite», ed in particolare l’articolo 6, che attribuisce alle Regioni il controllo e la certificazione
sulle colture e sul materiale di moltiplicazione della vite di categoria certificato ed il controllo ufficiale sulle
colture e sul materiale di moltiplicazione di categoria standard e l’applicazione, sul proprio territorio, del de-
creto medesimo;

CONSIDERATO che l’articolo 12 del D.M. 8 febbraio 2005 prevede che le operazioni di controllo e vigi-
lanza, esercitate sulle colture in campo, la raccolta, manipolazione, commercializzazione e confezione dei ma-
teriali di moltiplicazione devono essere affidate a personale qualificato, preventivamente autorizzato dalle Re-
gioni;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1520 del 24 giugno 2005 avente per oggetto «D.M. 8 febbraio
2005: norme di commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite. Applicazione», ed
in particolare il punto 4 di detta deliberazione giuntale che prevede che il personale qualificato adibito alle
operazioni di vigilanza e controllo previste dall’articolo 12, comma 1, del citato D.M. 8 febbraio 2005 sia in-
dividuato tra gli Ispettori fitosanitari del Servizio fitosanitario regionale;

PRESO ATTO dei nominativi comunicati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia al Ministero del-
le politiche agricole e forestali ai fini dell’iscrizione nel registro nazionale degli addetti ai controlli fitosanita-
ri;

VALUTATE le esigenze operative del Servizio fitosanitario regionale, ed in particolare dei propri uffici
periferici, in base all’articolazione territoriale delle attività vivaistiche della vite nel territorio regionale

DECRETA

1. Nella Regione Friuli Venezia Giulia, le operazioni di competenza regionale di controllo e vigilanza dei
materiali di moltiplicazione della vite di categoria certificato e standard sono affidate al sottoindicato persona-
le qualificato, in possesso della qualifica di Ispettore fitosanitario, dipendente del Servizio fitosanitario regio-
nale:

1. dott. agr. Carlo FRAUSIN

2. dott. Mario PECILE

3. enol. Dino MUCIGNAT

4. dott. Gianluca GOVERNATORI

5. p.a. Giancarlo STASI.

2. Il suddetto personale, nello svolgimento dei controlli previsti dall’articolo 12, comma 1, del citato D.M.
8 febbraio 2005 svolge compiti dei delegati speciali per le malattie delle piante di cui agli articoli 3 e 9 della
legge 18 giugno 1931, n. 987, esercitandone i relativi poteri.

3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 19 settembre 2005

PETRIS
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 20 agosto 2005, n. 3461.

Trasformazione dell’azienda faunistico-venatoria denominata «Cà Leoni» da «individuale» in «as-
sociativa».

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia-Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres. e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio autonomo per la gestione faunistica e venatoria n.183 di data
20 luglio 2001 con il quale si autorizza l’istituzione dell’azienda faunistico-venatoria «Cà Leoni» ubicata nei
comuni di Aquileia e Grado avente una superficie comprensoriale di ettari 213.99.94;

VISTO il successivo decreto del Direttore sostituto del Servizio autonomo per la gestione faunistica e ve-
natoria n. 102 del 16 aprile 2002 con il quale la superficie comprensoriale della citata azienda faunistico-vena-
toria, viene ridotta a ettari 208.40.59 per una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari 203.69.43;

VISTA la richiesta del legale rappresentante pervenuta in data 27 aprile 2005, di trasformare l’azienda fa-
nistico-venatoria «Cà Leoni» da tipo individuale, ad associativo, nonchè di ridurre parzialmente la superficie
del comprensorio aziendale che diventa ora pari a ettari 206.69.47;

CONSIDERATO che nei termini assegnati dal Servizio, la Riserva di caccia di Aquileia non ha presentato
alcuna memoria scritta o documento;

VISTO il verbale del responsabile dell’istruttoria dott. Giorgio Peresson, di data 29 agosto 2005;

VISTO il decreto del Direttore regionale delle risorse agricole, naturali e forestali 12 dicembre 2003 n.
RAF/1/5, recante le attribuzioni dei compiti al Direttore regionale per speciali servizi;

VISTO l’articolo 26, comma 6, della legge regionale 17 febbraio n. 2004, n. 4;

VISTO il D.P.Reg. 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione
regionale e degli Enti regionali» ed in particolare il combinato disposto dagli articoli 20, 21 e 39 recanti le at-
tribuzioni dei compiti al Vicedirettore centrale ed al Direttore di Servizio;

DECRETA

1) A parziale rettifica del decreto n.183, punto 1) di data 20 luglio 2001 del Servizio autonomo per la ge-
stione faunistica e venatoria, l’azienda faunistico-venatoria denominata «Cà Leoni» è trasformata da «indivi-
duale «in »associativa»;

2) A parziale rettifica del decreto n. 102, punto 1) di data 16 aprile 2002 del Servizio autonomo per la ge-
stione faunistica e venatoria, la superficie del comprensorio aziendale della citata azienda faunistico-venatoria
è ora di ettari 206.69.47 con una superficie agro-silvo-pastorale di ettari 202.7992;

3) Nell’azienda faunistico-venatoria «Cà Leoni» la tabellazione deve essere riposizionata conformemente
al nuovo perimetro aziendale, individuato nell’allegato A del presente decreto.

4) L’azienda faunistico-venatoria deve iscriversi entro un anno dal presente decreto al R.E.A. presso la
C.C.I.A.A.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, lì 30 agosto 2005

per Il Direttore del Servizio

IL VICEDIRETTORE CENTRALE: BARZAN
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 6 settembre 2005, n. 3571.

Riserva di caccia consorziale «ARIIS UD 2». Sostituzione del concessionario sig. Claudio De
Eccher col dott. Giuseppe Crovato.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTO, in particolare, l’articolo 40 comma 7 della citata legge regionale n. 30/1999;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres.;

VISTO l’articolo 17 comma 8 bis del D.P.R. 21 agosto 2002, n. 0252/Pres.;

VISTA la delibera n. 126 del 6 luglio 1999 del Comitato Provinciale della caccia di Udine con la quale è
stata rinnovata fino al 31 gennaio 2009 la concessione della Riserva di caccia consorziale «ARIIS UD 2» a fa-
vore del sig. Claudio De Eccher, nato a Bolzano il 17 giugno 1951, per una superficie complessiva di ettari
730.68.02 nei terreni siti nei comuni di Rivignano e Pocenia;

VISTO il decreto del Servizio per la conservazione della fauna e della caccia n. 1087 del 4 novembre 2002
con il quale si prende atto della comunicazione di data 15 ottobre 2002 del concessionario di voler esercitare
l’attività venatoria nella citata riserva consorziale;

VISTA la nota del concessionario di data 2 settembre 2005 con la quale comunica di aver dato in affitto la
citata riserva consorziale di caccia alla «De Eccher Agricola S.r.l.», con sede in Ariis di Rivignano, Via Torsa,
n. 50, di cui il dott. Giuseppe Crovato è Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante;

VISTO il relativo contratto di affitto di gestione, fino alla scadenza della concessione, della suddetta riser-
va consorziale, allegato alla citata nota di data 2 settembre 2005 e registrato in data 1o settembre 2005, sotto-
scritto dal concessionario sig. De Eccher Claudio e dal legale rappresentante della De Eccher Agricola S.r.l.
sig. Crovato Giuseppe;

VISTO il verbale di data 6 settembre 2005 predisposto dal responsabile dell’istruttoria dott. Giorgio Peres-
son con il quale si propone di prendere atto che, in sostituzione del concessionario sig. De Eccher Claudio, nato
a Bolzano il 17 giugno 1951, il nuovo concessionario della Riserva di caccia consorziale «ARIIS UD 2», con
sede legale in Ariis di Rivignano, Via Torsa, 50, è il dott. Giuseppe Crovato nato a Paluzza il 3 gennaio 1944;

VISTO il decreto del Direttore regionale delle risorse agricole, naturali e forestali 12 dicembre 2003 n.
RAF/1/5, recante le attribuzioni dei compiti al Direttore regionale per speciali servizi;

VISTO l’articolo 26, comma 6, della legge regionale 17 febbraio n. 2004, n. 4;

VISTO il D.P.Reg. 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione
regionale e degli Enti regionali» ed in particolare il combinato disposto dagli articoli 20, 21 e 39 recanti le at-
tribuzioni dei compiti al Vicedirettore centrale ed al Direttore di Servizio;

DECRETA

1) di prendere atto che, in sostituzione del concessionario sig. De Eccher Claudio, nato a Bolzano il
17/06/1951, il nuovo concessionario della Riserva di caccia consorziale «ARIIS UD 2», con sede legale in
Ariis di Rivignano, Via Torsa, 50, è il dott. Giuseppe Crovato nato a Paluzza il 3 gennaio 1944.

2) Il legale rappresentante è obbligato, entro un anno dal presente decreto, ad iscriversi nell’Elenco regio-
nale previsto dall’articolo 9, comma 2, della legge regionale 30/1999.
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Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 6 settembre 2005

per Il Direttore del Servizio

IL VICEDIRETTORE CENTRALE: Barzan

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 9 settembre 2005, n. 3672.

Azienda agri-turistico-venatoria «Paradiso». Parziale rettifica del decreto n. 1800, punto 3) del 30
ottobre 2002.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres. così come
modificato dal D.P.R. 0252/Pres. del 21 agosto 2002;

VISTO il decreto n. 1080 di data 30 ottobre 2002 del Direttore Sostituto del Servizio per la conservazione
della fauna e della caccia che annulla in via di autotutela il proprio decreto n. 996 del 17 ottobre 2002 ed auto-
rizzava fino al 31 marzo 2008, ai sensi dell’articolo 11 comma 1 della legge regionale n. 30/1999, l’istituzione
dell’azienda agri-turistico-venatoria «Paradiso» con sede legale nel Comune di Pocenia via I. Nievo, n. 1, le-
galmente rappresentata da Segat Amedeo;

VISTO che la superficie comprensoriale della citata azienda agri-turistico-venatoria è pari a ettari
166.90.00 con una superficie agro-silvo-pastorale di ettari 165.70.00;

VISTA la richiesta di data 29 marzo 2005 presentata da Segat Amedeo legale rappresentante della suddet-
ta azienda agri-turistico-venatoria denominata «Paradiso» con la quale egli chiede di:

a) escludere dal comprensorio aziendale le pc. nn. 31-33-35 per una superficie di ettari 13.92.79 (in quanto
non più di proprietà), ai quali va aggiunta parte della pc. n. 29 per una superficie di ettari 1.40.00 (erronea-
mente non indicata dal legale rappresentante) per un totale complessivo di ettari 15.32.79;

b) escludere dal comprensorio aziendale per motivi gestionali gli le pc. nn. 2a - 2b - 2c - 8d - 8e - 8f - 8g - 8h
- e parte della 13 per complessivi ettari 13.96.17;

c) includere le pc. nn. 21 - 24 - 26 - 28 e parte della 30 per un totale di ettari 15.05.40;

VISTA la nota del Direttore della riserva di caccia di Pocenia del 3 maggio 2005;

VISTO il verbale del responsabile dell’istruttoria di data 31 agosto 2005;

RITENUTO di accogliere solo parzialmente le richieste formulate dal legale rappresentante dell’azienda
agri-turistico-venatoria «Paradiso» e quindi di includere le particelle contraddistinte dalla lettera c) e di esclu-
dere solamente le particelle contraddistinte dalla lettera a) così da mantenere la superficie complessiva prati-
camente uguale alla precedente 166.62.61 ettari;

RITENUTO altresì di accogliere la richiesta fatta in via subordinata dal direttore della Riserva di non so-
stituire una porzione di terreno cacciabile con una inibita alla caccia al fine di non sottrarre ulteriore terreno
cacciabile alla riserva stessa;

VISTO il decreto del Direttore regionale delle risorse agricole, naturali e forestali 12 dicembre 2003
RAF/1/5, recante le attribuzioni dei compiti al Direttore regionale per speciali servizi;
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VISTO l’articolo 26, comma 6, della legge regionale 17 febbraio n. 2004, n. 4;

VISTO il D.P.Reg. 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione
regionale e degli Enti regionali» ed in particolare il combinato disposto dagli articoli 20, 21 e 39 recanti le at-
tribuzioni dei compiti al Vicedirettore centrale ed al Direttore di Servizio;

DECRETA

1. A parziale rettifica del decreto n. 1080 punto 3), di data 30 ottobre 2002 del Servizio per la conservazio-
ne della fauna e della caccia, la superficie del comprensorio aziendale dell’azienda agri-turistico-venatoria
«Paradiso», con sede legale nel comune di Pocenia, via I. Nievo, legalmente rappresentata dal sig. Segat Ame-
deo è ora quantificata in ettari 166.62.61 con una superficie agro-silvo-pastorale di ettari 165.42.61 ed una su-
perficie cacciabile di ettari 130.17.61.

2. Nell’azienda agri-turistico-venatoria «Paradiso» la tabellazione deve essere riposizionata conforme-
mente al nuovo perimetro aziendale, individuato nell’allegato A del presente decreto.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, lì 9 settembre 2005

Per il Direttore del Servizio

IL VICEDIRETTORE CENTRALE: BARZAN
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
21 settembre 2005, n. ALP/11/2002/VIA/215.

Legge regionale 43/1990. Procedura di valutazione di impatto ambientale. Progetto relativo
all’intervento di manutenzione di un tratto del Torrente Meduna dalla prossimità del guado Viva-
ro-Tauriano fino alla località Casa Zoppa nei Comuni di Spilimbergo, San Giorgio della Richinvelda e
Vivaro. Proponente: Consorzio Estrazione Inerti Pordenonese C.E.I.P. di Cordenons (Pordenone).
Provvedimento di individuazione del pubblico e delle autorità interessate.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 luglio 1996, della norma
predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 e successive modifiche ed integrazioni recante «Atto di indirizzo e coordi-
namento per l’attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994 n. 146, concernente disposi-
zioni in materia di valutazione di impatto ambientale»;

VISTA l’istanza depositata in data 17 giugno 2005 con la quale il Consorzio Estrazione Inerti Pordenone-
se C.E.I.P. di Cordenons (PN) ha chiesto all’Amministrazione regionale l’avvio della procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale relativa al progetto di manutenzione di un tratto del Torrente Meduna dalla prossimi-
tà del guado Vivaro-Tauriano fino alla località Casa Zoppa nei Comuni di Spilimbergo, San Giorgio della Ri-
chinvelda e Vivaro;

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul quotidiano «Il Messaggero Veneto», in data 25 giugno 2005,
trasmesso in data 30 giugno 2005;

VISTA l’Ordinanza n. ALP.11/1591/VIA/215 di data 15 luglio 2005 con cui sono state richieste integra-
zioni allo studio di impatto ambientale e sospesi i termini della procedura, in base all’articolo 12 della legge
regionale 43/1990;

RILEVATO che le integrazioni richieste con la suddetta Ordinanza sono pervenute al Servizio valutazione
impatto ambientale in data 14 settembre 2005;

RILEVATO che l’intervento in questione è localizzato entro il perimetro dell’ARIA n. 7 «Fiumi Meduna,
Noncello e Torrente Cellina»;

RILEVATO che, sulla base di quanto precedentemente illustrato, il progetto in argomento è ricompreso
nella categoria di interventi di cui al punto 7 «Opere per la canalizzazione e la regolazione dei corsi d’acqua»
dell’elenco XI - Progetti di Infrastrutture, del precitato Regolamento di esecuzione della legge regionale
43/1990, e che le relative soglie sono quelle afferenti alle «Aree sensibili» di cui al Regolamento medesimo;

CONSTATATO che le caratteristiche dimensionali del progetto presentato sono tali che vengono superati
i valori di soglia così come individuati, per cui il progetto stesso è sottoposto in base alla legge regionale
43/1990 alla valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

RILEVATO che entro il termine stabilito dalla lettera a), terzo comma, dell’articolo 13 della predetta leg-
ge regionale 43/1990 non risultano pervenute richieste da parte del pubblico interessato all’opera proposta;

RILEVATO che l’intervento ricade in Provincia di Pordenone, nel territorio dei Comuni di San Giorgio
della Richinvelda, Spilimbergo e Vivaro risultando quindi tali Enti interessati alla realizzazione del progetto,
congiuntamente all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» quale struttura territorialmente
competente alla tutela igienico-sanitaria, alla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e
infrastrutture di trasporto competente in materia di tutela del paesaggio, alla Direzione provinciale dei lavori
pubblici di Pordenone competente per quanto attiene alla autorizzazione di carattere idraulico;
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VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto relativo all’intervento di
manutenzione di un tratto del Torrente Meduna dalla prossimità del guado Vivaro Tauriano fino alla località
Casa Zoppa nei Comuni di Spilimbergo, San Giorgio della Richinvelda e Vivaro, gli Enti di seguito indicati:

• Comune di San Giorgio della Richinvelda;

• Comune di Spilimbergo;

• Comune di Vivaro;

• Provincia di Pordenone;

• Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

• Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

• Direzione provinciale dei lavori pubblici di Pordenone.

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale e degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, via Giulia n. 75/1, Trieste e presso la Segreteria
dei precitati Comuni di San Giorgio della Richinvelda, Spilimbergo e Vivaro, sarà depositata copia degli ela-
borati per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne vi-
sione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 settembre 2005

CARTAGINE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 giugno 2005, n. 1501.

DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 - Azione 2.7.2. «Promozione e consolidamento della presenza fem-
minile nel mondo imprenditoriale». Finanziamento delle iniziative di cui al V bando della legge
215/1992. Impegno finanziario ai soli fini comunitari.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 25 febbraio 1992, n. 215, «Azioni positive per l’imprenditoria femminile», che prevede la
concessione di agevolazioni dirette a promuovere l’uguaglianza sostanziale e le pari opportunità per uomini e
donne nell’attività economica ed imprenditoriale;

VISTO il D.P.R. 28 luglio 2000, n. 314, concernente il Regolamento recante la disciplina del procedimen-
to relativo agli interventi a favore dell’imprenditoria femminile;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, articolo 8, commi 28-31, ai sensi della quale
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad intervenire per l’attuazione di azioni positive a favore
dell’imprenditoria femminile ad integrazione dell’azione statale;

CONSIDERATO che l’articolo 8, comma 29, di detta legge regionale stabilisce che l’attuazione degli in-
terventi di cui sopra è delegata alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura della Regione,
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con le quali l’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare apposite convenzioni per disciplinare i rap-
porti e le procedure connessi all’esercizio delle funzioni delegate;

VISTA la Convenzione stipulata con i suddetti enti camerali in data 25 settembre 2002, approvata con de-
creto n. 744 di data 8 ottobre 2002;

VISTA la deliberazione n. 1092 del 29 aprile 2004, relativa all’approvazione della revisione del DOCUP
Obiettivo 2 2000-2006 la quale prevede, tra l’altro, l’introduzione della Misura 2.7 «Azioni specifiche per in-
centivare il raggiungimento delle pari opportunità» ed in particolare l’Azione 2.7.2 «Promozione e consolida-
mento della presenza femminile nel mondo imprenditoriale», destinata al finanziamento delle iniziative di cui
al V bando della legge 215/92;

ATTESO che nelle more dell’adozione del Complemento di programmazione e del piano finanziario rela-
tivo alle modifiche ed integrazioni al DOCUP in argomento è stato istituito nel bilancio regionale un capitolo
di spesa per finanziare gli investimenti delle imprese che hanno presentato domanda ai sensi della legge
215/92, V bando, utilmente collocate nella graduatoria unica regionale, le quali hanno sede o unità locale nel-
le aree Obiettivo 2 e nelle aree in Sostegno Transitorio ed i cui programmi di spesa siano coerenti con le di-
sposizioni dei regolamenti comunitari sui Fondi strutturali e del Programma Obiettivo 2;

CONSTATATO che le risorse allocate al capitolo di nuova istituzione per finanziare il «parco progetti» di
cui all’Azione 2.7.2 sopra citata provengono dal «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e
progetti ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario» di cui agli articoli 9, comma 1, lettera d) e 23
della legge regionale 7/99;

VISTA la propria deliberazione n. 2784 del 25 ottobre 2004 con la quale è stata approvata la graduatoria
unica regionale delle domande ammissibili alle agevolazioni previste dalla legge n. 215/92 (V bando) ed alla
contestuale ripartizione, tra le Camere di Commercio della Regione delegate all’attuazione degli interventi in
argomento, delle somme stanziate per dette finalità, ivi compresi i fondi di cui all’Azione 2.7.2.;

ATTESO che nel periodo intercorrente tra la data di approvazione della graduatoria e la data di adozione
del presente atto all’impresa La Dosolina Dio Lupieri Dosolina di Udine, posta al n. 40 della graduatoria unica
regionale, macrosettore Commercio, turismo e servizi, è stato revocato il contributo di euro 15.046,00;

VISTO l’allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, formato dall’elenco del-
le imprese ammesse agli interventi previsti dalla citata Azione 2.7.2, suddiviso per macrosettori e per distin-
zione degli investimenti che ricadono nelle aree Obiettivo 2 e nelle aree in Sostegno Transitorio;

VERIFICATO che l’importo dei contributi da corrispondere a dette imprese ammonta a complessivi euro
2.797.539,00 così come risulta dal sottostante prospetto:

VISTE le deliberazioni n. 441 del 4 marzo 2005, relativa alla presa d’atto delle modifiche e delle integra-
zioni apportate al Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, n. 197 del 4 febbraio
2005 e n. 1444 del 17 giugno 2005, che hanno approvato il nuovo piano finanziario, relativo alle aree Obietti-
vo 2 e in Sostegno Transitorio, dal quale si evince che la spesa relativa all’Azione 2.7.2 viene interamente co-
perta con il cofinanziamento UE, Stato, Regione;

ATTESO che ai sensi della legge regionale 26/01 i trasferimenti delle risorse del DOCUP ai soggetti dele-
gati all’attuazione degli interventi di cui alla legge 215/92 devono avvenire per il tramite del «Fondo speciale
per l’Obiettivo 2 2000-2006» costituito presso la Friulia SpA di Trieste;

RITENUTO che, ai soli fini comunitari e delle prescritte registrazioni contabili presso la Friulia S.p.A., è
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necessario procedere all’impegno delle somme stanziate con il nuovo Piano finanziario del DOCUP Obiettivo
2 2000-2006;

RITENUTO opportuno altresì richiamare l’attenzione delle Camere di Commercio sugli adempimenti
connessi alla gestione informatica degli interventi attuati ai sensi del DOCUP in argomento in quanto le stesse
non dispongono del necessario collegamento telematico;

RITENUTO opportuno procedere, inoltre, alla pubblicazione dell’elenco allegato A alla presente delibera-
zione ai fini del rispetto della pubblicità degli atti adottati ai sensi del documento unico di Programmazione;

SU PROPOSTA dell’assessore regionale alle attività produttive,

all’unanimità

DELIBERA

1. Di imputare all’Azione 2.7.2 «promozione e consolidamento della presenza femminile nel mondo im-
prenditoriale» del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, così come modificato ed integrato con la revisione di me-
dio periodo, l’onere relativo al finanziamento degli investimenti realizzati dalle imprese di cui all’elenco alle-
gato A, che costituisce parte integrante della presente deliberazione, collocate nella graduatoria unica regiona-
le approvata con D.G.R. n. 2784/2004, citata in premessa, ai sensi di quanto previsto dalla legge 215/92, V
bando.

2. La prevista spesa ammonta a complessivi euro 2.797.539,00 di cui euro 2.342.409,00 per gli investi-
menti realizzati nelle aree Obiettivo 2 ed euro 455.130,00 per gli investimenti realizzati nelle aree in Sostegno
Transitorio.

3. Le Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Regione sono tenute a fornire la
necessaria collaborazione nell’attività di gestione dei contributi ed in particolare nelle fasi di monitoraggio.

4. La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 luglio 2005, n. 1573.

L.R. 2/2002, articolo 116. Promozione di un corso di formazione professionale per guide turistiche.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante «Disciplina organica del turismo» ed in particola-
re l’articolo 113, il quale prevede che l’autorizzazione all’esercizio dell’attività professionale di guida turisti-
ca sia subordinato al superamento di un esame di idoneità

VISTO l’articolo 114 della sopra citata legge regionale, il quale prevede tra i requisiti di ammissione
all’esame d’idoneità alla professione di guida turistica il possesso dell’attestato di frequenza a specifici corsi
professionali la cui durata non può essere inferiore a duecentocinquanta ore;

VISTO l’articolo 116, comma 1, della sopra citata legge regionale, il quale prevede che i corsi di forma-
zione professionale di cui all’articolo 114, comma 1, lettera d), sono organizzati o promossi dall’ Amministra-
zione regionale, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, in collaborazione con i
centri di formazione professionale o gli istituti professionali di stato per i servizi turistici riconosciuti;

VISTO l’articolo 116, comma 2, della sopra citata legge regionale, il quale prevede che le materie oggetto
di insegnamento siano determinate con deliberazione della Giunta regionale, sentite le associazioni di catego-
ria maggiormente rappresentative, nell’ambito di quanto stabilito ai sensi dell’articolo 114, comma 2;

VISTO inoltre l’articolo 135 della sopra citata legge regionale, il quale prevede che annualmente la Giunta
regionale predisponga l’elenco delle professioni turistiche riconosciute e disponga all’interno della finanziaria
regionale, gli stanziamenti esplicitamente previsti per gli scopi di cui alla medesima legge ;

TENUTO CONTO del fatto che una rilevante parte degli iscritti all’albo regionale delle guide turistiche
non esercita effettivamente l’attività professionale, e del tempo trascorso dalle precedenti iniziative formative
rivolte agli aspiranti alla professione di guide turistiche;

ATTESO che, conseguentemente alle norme indicate in precedenza, si è provveduto ad invitare le associa-
zioni di categoria maggiormente rappresentative a presentare un programma di formazione per guide turisti-
che con nota Prot. 27416/2004/TUR;

VISTI i programmi proposti dall’Associazione Guide e Accompagnatori Turistici Autorizzati del Friuli
Venezia Giulia - A.G.A.TA Prot. 29220/2004/TUR e dalla Nord-Est Guide Prot.22997/2004/TUR;

VALUTATO infine il programma proposto dall’E.N.A.I.P. Friuli Venezia Giulia in partnership con le so-
pra citate associazioni di categoria Prot. 15845/2005/TUR;

RITENUTO OPPORTUNO promuovere uno specifico corso di formazione professionale per guide turisti-
che;

CONSIDERATO che, sulla base dell’esperienza maturata nei precedenti corsi, con lo stanziamento dispo-
nibile per l’anno 2005 e 2006 sul capitolo 9247 del bilancio di previsione di spesa del 2005 può essere orga-
nizzato - anche attraverso idonea tassa di iscrizione - il corso in argomento, al quale possono partecipare non
più di quaranta aspiranti al fine di garantire la migliore efficacia formativa del corso stesso con il finanzia-
mento regionale previsto in euro 70.000,00 (settantamila/00);

RITENUTO OPPORTUNO, al fine di consentire entro l’anno l’avvio del corso, individuare le materie dei
corsi stessi, rinviando ad un’ulteriore successiva deliberazione la determinazione della composizione della
Commissione esaminatrice e le modalità di svolgimento dell’esame;

SENTITE le associazioni di categoria maggiormente rappresentative;

VISTO lo Statuto d’autonomia;

RICHIAMATA la legge regionale 2/2002;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle attività produttive,
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all’unanimità,

DELIBERA

1. di promuovere per l’anno accademico 2005-2006, un corso di formazione professionale per guide turi-
stiche;

2. di stabilire il numero massimo di partecipanti in 40 unità;

3. di subordinare l’accesso al corso ad una prova di preselezione consistente in:

a) una prova scritta avente ad oggetto un test di cultura generale con particolare riguardo alla Regione Friuli
Venezia Giulia e un test psicoattitudinale;

b) una prova orale avente ad oggetto l’ottima conoscenza di due lingue straniere, un colloquio di cultura ge-
nerale e un colloquio psicoattitudinale;

c) una valutazione del curriculum vitae e studiorum;

4. di prevedere che il corso di formazione per guide turistiche abbia ad oggetto le seguenti materie:

a) Storia (con particolare riguardo al Friuli Venezia Giulia);

b) Geografia, topografia e geomorfologia del Friuli Venezia Giulia;

c) Storia dell’arte (con particolare riguardo al Friuli Venezia Giulia);

d) Letteratura del Friuli Venezia Giulia;

e) Economia del Friuli Venezia Giulia;

f) Prodotti tipici ed enogastronomia del Friuli Venezia Giulia;

g) Legislazione e organizzazione turistica del Friuli Venezia Giulia;

h) Psicologia del turismo;

i) Terminologia tecnica, terminologia turistica e terminologia relativa alla storia dell’arte nelle principali lin-
gue dell’Unione europea;

j) Visite guidate ai siti naturalistici, artistici, storici e di interesse turistico del Friuli Venezia Giulia;

5. La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2005, n. 1647.

L.R. 2/2002, articolo 116. Approvazione bozza di convenzione per corso di formazione professio-
nale per guide turistiche. (Euro 70.000,00).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante «Disciplina organica del turismo» ed in particola-
re l’articolo 113, il quale prevede che l’autorizzazione all’esercizio dell’attività professionale di guida turisti-
ca sia subordinato al superamento di un esame di idoneità;

VISTO l’articolo 114 della sopra citata legge regionale, il quale prevede tra i requisiti di ammissione
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all’esame d’idoneità alla professione di guida turistica il possesso dell’attestato di frequenza a specifici corsi
professionali la cui durata non può essere inferiore a duecentocinquanta ore;

VISTO l’articolo 116, comma 1, della sopra citata legge regionale, il quale prevede che i corsi di forma-
zione professionale di cui all’articolo 114, comma 1, lettera d), sono organizzati o promossi dall’Amministra-
zione regionale, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, in collaborazione con i
centri di formazione professionale o gli istituti professionali di stato per i servizi turistici riconosciuti;

VISTA la propria deliberazione n. 1573 di data 1 luglio 2005 con la quale si è provveduto a promuovere
un corso di formazione professionale per guide turistiche, individuando al contempo le materie oggetto del
corso ;

ATTESO che si è provveduto ad invitare le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a pre-
sentare un programma di formazione per guide turistiche con nota Prot. 27416/2004/TUR;

VISTI i programmi proposti dall’Associazione Guide e Accompagnatori Turistici Autorizzati del Friuli
Venezia Giulia - A.G.A.TA Prot. 29220/2004/TUR e dalla Nord-Est Guide Prot. 22997/2004/TUR;

VISTO il programma proposto dall’E.N.A.I.P. Friuli Venezia Giulia in partnership con le sopra citate as-
sociazioni di categoria Prot. 15845/2005/TUR;

VALUTATO che il programma presentato dall’E.N.A.I.P. Friuli Venezia Giulia rappresenta la soluzione
organizzativa e didattica migliore e che l’ente in parola si propone quale capofila e coordinatore dell’iniziativa
che coinvolge le sopracitate associazioni di categoria;

RITENUTO opportuno pertanto prevedere la stipula di un’unica convenzione con gli enti proponenti, fer-
me restando - per motivi di semplificazione amministrativa - la destinazione del finanziamento e la responsa-
bilità dell’organizzazione dei corsi in capo all’E.N.A.I.P. Friuli Venezia Giulia;

RITENUTO di autorizzare ai sensi dell’articolo 21 del D.P.Reg. n. 0110/Pres del 21 aprile 2005 - Regola-
mento di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali -, alla firma della succitata
convenzione il dott. Terzo Unterweger-Viani, Direttore del Servizio sostegno e promozione comparto turisti-
co;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 685 di data 1 aprile 2005 e successive modificazioni ;

ATTESO CHE il piano operativo 2005 concernente la Direzione centrale attività produttive, Servizio so-
stegno e promozione comparto turistico, per gli interventi in parola prevede che l’autorizzazione alla spesa, e
quindi la relativa autorizzazione alla stipula della convenzione ricadano in capo alla Giunta regionale per la
somma relativa all’anno 2005 pari a complessivi euro 37.200,00 e per i successivi anni 2006-2007 pari ad
euro 37.200,00 cadauno, a gravare sul capitolo di spesa 9247, UPB 14.3.360.1.1301;

RITENUTO di approvare lo schema di convenzione allegato e di autorizzare il Direttore del Servizio so-
stegno e promozione comparto turistico alla sua stipula;

RITENUTO altresì di autorizzare l’impegno della spesa necessaria all’attuazione della convenzione stes-
sa, pari a complessivi euro 70.000,00;

VISTA la legge regionale 16 aprile 1999, n. 7 «Nuove norme in materia di bilancio e di contabilità regio-
nale e modifiche alla legge regionale 1 marzo 1988, n. 7»;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 «Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso»;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 «Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e
annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanziaria 2005)»;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 2 «Bilancio di previsione per gli anni 2005-2007 e per
l’anno 2005»;

VISTO l’articolo 19 del D.P.Reg. 0277/Pres del 27 agosto 2004 e successive modifiche;

VISTO lo Statuto d’autonomia;

RICHIAMATA la legge regionale 2/2002;
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SU PROPOSTA dell’Assessore alle attività produttive,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare - in attuazione della legge 16 gennaio 2002, n. 2, citata in narrativa - la bozza di conven-
zione allegata alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di autorizzare - ai sensi dell’articolo 21 del D.P.Reg. n. 0110/Pres del 21 aprile 2005 - alla stipula della
convenzione il dott. Terzo Unterweger-Viani, Direttore del Servizio sostegno e promozione comparto turisti-
co;

3. di autorizzare e imputare la spesa di euro 70.000,00 per le finalità di cui al precedenti articolo 1, a cari-
co dell’Unità Previsionale di Base 14.3.360.1.1301 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale
in corso, con riferimento al capitolo 9247 del Documento tecnico allegato al bilancio stesso, nel seguente
modo: euro 37.200,00 in conto competenza 2005; euro 32.800,00 in conto competenza 2006;

4. la presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

CONVENZIONE

Per l’organizzazione di un corso di formazione per guide turistiche di cui alla legge regionale 16 gennaio
2002, n 2. e successive modifiche, giusta deliberazione della Giunta regionale n. 1573 del 1o luglio 2005.

TRA

– Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale attività produttive (nel seguito indicata come
«Regione»), codice fiscale n: 80014930327, con sede e domicilio fiscale in Via Carducci n. 6, rappresen-
tata dal Direttore del servizio sostegno e promozione comparto turistico dott. Terzo Unterweger-Viani,
nato a Trieste il 28 aprile 1948, autorizzato alla stipula del presente atto Giusta delibera della Giunta Re-
gionale n. 1573 di data 1 luglio 2005; soggetto promotore;

– E.N.A.I.P. Friuli Venezia Giulia (nel seguito indicato come «Ente»), codice fiscale n. 0000080035920323,
con sede e domicilio fiscale in Trieste, via dell’Istria n. 57, rappresentato da persona autorizzata a sotto-
scrivere il presente atto, giusta delibera del Consiglio di Amministrazione n. 69 di data 18 maggio 2004;
soggetto organizzatore;

PREMESSO CHE

– ai sensi dell’articolo 113 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, l’autorizzazione a svolgere l’attività
professionale di guida turistica è subordinata al superamento di un esame di idoneità, previa frequenza di
specifici corsi di formazione professionale;

– la Regione, nello svolgimento del ruolo che le leggi nazionali e regionali le attribuiscono in materia di
professioni turistiche, intende avvalersi dell’Ente per l’organizzazione di un corso professionale per guide
turistiche da effettuarsi nel corso del 2005-2006, al fine di incrementare il numero degli iscritti nel rispet-
tivo elenco regionale, numero attualmente insufficiente per un adeguato svolgimento delle attività richie-
ste;

– per l’organizzazione del corso di formazione sopracitato, l’amministrazione regionale è autorizzata a con-
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cedere al predetto Ente un finanziamento di euro 70.000,00 (settantamila/00) sul capitolo 9247 del bilan-
cio di previsione di spesa del 2005;

– per sopperire al presunto maggior costo di organizzazione del corso rispetto all’importo di cofinanziamen-
to regionale, l’Ente potrà stabilire una quota di iscrizione per candidato non superiore a euro 750,00 (sette-
centocinquanta/00);

tutto ciò premesso e confermato, ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1

La Regione, con il presente atto, conferisce formale incarico all’E.N.A.I.P. per l’organizzazione e lo svol-
gimento di un corso di formazione per guide turistiche, con esame finale di abilitazione alla professione, se-
condo quanto previsto e disciplinato dall’articolo 114 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 e successive
modifiche, comprendente un numero minimo di almeno 250 ore di lezione e un numero massimo di 40 candi-
dati per corso.

Art. 2

La Regione si impegna a corrispondere al soggetto organizzatore capofila le spese sostenute per l’attività
oggetto della presente convenzione nel limite di euro 70.000,00 (settantamila) che verrà concesso ed erogato
in via anticipata nel limite dell’80% dello stesso, sulla base di una relazione tecnica-illustrativa inerente lo
svolgimento del corso e del relativo preventivo sommario di spesa.

Art. 3

L’Ente si avvarrà della collaborazione dell’Associazione Guide e Accompagnatori turistici autorizzati del
Friuli-Venezia Giulia e della Nord-Est Guide e potrà affidare l’esecuzione di particolari attività a terzi,
nell’ambito della presente convenzione restando però l’Ente stesso il solo ed unico responsabile nei confronti
della Regione.

Art. 4

L’Ente sarà responsabile della realizzazione complessiva dell’intervento e della rendicontazione di tutte le
spese sostenute per la realizzazione delle attività, anche di quelle sostenute dai partners. L’Ente provvederà
alla rendicontazione delle somme finanziate alla Regione nei termini e con le modalità che verranno fissati
con il decreto che disporrà la concessione del finanziamento, secondo le norme previste per la rendicontazione
dei progetti formativi della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca.

Art. 5

La Regione ha provveduto, ai sensi della citata Legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, con deliberazione
della Giunta regionale n. 1573 di data 1 luglio 2005, a determinare le materie oggetto dei corsi, riservandosi
con successiva deliberazione di stabilire la modalità di svolgimento, la composizione e la nomina dei compo-
nenti la Commissione d’esame .

Art. 6

L’Ente si impegna a predisporre la selezione dei candidati secondo il bando che verrà predisposto dalla
Regione e a svolgere il corso di formazione per guide turistiche secondo le modalità approvate con delibera-
zione della Giunta regionale di cui al precedente articolo 5.

L’Ente è autorizzato a stabilire una quota di iscrizione a titolo di compartecipazione alla spesa non supe-
riore ad euro 750,00 (settecentocinquanta/00) per candidato.
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Art. 7

Il personale della Regione, o altro da essa delegato, che si rechi presso l’Ente, negli orari di normale aper-
tura dello stesso, per assistere o prendere parte ai lavori relativi alla presente convenzione, è tenuto ad unifor-
marsi ai regolamenti di sicurezza in vigore nei locali dell’Ente.

Art. 8

L’Ente resterà estraneo ad ogni tipo di rapporto, sia giuridico che economico, fra la Regione e le eventuali
persone esterne designate dalla Regione stessa a seguire l’attività di cui alla convenzione in oggetto, senza che
queste possano accampare alcun diritto o pretesa nei confronti dell’Ente. In particolare, i compensi spettanti a
queste persone saranno direttamente corrisposti dalla Regione. Le dette persone dovranno rilasciare una di-
chiarazione nella quale daranno atto di conoscere ed accettare le condizioni stabilite nel presente contratto.

Art. 9

I responsabili designati dalle parti per la gestione della presente convenzione sono:

– per L’E.N.A.I.P: il Dott. Danilo Farinelli;

– per la Regione: il Dott. Terzo Unterweger-Viani.

Art. 10

Anche in corso di esecuzione, le parti contraenti possono recedere dalla presente convenzione nei termini
e agli effetti di cui all’articolo 1373, comma 2 Codice Civile, ma solo eccezionalmente, per gravi e motivate
ragioni da notificare alla controparte con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con un preavviso di
3 mesi.

Art. 11

Fino al momento della comunicazione del recesso di cui all’articolo 10, sono fatti salvi gli impegni assunti
in base alla convenzione, nei limiti in cui essi non possono essere annullati.

Art. 12

Sia nel caso di risoluzione del rapporto, ai sensi degli articoli 1453 e seguenti del Codice Civile, che nel
recesso di cui agli articoli precedenti del presente contratto (articoli 10 e articolo 11), è fatta salva la quota
proporzionale, in relazione al tempo di avanzamento del programma. Nessuna ulteriore pretesa o rivendicazio-
ne può essere avanzata, ad alcun titolo, da ambo le parti in conseguenza dell’anticipata cessazione del rappor-
to.

Art. 13

L’attività di vigilanza sullo svolgimento del corso di cui alla presente convenzione sarà effettuata dalla Di-
rezione centrale attività produttive della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Art. 14

Tutti gli eventuali oneri fiscali gravanti ex lege sul presente contratto, sono a carico dell’Ente.

Art. 15

La presente convenzione è esente da I.V.A. ai sensi dell’articolo 10, punto 20, del D.P.R. n. 633/1972 ed è
soggetta a registrazione solo in caso di uso.

Art. 16

Le parti contraenti precisano che la presente convenzione è valida solamente ed esclusivamente per il cor-
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so oggetto della stessa e che il corso deve essere concluso entro un anno dalla data della firma della presente
convenzione.

La presente convenzione occupa pagine intere n. 4 e fin qui la pagina n. 4.

Per la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
Il Direttore del Servizio Sostegno e

Promozione Comparto Turistico:
Dott. Terzo Unterweger-Viani

Per l’E.N.A.I.P.:
Dott. Danilo Farinelli

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 settembre 2005, n. 2232. (Estratto).

Legge regionale 14/2005 - Proroga Direttore Agenzia di informazione accoglienza turistica della
Carnia.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

di prorogare, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale
14 luglio 2005, n. 14, fino al 31 dicembre 2005, al signor Stefano Lucchini l’incarico a svolgere le funzioni di
Direttore dell’Agenzia di informazione e accoglienza turistica della Carnia, già concesso con propria delibera-
zione n. 2749 di data 2 agosto 2002.

(omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 settembre 2005, n. 2233 (Estratto).

Legge regionale 14/2005 - Proroga Direttore Agenzia di informazione accoglienza turistica di Gra-
do e Aquileia.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,
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DELIBERA

di prorogare, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale
14 luglio 2005, n. 14, fino al 31 dicembre 2005, al signor Paolo Bisiach l’incarico a svolgere le funzioni di Di-
rettore dell’Agenzia di informazione e accoglienza turistica di Grado, Aquileia e Palmanova già concesso con
propria deliberazione n. 2750 di data 2 agosto 2002.

(omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 settembre 2005, n. 2234. (Estratto).

Legge regionale 14/2005 - Proroga Direttore Agenzia di informazione accoglienza turistica di Li-
gnano Sabbiadoro e della laguna di Marano.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

di prorogare, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale
14 luglio 2005, n. 14, fino al 31 dicembre 2005, al signor Pier Giorgio Baldassini l’incarico a svolgere le fun-
zioni di Direttore dell’Agenzia di informazione e accoglienza turistica di Lignano Sabbiadoro e della laguna
di Marano, già concesso con propria deliberazione n. 2751 di data 2 agosto 2002.

(omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 settembre 2005, n. 2235. (Estratto).

Legge regionale 14/2005 - Proroga Direttore Agenzia di informazione accoglienza turistica di Trie-
ste.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

di prorogare, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale
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14 luglio 2005, n.14, fino al 31 dicembre 2005, al signor Franco Bandelli l’incarico a svolgere le funzioni di
Direttore dell’Agenzia di informazione e accoglienza turistica di Trieste, già concesso con propria delibera-
zione n. 2754 di data 2 agosto 2002.

(omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto coopertivo

Cancellazione di 4 società coopeative dall’Albo regionale delle cooperative sociali.

Con decreto assessorile di data 5 settembre 2005, sono state cancellate dall’Albo regionale delle coopera-
tive sociali le sotto elencate società coopeative:

Sezione A (cooperative che si propongono di svolgere la gestione di servizi socio-sanitari e/o educativi):

1. «Baby Birba Cooperativa sociale Piccola Società Cooperativa Sociale a r.l.», con sede in Faedis;

2. «Logogenia Piccola Società Cooperativa a r.l. Onlus», con sede in Pordenone;

3. «Nuova Ricerca Educativa Cooperativa Sociale a r.l.», con sede in Tolmezzo;

4. «S.E.P.I. - Servizi Educativi per la Prima Infanzia - Piccola Società Cooperativa a r.l.», con sede in Udine.

Iscrizione di 7 società cooperative all’Albo regionale delle cooperative sociali.

Con decreto assessorile di data 5 settembre 2005, sono state iscritte all’Albo regionale delle cooperative
sociali le sotto elencate società cooperative:

Sezione A (cooperative che si propongono di svolgere la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi):

1. «Le Cocinelle Società Cooperativa sociale», con sede in Trieste;

2. «Irene 3000 Società Cooperativa Sociale», con sede in Udine;

3. «Scuola Primaria Parrocchiale Noemi Nigris Società Cooperativa Sociale», con sede in Fagagna;

4. «Il Nido Società Cooperativa Sociale», con sede in Gorizia;

5. «Aurora Società Cooperativa Sociale», con sede in Gorizia;

6. «Galadriel Società Cooperativa Sociale», con sede in Spilimbergo.

Sezione B (cooperative finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate):

1. «Friuldata Società Cooperativa Sociale», con sede in Gonars.
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
ENERGIA, MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Campoformido. Avviso di approvazione della variante n. 42 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 51 del 28 luglio 2005 il comune di Campoformido ha preso atto, in ordine
alla variante n. 42 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, co. 3 della legge regionale
52/1991, che la variante medesima non comprende aree e località sottoposte ai vincoli di cui alle parti seconda
e terza del decreto legislativo 42/2004, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma
4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Cordenons. Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 89 del 26 luglio 2005 il comune di Cordenons ha preso atto, in ordine alla
variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Meduno. Avviso di adozione della variante n. 11 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 13 del 29 giugno 2005, il comune di Meduno ha adottato la variante n. 11 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Moimacco. Avviso di approvazione della variante n. 11 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 26 del 15 luglio 2005 il comune di Moimacco ha preso atto, in ordine alla
variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.
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Comune di Rivignano. Avviso di adozione della variante n. 17 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazioni consiliari n. 23 del 28 aprile 2004, n. 62 del 28 settembre 2004 e n. 23 del 14 giugno 2005, il co-
mune di Rivignano ha adottato la variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Sesto al Reghena. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato comu-
nale del centro storico di Sesto Capoluogo.

Con deliberazione consiliare n. 42 del 3 agosto 2005 il comune di Sesto al Reghena ha accolto parzial-
mente le osservazioni presentate al Piano regolatore particolareggiato comunale del centro storico di Sesto
Capoluogo, ha fatto proprio il parere vincolante espresso dal Ministero per i beni e le attività culturali ed il pa-
rere vincolante espresso dal Direttore centrale della pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastruttu-
re di trasporto ed ha approvato il piano medesimo, modificato di conseguenza, ai sensi dell’articolo 45, com-
ma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Tarcento. Avviso di adozione della variante n. 19 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 52 del 9 agosto 2005, il comune di Tarcento ha adottato la variante n. 19 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 19 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Vajont. Avviso di approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 48 del 29 luglio 2005 il comune di Vajont ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 5 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.
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ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 24 del 15 giugno 2005 – Direzione centrale Segretariato gene-
rale e riforme istituzionali - Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Tolmezzo - Sezione di Pon-
tebba. Completamento del Libro fondiario del C.C. Laglesie San Leopoldo, p.c. n. 1488, 1094/2,
1454/1, 1486, 1455/2, 1007/5, 1007/6, 1455/1, 1003/2, 1448, 1456, 1450, 1053/2, 1457/2, 1449, 1451/1,
1451/2, 1447/2, 1493, 1489.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 24 del 15 giugno 2005 nel titolo a pag 7 del
sommario e nel titolo e nel testo a pag 143 dell’avviso del Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Tol-
mezzo - Sezione di Pontebba di cui all’oggetto, dopo la particella n. 1451/1 devono essere aggiunte le parti-
celle 1451/2, 1447/2, 1493, 1489.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI BAGNARIA ARSA
Area Tecnica

(Udine)

Avviso d’asta pubblica per la vendita di immobili di proprietà Comunale nell’ambito del Piano di
recupero di Castions delle Mura.

Il Comune di Bagnaria Arsa in qualità di proprietario in esecuzione della delibera di Consiglio comunale
n. 20 del 24 giugno 2005;

Vista la determina del Responsabile dell’Area tecnica n. 107/UT del 16 settembre 2005 (R.G. 257) che
riapprova il bando di gara per la vendita degli immobili di cui all’oggetto;

RENDE NOTO

Che il giorno 27 ottobre 2005, con inizio alle ore 10.00, presso la residenza Municipale di Bagnaria Arsa,
sita nella frazione di Sevegliano in Piazza S. Andrea n. 1, dinanzi ad apposita commissione, avrà luogo pub-
blico incanto per la vendita a corpo dell’immobile sotto descritto:

Lotto unico

Unità immobiliari, distinte al NCT in Comune di Bagnaria Arsa - frazione di Castions delle Mura - Via Vec-
chia e Via Banduzzi - così come segue:

– foglio 14, mappale n. 485 di are 3,72 - cl. Fabbricato Rurale;

– foglio 14, mappale n. 409 di are 1,38 - cl. Seminativo Arboreo, Rendita Dom. euro 0,99 Rendita Agraria
euro 0,68.

Gli immobili, a norma del P.R.G.C. vigente, ricadono e sono soggetti a Piano di recupero denominato
«Castions delle Mura - ex proprietà Costantini Scala» ed inoltre soggetto a Z.T.O. «B1.1 - borghi tradizionali
- articolo 5».

Allo stato attuale non risultano occupati.

Informazioni e copia del presente Bando possono essere richieste al Comune di Bagnaria Arsa - Ufficio
tecnico comunale telefono 0432/929227 (mail: area.tecnica@comune.bagnariaarsa.ud.it) nei giorni di lunedì,
mercoledì e sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.00, Segretario comunale telefono 0432/927285 (mail: segreta-
rio@comune.bagnariaarsa.ud.it) nei giorni di martedì - giovedì e sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.00.
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Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, quale responsabile, ai
fini della procedura amministrativa di gara, viene individuato il Responsabile dell’Area tecnica.

Bagnaria Arsa lì, 16 settembre 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
dott. David Pitta

COMUNE DI RONCHIS

(Udine)

Avviso di pubblico incanto per l’alienazione della sala riunioni sita in Corso Italia, n. 58 a Ron-
chis. Importo a base d’asta di euro 111.000,00.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 24 febbraio 2005 e della determinazione
n. 654/2005 del 5 settembre 2005, esecutive a termini di legge,

RENDE NOTO CHE

questa Amministrazione comunale (con sede in Corso Italia n. 72, telefono 043156014, telefax
043156481, email llpp@com-ronchis.regione.fvg.it), intende procedere all’alienazione, mediante asta pubbli-
ca ad unico incanto con il metodo di cui all’articolo 73 lettera c) e articolo 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827
da esperirsi il giorno 20 dicembre 2005 alle ore 10.00 presso la sala consiliare, della sala riunioni (ex bibliote-
ca) di proprietà comunale sita in Corso Italia civico 58 distinta in mappa del Comune di Ronchis al Fg. 17
mapp.le 36 sub. 9, 13 e sub. 12 (parti comuni). L’importo a base d’asta è di euro 111.000,00 come da perizia
di stima redatta dal responsabile dell’ufficio tecnico in data 21 febbraio 2005. Il valore che determinerà
l’offerta migliore sarà dato dall’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione comunale (prezzo più alto).
Chiunque sia interessato dovrà far pervenire la propria offerta entro le ore 12.30 del giorno 19 dicembre 2005.
Resta inteso che il recapito dell’istanza è ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, l’istanza
stessa non giunga a destinazione in tempo utile. Il bando di gara e la perizia di stima sono a disposizione pres-
so l’unità organizzativa 4 (ex Ufficio tecnico). Responsabile del procedimento del presente appalto è il geom.
Fausto Prampero telefono 0431-156752 1 negli orari di apertura al pubblico (mercoledì e sabato ore
10.30-12.30).

Ronchis, lì 16 settembre 2005

IL RESPONSABILE:
geom. Fausto Prampero

COMUNE DI SACILE
Area vigilanza - Servizi attività produttive e commerciali

(Pordenone)

Avviso di approvazione bando per n.c.c. per autovetture attrezzate per trasporto di soggetti porta-
tori di handicap di particolare gravità.

Si avvisa che presso l’Ufficio commercio del Comune di Sacile è depositato il bando di pubblico concorso
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per titoli e fac-simile della domanda per l’assegnazione di n. 2 autorizzazioni per il servizio di autonoleggio
con conducente attrezzate per il trasporto di soggetti portatori di handicap di particolare gravità, approvato
con delibera di giunta comunale n. 122 del 29 agosto 2005.

Sacile, 20 settembre 2005

IL COORDINATORE DI AREA:
ten. Luigino Cancian

COMUNE DI CHIUSAFORTE

(Udine)

Modifiche allo Statuto comunale.

Con delibera del Consiglio comunale n. 37 del 14 giugno 2005 esecutiva, si sono apportate allo Statuto co-
munale, adottato con delibera Consiglio comunale n. 21 del 26 febbraio 2000, e già modificato ed integrato
con delibere Consiglio comunale n. 35 dell’8 maggio 2000, n. 25 del 25 giugno 2001 e n. 47 del 14 settembre
2001, esecutive, le seguenti modifiche ed integrazioni:

Art. 14

(Poteri, diritti e doveri dei consiglieri)

1. I consiglieri hanno diritto d’iniziativa nelle materie di competenza consiliare e poteri di verifica e di
controllo dell’attività posta in essere dall’Ente.

2. I poteri ed i diritti di cui al comma precedente si esercitano mediante presentazione di interrogazioni,
interpellanze, mozioni e proposte di deliberazione.

3. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, ivi compresi gli eventuali uffici
per i controlli interni, nonchè dalle aziende, istituzioni ed enti dipendenti, ove esistenti, tutti i documenti e le
informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del mandato. Essi hanno diritto di visionare atti e docu-
menti, anche preparatori, e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e sono te-
nuti, nei casi di seguito indicati, a non diffondere i documenti e le informazioni ottenuti, nonchè al segreto nei
casi specificatamente determinati dalla legge:

a) quando informazioni, atti o documenti riguardino la tutela legale dell’Ente;

b) quando informazioni, atti o documenti riguardino la fase di formazione di un documento all’interno di un
procedimento complesso in materia urbanistica o tributaria;

c) nei casi protetti dalla normativa sulla privacy;

d) nei casi in cui sia stato differito l’accesso ad atti o documenti con provvedimento dell’organo competente;

e) nei casi in cui sia in corso una gara per l’aggiudicazione di opere pubbliche, forniture e servizi;

f) fino all’adozione del provvedimento finale, nel caso di concorsi pubblici o prove selettive per il recluta-
mento del personale;

g) in tutti gli altri casi in cui ragioni di opportunità, formalizzate per iscritto dal Sindaco, giustifichino la non
divulgazione delle informazioni o dei documenti ricevuti dal consigliere.

4. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali sono
disciplinati, con maggior dettaglio, dal regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale.

5. I consiglieri comunali hanno, inoltre, diritto di ottenere, da parte del Sindaco, un’adeguata e preventiva
informazione sulle questioni sottoposte all’organo consiliare, anche attraverso l’attività della conferenza dei
capigruppo di cui al successivo articolo 15 del presente statuto.
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6. Il Sindaco o gli Assessori da esso delegati rispondono alle interrogazioni e ad ogni altro atto di sindaca-
to ispettivo presentati dai consiglieri comunali, nei termini e modi stabiliti dal Regolamento per il funziona-
mento del Consiglio comunale. In caso di mancata risposta entro i termini ivi indicati, il consigliere interessa-
to può insistere nell’ottenere la risposta, che dovrà essere fornita entro la successiva seduta consiliare. Tra-
scorso tale ulteriore termine senza che tale risposta sia stata fornita, si procede all’applicazione graduale delle
seguenti sanzioni, tenuto conto del termine di cui all’articolo 1, comma 27, della legge regionale 11 dicembre
2003, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni:

1) pubblicazione all’Albo pretorio del Comune di copia dell’atto di sindacato ispettivo con la precisazione
«priva di riscontro»;

2) pubblicazione di tale atto, con la stessa precisazione, anche in altri luoghi pubblici del Comune, oltre che
all’Albo pretorio;

3) pubblicazione di tale atto, con la stessa precisazione, anche sul Notiziario comunale, oltre che nei luoghi
indicati nei precedenti punti 1) e 2).

L’ulteriore disciplina di dettaglio sarà dettata dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio comu-
nale.

7. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale presso il quale verranno
recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio ed ogni altra comunicazione ufficiale.

Art. 80

(Il sistema dei controlli interni)

1. Il Comune sviluppa un sistema di controlli interni, individuando strumenti e metodologie adeguati a:

a) garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa;

b) verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche
mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati;

c) valutare le prestazioni del personale;

d) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi e di altri strumenti
di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi pre-
fissati.

2. Le modalità di attuazione del sistema dei controlli interni, di cui al precedente comma 1, sono stabilite
in apposito Regolamento.

3. I controlli interni possono essere attuati anche in forma associata con altri Enti locali o territoriali, an-
che avvalendosi degli organi di revisione. In questo caso la relativa convenzione stabilirà, nel rispetto dei
principi fissati dal presente Statuto nonché delle norme statali e regionali, le modalità di attivazione e di esple-
tamento dei controlli.

Lo Statuto comunale, così modificato ed integrato è stato pubblicato all’Albo pretorio comunale dall’11
luglio 2005 al 9 agosto 2005, per 30 giorni consecutivi.
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Ufficio per le espropriazioni

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 46 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di
Chiusaforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di in-
sediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali,
nell’allegato A) al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione ur-
gente dell’indennità da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n.
327/2001:

Ditta catastale: Piussi Giuseppina, nata a Chiusaforte l’8 maggio 1936, c.f. PSSGPP36E48C656J - proprietà.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 47 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di Chiu-
saforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali, nell’allegato A)
al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione urgente dell’indennità
da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n. 327/2001:

Ditta catastale: Borghi Angela, nata a Bellagio il 9 aprile 1928, c.f. BRGNGL28D49A744Q - proprietà 1/18;
Danelutto Antonino, nato a Chiusaforte il 12 agosto 1942, c.f. DNLNNN42M12C656M - proprietà 3/18; Da-
nelutto Dario, nato a Chiusaforte il 2 settembre 1922 c.f. DNLDRA22P02C656J - proprietà 3/18; Danelutto
Paola Anna Maria, nata a Milano il 7 maggio 1962, c.f. DNLPNN62E47F205M - proprietà 1/18; Danelutto
Redi, nato a Chiusaforte il 16 gennaio 1935, c.f. DNLRDE35A16C656O - proprietà 3/18; Danelutto Rosa,
nata a Chiusaforte il 27 novembre 1925, c.f. DNLRSO25S67C656T - proprietà 3/18; Danelutto Sergio, nato a
Milano l’8 agosto 1955, c.f. DNLSRG55M08F205E - proprietà 1/18; Danelutto Tarcisio, nato ad Udine il 28
febbraio 1940, c.f. DNLTCS40B28L483B - proprietà 3/18.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 48 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di
Chiusaforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di in-
sediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali,
nell’allegato A) al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione ur-
gente dell’indennità da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n.
327/2001:

Ditta catastale: Fuccaro Gianna, nata ad Udine il 5 maggio 1936, c.f. FCCGNN36E45L483D - proprietà 2/18;
Fuccaro Giuseppe, nato a Chiusaforte - proprietà 3/18; Fuccaro Giuseppina, nata ad Udine il 14 febbraio
1935, c.f. FCCGPP35B54L483B - proprietà 2/18; Fuccaro Liliana, nata a Chiusaforte il 9 marzo 1951, c.f.
FCCLLN51C49C656Z - proprietà 1/6; Fuccaro Paola, nata a Chiusaforte l’11 settembre 1948, c.f.
FCCPLA48P51C656X - proprietà 3/18; Fuccaro Renata, nata a San Vendemiano il 16 marzo 1956, c.f.
FCCRNT56C56I382S - proprietà 1/6; Pesamosca Maria, nata a Chiusaforte il 12 settembre 1910, c.f.
PSMMRA10P52C656F - proprietà 2/18; Pozzetto Maria, nata a Chiusaforte - abitazione.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 49 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di
Chiusaforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di in-
sediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali,
nell’allegato A) al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione ur-
gente dell’indennità da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n.
327/2001:

Ditta catastale: Danelutto Tarcisio, nato ad Udine il 28 febbraio 1940, c.f. DNLTCS40B28L483B - proprietà.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 50 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di
Chiusaforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di in-
sediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali,
nell’allegato A) al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione ur-
gente dell’indennità da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n.
327/2001:

Ditta catastale: Marcon Ida Marianna, nata a Dogna il 21 dicembre 1921, c.f. MRCDRN21T61D316M - pro-
prietà 1/2; Mazzero Maria fu Giacomo - proprietà 1/2.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 51 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di
Chiusaforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di in-
sediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali,
nell’allegato A) al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione ur-
gente dell’indennità da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n.
327/2001:

Ditta catastale: Fuccaro Letizia fu Sebastiano mar. Battistutti - comproprietario; Pozzecco Emilio fu Giovan-
ni - comproprietario.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 52 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di
Chiusaforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di in-
sediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali,
nell’allegato A) al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione ur-
gente dell’indennità da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n.
327/2001:

Ditta catastale: Pezzano Albina fu Giacomo - comproprietario; Pezzano Luciano fu Giacomo - comproprieta-
rio; Pezzano Mario fu Giacomo - comproprietario; Pezzano Remo fu Giacomo - comproprietario.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 53 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di
Chiusaforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di in-
sediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali,
nell’allegato A) al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione ur-
gente dell’indennità da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n.
327/2001:

Ditta catastale: Della Mea Carlo fu Giuseppe - comproprietario; Della Mea Vittorio fu Ambrogio - compro-
prietario.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 54 (Estratto). Espropria-
zione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produtti-
vi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente dell’indennità ai
sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di Chiu-
saforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali, nell’allegato A)
al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione urgente dell’indennità
da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n. 327/2001:

Ditta catastale: Della Mea Carolina, nata a Chiusaforte il 2 agosto 1926, c.f. DLLCLN26M42C656M - com-
proprietario 7/14; Della Mea Clelia, nata a Chiusaforte il 28 agosto 1935, c.f. DLLCLL35M68C656B - com-
proprietario 7/14; Della Mea Emma, nata a Chiusaforte il 7 agosto 1928, c.f. DLLMME28M47C656P - com-
proprietario 7/14; Della Mea Ferdinando fu Giacomo - comproprietario 7/14; Della Mea Gino, nato a Chiusa-
forte il 16 maggio 1924, c.f. DLLGNI24E16C656X - comproprietario 7/14; Della Mea Giovanni fu Giacomo -
comproprietario 7/14; Della Mea Giuseppina fu Giacomo - comproprietario 7/14; Della Mea Marco, nato a
Chiusaforte il 20 dicembre 1922, c.f. DLLMRC22T20C656B - comproprietario 7/14; Della Mea Maria fu
Giacomo mar. Piussi - comproprietario 7/14; Della Mea Mario fu Giacomo - comproprietario 7/14; Della Mea
Noemi fu Giacomo - comproprietario 7/14; Della Mea Rina fu Giacomo - comproprietario 7/14; Della Mea
Rosa fu Giacomo - comproprietario 7/14; Della Mea Virginia fu Giacomo ved. Fuccaro - comproprietaria
7/14; Della Mea Vittorino fu Giacomo - comproprietario 7/14; Fuccaro Iva fu Ermenegildo - comproprietario
6/14; Fuccaro Mario fu Ermenegildo - comproprietario 6/14; Fuccaro Ninfa fu Roberto - proprietà 1/14; Fuc-
caro Roberto fu Ermenegildo - comproprietario 6/14; Martina Dionisio fu Vincenzo - comproprietario 7/14;
Martina Ferdinando fu Vincenzo - comproprietario 7/14; Martina Ferdinando fu Vincenzo - comproprietario
7/14; Martina Lino fu Vincenzo - comproprietario 7/14.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 55 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di
Chiusaforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di in-
sediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali,
nell’allegato A) al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione ur-
gente dell’indennità da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n.
327/2001:

Ditta catastale: Fuccaro Edoardo, nato a Chiusaforte il 13 luglio 1915, c.f. FCCDRD15L13C656K - proprietà
6/18; Fuccaro Gianna, nata ad Udine il 5 maggio 1936, c.f. FCCGNN36E45L483D - proprietà 2/18; Fuccaro
Giuseppe, nato a Chiusaforte - proprietà 3/18; Fuccaro Giuseppina, nata ad Udine il 14 febbraio 1935, c.f.
FCCGPP35B54L483B - proprietà 2/18; Fuccaro Liliana, nata a Chiusaforte il 9 marzo 1951, c.f.
FCCLLN51C49C656Z - proprietà 1/6; Fuccaro Paola, nata a Chiusaforte l’11 settembre 1948, c.f.
FCCPLA48P51C656X - proprietà 3/18; Fuccaro Renata, nata a San Vendemiano il 16 marzo 1956, c.f.
FCCRNT56C56I382S - proprietà 1/6; Fuccaro Renata, nata a San Vendemiano il 16 marzo 1956, c.f.
FCCRNT56C56I382S - proprietà 1/6; Pesamosca Maria, nata a Chiusaforte il 12 settembre 1910, c.f.
PSMMRA10P52C656F - proprietà 2/18.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 17 agosto 2005, n. 56 (Estratto). Espro-
priazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Espropriazione anticipata con determinazione urgente
dell’indennità ai sensi dell’articolo 22 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo articolo 6, a favore del Comune di
Chiusaforte - C.F. 84002930307/P.I. 00549320307, gli immobili necessari per la realizzazione del Piano di in-
sediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, per i quali,
nell’allegato A) al presente atto, vengono individuati i confini e viene altresì effettuata la determinazione ur-
gente dell’indennità da corrispondere, in favore degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo 37 del D.P.R. n.
327/2001:

Ditta catastale: Della Mea Amalia, nata a Udine il 3 giugno 1934, c.f. DLLMLA34H43L483I - proprietà 1/3;
Della Mea Laura Maria, nata ad Udine il 18 aprile 1942, c.f. DLLLMR42D58L483P - proprietà 1/3; Della
Mea Rina, nata a Trieste il 25 novembre 1932, c.f. DLLRNI32S65L424I - proprietà 1/3.

Identificazione catastale:

(omissis)

Ai sensi della legge 241/1990, articoli 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili relative
alla pratica:

Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, n. 1 - Chiusaforte (Udine) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243.
Ufficio Responsabile: Ufficio espropriazioni.
Responsabile del servizio: p.i.e. Adriano Ambrosino.
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: geom. Daniele Clauderotti.

(omissis)

Chiusaforte, 17 agosto 2005

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino
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COMUNE DI FORGARIA NEL FRIULI
Ufficio tecnico - Servizio opere pubbliche

(Udine)

Decreto di esproprio 19 settembre 2005, n. 8764 (Estratto). Intervento di messa in sicurezza e siste-
mazione viaria nel tratto Forgaria nel Friuli - Monte Prat.

Si pubblica come segue l'estratto del decreto di esproprio 19 settembre 2005, n. 8764:
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Forgaria, lì 19 settembre 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i. Pietro De Nardo

COMUNE DI GORIZIA
Gestione del territorio - Ufficio espropri

Espropriazione dei terreni destinati alla realizzazione delle opere di recapito nel Fiume Isonzo
delle acque meteoriche incidenti nell’area compresa tra il Rio Potoc e l’argine del canale consortile in
località Mainizza.

Estratto delle ordinanze del Dirigente dell’Ufficio espropri del Comune di Gorizia n. 9 e 10 di data 14 set-
tembre 2005 con le quali è stato ordinato il pagamento, alle ditte espropriante, dell’indennità dovuta per terre-
ni destinati alla realizzazione delle opere di recapito nel fiume Isonzo delle acque meteoriche incidenti
nell’area compresa tra il Rio Potoc e l’argine destro del canale consortile:

Ordinanza n. 9 del 14 settembre 2005

(omissis)

ORDINA

Di liquidare, ai sensi degli articoli 20, 22 e 26 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazio-
ni, la somma sotto specificata a favore della ditta proprietaria, quale indennità d’esproprio dovuta per i terreni
destinati alla realizzazione dei lavori di cui alle premesse:



Comune amministrativo di Gorizia - Comune censuario di Lucinico

Euro 7.308,00 (settemilatrecentotto/00) dovuta per l’esproprio della p.c. 786/4 di mq. 1.218 (ex porzione della
p.c. 786/1) iscritta nel 2o c.t. della P.T. 2863 pari a euro 2,00 per mq. 1.218 x 3 = euro 7.308,00 a favore di
Grion Giorgio.

(omissis)

Ordinanza n. 10 di data 14 settembre 2005

(omissis)

ORDINA

Di liquidare, ai sensi degli articoli 20, 22 e 26 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni,
la somma sotto specificata a favore della ditta proprietaria, quale indennità d’esproprio dovuta per i terreni de-
stinati alla realizzazione dei lavori di cui alle premesse:

Comune amministrativo di Gorizia - Comune censuario di Lucinico

Euro 810,00 (ottocentodieci/00) dovuta per l’esproprio della p.c. 786/3 di mq. 270 iscritta nel 1o c.t. della P.T.
2794 pari a euro 2,00 x mq. 270 x 1,50 = euro 810,00 a favore di: Perzan Marco e Marengon Laura con 1/2
i.p. ciascuno.

(omissis)

Gorizia, 14 settembre 2005

IL DIRIGENTE:
dott. ing. Ignazio Spanò

Espropriazione dei terreni destinati alla realizzazione delle opere di recapito nel Fiume Isonzo del-
le acque meteoriche incidenti nell’area compresa tra il Rio Potoc e l’argine del canale consortile in lo-
calità Mainizza.

Estratto dell’ordinanza del Dirigente dell’Ufficio espropri del Comune di Gorizia n. 11 di data 20 settem-
bre 2005 con la quale è stato ordinato il pagamento, alla Ditta espropriata dell’indennità dovuta per terreni de-
stinati alla realizzazione delle opere di recapito nel fiume Isonzo delle acque meteoriche incidenti nell’area
compresa tra il Rio Potoc e l’argine destro del canale consortile:

Ordinanza n. 11 di data 20 settembre 2005

(omissis)
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ORDINA

Di liquidare, ai sensi degli articoli 20, 22 e 26 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni,
la somma sotto specificata a favore della Ditta proprietaria, quale indennità d’esproprio dovuta per i terreni
destinati alla realizzazione dei lavori di cui alle premesse:

Comune amministrativo di Gorizia - Comune censuario di Lucinico

Euro 4.971,00 (quattromilanovecentosettantuno/00) pari a euro 2,00 x mq. 1.657 x 1,50 dovuta per l’esproprio
della p.c. 752/5 di mq. 1.657 - ex porzione della p.c. 752/1 - iscritta nel 2o c.t. della P.T. 780; euro 672,00 (se-
icentosettantadue/00) pari a euro 2,00 x mq. 320 x 0,70 x 1,50 dovuta per la costituzione della servitù di pas-
saggio a peso di mq. 320 della p.c. 752/1 - iscritta nel 2o c.t. della P.T. 780 a favore di Marchi Mario.

(omissis)

Gorizia, 20 settembre 2005

IL DIRIGENTE:
dott.ing. Ignazio Spanò

COMUNE DI MUGGIA
Ufficio Coordinamento Amministrativo - Tecnico - Espropriazioni

(Trieste)

Estratto del decreto d’esproprio n. 3/2005 inerente l’esecuzione dei lavori di realizzazione del Mu-
seo d’arte moderna di Muggia.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

DECRETA

È pronunciata a favore del Comune di Muggia l’espropriazione degli immobili di seguito indicati di pro-
prietà della ditta sotto specificata:

Comune censuario di Muggia

– P.T. 843, c.t. 1o, p.c. n. 677/2 di mq. 483
da espropriare mq. 483
in natura: edificio
indennità (per l’intera particella): euro 288.100,00

Ditta intavolata: Schiavoni Amira comproprietaria per la quota di 1/3 p.i.

– P.T. 1041, c.t. 1o, p.c. n. 677/4 di mq. 40
da espropriare mq. 40
in natura: cortile
indennità (per l’intera particella):
euro 3.200,00 - 40% = euro 1.920,00

Ditta intavolata: Schiavoni Amira, comproprietaria per la quota di 1/6 p.i.
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– P.T. 980, c.t. 1o, p.c. n. 3752/3 di mq. 87
da espropriare mq. 87
in natura: pascolo
indennità (per l’intera particella):
euro 9.500,55 - 40% = euro 5.700,33

Ditta intavolata: Schiavoni Amira, comproprietaria per la quota di 1/3 p.i.

Muggia, 19 settembre 2005

IL RESPONSABILE:
dott. Walter Coren

COMUNE DI POZZUOLO DEL FRIULI
Ufficio edilizia privata - urbanistica e ambiente

(Udine)

Avviso di deposito e di adozione della variante n. 39 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 63 del 25 luglio 2005, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto:
«Lavori di realizzazione di una fermata autobus con annessa pensilina in Via Campoformido nella frazio-
ne di Carpeneto. Approvazione progetto preliminare ai sensi dell’articolo 127 - comma 2 della legge re-
gionale 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni adozione variante n. 39 al P.R.G.C.» è stata adot-
tata la variante n. 39 al Piano regolatore generale;

– che copia degli elaborati progettuali unitamente alla citata deliberazione consiliare saranno depositati ne-
gli Uffici della Residenza municipale aperti al pubblico, per 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dal
giorno 22 settembre 2005;

– che durante il periodo di deposito chiunque può prendere visione della variante n. 39 succitata in tutti i
suoi elementi e presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i proprietari degli immobili vin-
colati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni;

– che dette osservazioni e/o opposizioni dirette al Sindaco dovranno essere fatte pervenire o presentate, su
competente carta legale, al protocollo generale entro le ore 12 del giorno 3 novembre 2005, tenendo pre-
sente che detto termine è perentorio e pertanto le osservazioni e/o opposizioni che dovessero pervenire ol-
tre il termine stesso non saranno prese in considerazione;

– che anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo di dette osservazioni e/o opposizioni, do-
vranno essere muniti di competente marca da bollo.

Pozzuolo del Friuli, lì 20 settembre 2005

IL RESPONSABILE:
arch. Luciano Maria Qualesso
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COMUNE DI SEQUALS

(Pordenone)

Avviso di deposito del decreto 11 aprile 2005, n. 7 di proroga delle servitù militari in Comune di
Sequals.

Ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 898/1976 e dell’articolo 2 della legge 104/1990 e successive modifi-
che ed integrazioni si da notizia a quanti fossero interessati che presso l’Ufficio tecnico, gestione del territorio
e dell’ambiente, a far data dalla presente pubblicazione e per 60 (sessanta) giorni, è depositato il decreto n. 7
dell’11 aprile 2005 e relativa cartografia ed elenco dei vincoli, mediante il quale il comando R.C.F. regionale
«Friuli Venezia Giulia» proroga le imposizioni delle servitù militari ricadenti nel territorio comunale di ulte-
riori 5 (cinque) anni.

Chiunque vi abbia interesse può proporre ricorso gerarchico al ministero della difesa entro 30 (trenta)
giorni a partire dalla scadenza del termine del presente deposito.

Copia del decreto su menzionato sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Sequals, 21 settembre 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Giorgio Lorenzon

COMUNE DI TRAMONTI DI SOPRA

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2o della legge regionale 52/1991 e successive modifi-
che ed integrazioni, si rende noto che, con deliberazione consigliare n. 18 del 1o settembre 2005, il Comune di
Tramonti di Sopra ha adottato la variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale sarà
deposita presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Tramonti di Sopra, 13 settembre 2005

IL RESPONSABILE:
p. ind. ed. Ennio Cleva
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Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della
Ditta Minatel Impianti di Minatel Rino & C. S.n.c. per ottenere la concessione, in sanatoria, di deriva-
zione d’acqua.

La ditta Minatel Impianti di Minatel Rino & C. S.n.c., con sede legale in San Vito al Tagliamento, Via
Montello n. 34, con domanda di data 18 dicembre 2002, chiede la concessione, in sanatoria, per derivare mo-
duli 0,008 d’acqua, ad uso igienico ed assimilati, mediante n. 1 pozzo ubicato in Comune di San Vito al Ta-
gliamento, fg. 3, mapp. 1354, (IPD/2460).

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone, Via Oberdan, n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, a decorrere
dal 5 ottobre 2005 e, pertanto, fino al 19 ottobre 2005, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione
nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune di San Vito al Ta-
gliamento.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7 potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provin-
ciale sopraindicata, entro e non oltre 30 giorni dal 5 ottobre 2005.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che responsabile del procedimento
è il Responsabile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, responsabile dell’istruttoria tecnica
è per. ind. Alfeo Lucon e responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Salvatore Suriani.

Pordenone, lì 15 settembre 2005

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della
Ditta Immobiliare Golden Line S.p.A. per ottenere la concessione in sanatoria di derivazione
d’acqua.

La Ditta Immobiliare Golden Line S.p.A., con sede in Comune di Udine, Via Gorghi n. 11, ha presentato
in data 28 dicembre 2004 domanda intesa ad ottenere la concessione in sanatoria per derivare mod. 0,133 di
acqua da falda sotterranea in Comune di San Vito al Tagliamento, mediante un’opera di presa ubicata al fo-
glio 34, mappale 382, per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, Via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 5 ottobre 2005, a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione so-
praccitata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.
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Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento
è il Responsabile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile dell’istruttoria tecni-
ca è il per. ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon.

Pordenone, 20 settembre 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della
Ditta Scatolificio Pordenonese S.r.l. per ottenere la concessione a sanatoria di derivazione d’acqua.

La Ditta Scatolificio Pordenonese S.r.l. ha presentato in data 29 novembre 1996 domanda intesa ad ottene-
re la concessione a sanatoria a derivare mod. 0,148 di acqua da falda sotterranea in Comune di Zoppola me-
diante un’opera di presa ubicata al fg. 38, mappale 32, per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, Via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 5 ottobre 2005, a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione so-
praccitata, entro e non oltre 30 giorni dal 5 ottobre 2005.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento
è il Responsabile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile dell’istruttoria tecni-
ca è il per. ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Giuseppe Saliola.

Pordenone, 22 settembre 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

Direzione provinciale lavori pubblici

(Udine)

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domande di con-
cessione di derivazione d’acqua di ditte varie.

Il Comune di Verzegnis ha chiesto in data 21 febbraio 2005 la concessione per derivare mod. 0,03 di ac-
que sotterranee in Comune di Verzegnis al fg. 7 mapp. 420, per l’irrigazione del campo sportivo comunale.
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La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 27 ot-
tobre 2005, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Verzegnis.

La Ditta LO.GI.CA. S.r.l. con sede legale in Gemona del Friuli ha chiesto in data 7 luglio 2004 la conces-
sione per derivare mod. 0,01 di acque sotterranee in Comune di Buia al fg. 1 mapp. 453 ad uso potabile ed
igienico sanitario.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 3 no-
vembre 2005, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Buia.

La Ditta D.P.2 S.r.l. con sede legale in Pescara ha chiesto in data 27 gennaio 2005 la concessione per deri-
vare mod. 0,01 di acque sotterranee in Comune di Pradamano al fg. 7 mapp. 325, ad uso potabile, igienico sa-
nitario ed autolavaggio.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 4 no-
vembre 2005, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Pradamano.

Si avvisa che le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provin-
ciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni consecutivi, a decorrere dal 5 otto-
bre 2005 e, pertanto, fino al 19 ottobre 2005, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore
d’ufficio.

Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune in cui ricadono le
opere di presa.

Le osservazioni e le opposizioni scritte, nonché le memorie di cui all’art.16 della legge regionale 7/2000,
potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata entro e non oltre 20
giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Udine, 19 settembre 2000

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 2
«ISONTINA»

GORIZIA

Graduatoria del concorso pubblico per n. 8 posti di collaboratore professionale sanitario - infer-
miere.

Con deliberazione del Direttore generale n. 812 di data 30 agosto 2005 è stata approvata la graduatoria del
concorso pubblico per n. 8 posti di collaboratore professionale sanitario - infermiere, graduatoria che viene di
seguito riportata a norma dell’articolo 18, comma 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

1) Prattichizzo Antonella 70,130

2) Ferrari Eva 69,215

3) Pelos Michela 69,185

4) Todon Barbara 69,070

5) Vetta Manuela 67,425

6) Marangone Maila 66,280
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7) Trevi Roberto 65,669

8) Checchi Adriana 64,895

9) Di Monte Fabio 64,840

10) Qualli Barbara 64,535

11) Dante Angelo 64,460

12) Pilastro Anna 64,070

13) Fusco Gilberto 63,700

14) Avgulevich Margarita 63,400

15) Lucchini Alessandro 63,365

16) Casalini Elena 63,200

17) Cinà Federica 63,015

18) Bernè Elisa 62,170

19) Ervini Francesca 62,060

20) Laurenti Irene 61,515

21) Giuriato Cristina 61,320

22) Giusti Roberta 60,755

23) Dornik Sara 60,575

24) Carli Roberta 60,440

25) Quass Luca 60,370

26) Vanon Maura 60,265

27) Colnago Sandra 60,240

28) Novati Monica 60,205

29) Trani Sandra 60,195

30) Devidè Giulia 60,120

31) Carè Cinzia 60,020

32) Nascig Ester 59,895

33) Buttignon Jenny 59,715

34) Giraldi Dennis 59,430

35) Bosdachin Lucia 59,365

36) Canziani Tamara 58,990

37) Sega Marco 58,810

38) Olivo Moira 58,600

39) Dante Emiliano 58,450

40) Codognotto M. Alessandra 57,830

41) Dissegna Valentina 57,690

42) Zanchi Chiara 56,905

43) Monetini Elena 56,715
44) Pili Martina 56,685

45) Salvatore Irene 56,045

46) Gergolet Monica 56,035

47) Visintin Dania 55,985
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48) Casari Sebastiano Lorenzo 55,695

49) Rossi Lara 55,100

50) Moscarda Alessandro 54,095

51) Simsig Antonella 53,665

52) Busà Sebastiano 52,975

53) Bisiach Monica 52,385

54) Zorzenon Alessandra 52,355

IL DIRIGENTE RESPONSABILE:
dott. Francesco Alessandrini
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PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
Via SS. Martiri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
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• LIBRERIA AL SEGNO
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI
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SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
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Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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ABBONAMENTI

Du ra ta dell’abbonamento 12 mesi
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ITALIA  Euro 75,00
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Ri du zio ne a fa vo re del le dit te com mis sio na rie (ri spet to la ta rif fa pre vi sta) 30%
• L’attivazione ed il rin no vo dell’abbonamento av ver rà pre vio in vio dell’attestazione o co pia del la ri ce vu ta del ver sa men to alla

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di nor ma l'abbonamento sarà at ti va to o riat ti va to (in caso di so spen sio ne d'ufficio dell'abbonamento), dal pri mo nu me ro del
mese suc ces si vo alla data del ver sa men to del ca no ne. Nel caso in cui fat to ri con tin gen ti non con sen tis se ro l'attivazione
dell'abbonamento nel ri spet to di tali con di zio ni, all'abbonato sa ran no spe di ti i fa sci co li ar re tra ti di di rit to (fat ta sal va di ver sa
spe ci fi ca ri chie sta da par te dell'abbonato stes so).

• Al fine di evi ta re la so spen sio ne d’ufficio dell’abbonamento, si con si glia di inol tra re ENTRO DUE MESI dal la data
del la sca den za la com pro va del pa ga men to del ca no ne di rin no vo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Su pe ra to tale ter mi ne,
ed in man can za del ri scon tro del ver sa men to ef fet tua to, l'abbonamento sarà so spe so d'ufficio.

• Even tua li fa sci co li non per ve nu ti nel cor so del la va li di tà dell’abbonamento, sa ran no in via ti GRATUITAMENTE se se gna la ti
– per iscrit to – al SERVIZIO PROVVEDITORATO en tro NOVANTA GIORNI dal la data di pub bli ca zio ne. Su pe ra to det to
ter mi ne, i fa sci co li sa ran no for ni ti A PAGAMENTO ri vol gen do la ri chie sta di ret ta men te alla ti po gra fia.

• L'eventuale di sdet ta dell’abbonamento do vrà es se re co mu ni ca ta – per iscrit to e SESSANTA GIORNI pri ma del la sua sca den za
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - de sti na zio ne ITALIA
– Fino a 200 pa gi ne Euro 2,50 – Da 601 pa gi ne a 800 pa gi ne Euro 10,00
– Da 201 pa gi ne a 400 pa gi ne Euro 3,50 – Su pe rio re a 800 pa gi ne Euro 15,00
– Da 401 pa gi ne a 600 pa gi ne Euro 5,00
• CO STO UNI TA RIO FA SCI CO LO - anni pre gres si -
  de sti na zio ne ITALIA - “A FORFAIT” (spe se spe di zio ne incl.) Euro  6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - ed anni pre gres si -
  de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I nu me ri esa u ri ti sa ran no ri pro dot ti in co pia e ven du ti allo stes so prez zo del fa sci co lo ori gi na le.

AVVISI ED INSERZIONI

• I te sti da pub bli ca re van no inol tra ti con op por tu na let te ra di ac com pa gna men to, esclu si va men te alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE pres so il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stes si do vran no es se re dat ti lo scrit ti e bol la ti a nor ma di leg ge nei casi pre vi sti, pos si bil men te ac com pa gna ti da floppy,
CD op pu re con con te stua le in vio per e-mail.

  COSTI DI PUBBLICAZIONE
• Il co sto com ples si vo del la pub bli ca zio ne di av vi si, in ser zio ni, ecc. è cal co la to dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov -

ve de rà ad emet te re la re la ti va fat tu ra a pub bli ca zio ne av ve nu ta sul B.U.R.
• Le sot to ri por ta te ta rif fe sono ap pli ca te per ogni cen ti me tro di spa zio ver ti ca le (ar ro ton da to per ec ces so) oc cu pa to dal te sto

stam pa to sul B.U.R. e com pre so tra le li nee di vi so rie di ini zio/fine av vi so (NOTE: lo spa zio ver ti ca le di una fac cia ta B.U.R.
cor ri spon de a max 24 cm.):

  Euro 6,00 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne av vi si, in ser zio ni, ecc.

  Euro 3,00  I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te del le Pro vin ce e da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne supe-
rio re ai 5.000 abi tan ti.

  Euro 1,50 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne in fe rio re ai 5.000 abi tan ti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pa ga men ti del ca no ne di ab bo na men to, del le spe se di ac qui sto dei fa sci co li B.U.R. fu o ri ab bo na men to (ar chi vio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spe se di pub bli ca zio ne de gli av vi si, in ser zio ni, ecc. do vran no es se re ef fet tua ti me -
dian te ver sa men to del cor ri spet ti vo im por to sul c/c po sta le n. 238345 in te sta to alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mer ca dan te n. 1 - Trie ste, con l'indicazione ob bli ga to ria
del la ca u sa le del pa ga men to.

PREZZI E CONDIZIONI
in vi go re dal 1o feb bra io 2004

ai sen si del la De li be ra G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Di ret to re re spo nsa bi le EMANUELA ZACUTTI - Re spon sa bi le di re da zio ne

Iscri zio ne nel Re gi stro del Tri bu na le di Trie ste n. 818 del 3 lu glio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Tre ba se le ghe (PD)
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